/ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE ~ ROMA 

Vi* IV Novtvbre 149 r«lef 67.IZ1. 63.521. 61.460 67.64S 
ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 6.250 

Un somestro . > • 3.250 

Un trimestre . * • 1.700 

ABBONAMENTI ESTIVI: giorni 15 . • 250 

giorni 30 . • 500 

Spedizione in abbonan i. postale - Co nto correutr postale 1/29793 

PUBBLICITÀ : mn. coloas*; CiMnjEFrritll, OoFoie 130 lVic«b.ctJF 150 «pftit- 
ló(K ttìO Vtctoiojis ISO Bictht 200 Usasti 200. pit w*** 

«TerutU*. Paij!is(rta uir.cip!'^ B.iolyorft. .'00 PKB L* PUBBLICITÀ" l> ITALIA 
làPII Vii iIb’ Piria^nito 9. Roa» T#l»! 61372 6.3 694 • fOF AutccrMii i* l'i''!. 


1 




i , . .a v.r. -y'-'.'»,'i>' ■; 4 





..l-T 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VESE OELU STIMPl COMDIISTl 
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dalla diffusione nelle fabbrlchei I COMPAGNI 
DELLE CARTIERE DI CEPRANO HANNO RAC¬ 
COLTO I PRIMI 35 ABBONAMENTI ALL’UNITA’ 


ANNO XXVIII (Nuova Serie) N. 216 


MERCOLEOr 12 SETTEMBRE 1951 


Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 


La voce 

dei combattenti 


I lettori deirt/nf/à e della stam¬ 
pa democratica sono i soli clic 
in questi ultimi piorni hanno po¬ 
tuto sepuirc in tutte le sue fasi 
la cronaca del congresso nn7Ìo- 
pale della glande .Associazione 
Combattenti e Reduci. Ciò non 
è .stato possibile. ìoaccc, ai lettori 
della stampa demiwristiana, di 
quella cosiddetta indipendente e 
persino di quella del Ministro 
della guerra il quale, da par .suo, 
neppure ha .saputo compÌei-c l’e- 
lementare dovere di delegare al 
f'ongres.'O un rappresentante uf¬ 
ficiale delle Forze Armate e di 
inviare ai rappiesontanti legit¬ 
timi di un milione di ex-com¬ 
battenti e reduci iscritti al- 
r.A.N.C.R. il saluto del go\erno 

La co.sa non è nuova. Ormai 
da qualche tempo la stampa go- 
Tcrnaiiva e atlantiea è costretta 
a passare .sotto silenzio proprio 
i problemi che riguardano le vit¬ 
time di guerra e gli ex-eomlial- 
tenti italiani (milioni <li cittadi¬ 
ni) e ad ignorare gli avvetii- 
menti più importanti che riguar¬ 
dano la loro vita associativa. 

E’ di due mesi fa ttn impegna¬ 
tivo ordine del giorno x'otato al- 
rnnanimità dal Comitato cen¬ 
trale dcirAssoeiazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi di guerra, in 
difesa della pace, contro il pro¬ 
seguimento delle ostilità in Co¬ 
rea c per un incontro dei supre¬ 
mi governanti delle grandi po¬ 
tenze. E’ dello stesso periodo un 
comunicato di questa grande as¬ 
sociazione per rivendicare l'au- 
nicnto delle pensioni e per chia¬ 
mare a una agitazione composta 
e organizzata le centinaia di mi¬ 
gliaia di mntilnii e di invalidi 
di guerra italiani. Afa la stam¬ 
pa governativa e quella cosidetta 
indipendente ignorarono nel mo¬ 
do più assoluto i due importanti 
documenti. Qualche tempo do¬ 
po. quando in occasione di una 
cosidetta Conferenza mondiale 
degli ex-combattenti, nella qua¬ 
le era fin troppo evidente lo zam¬ 
pino del Dipartimento dì Stato 
nmericano. ì delegati delle .asso¬ 
ciazioni combattentistiche italia¬ 
ne. ai quali si era fatto credere 
che da quel consesso doveva iiar- 
lire l’invito alla pare mondiale, 
sventarono con ferme dichiara- 
7Ìoni la grossolana provocazione 
antisox'ietica alla quale in realtà 
sj voleva giungere, la solita stam¬ 
pa che aveva dedicato vistosi tì¬ 
toli alle prime battute deU’av- 
Tcnimento. finì cnirignorarne le 
meschine conclusioni. 

T.a stessa stampa non avrebbe 
certo facilito se in tutte queste 
occasioni i dirigenti delle asso¬ 
ciazioni combattentisfieho italia¬ 
ne si fossero prestati a far se¬ 
guire a una apparente c forma¬ 
le diebiaraz.inne pacifista, i .so¬ 
liti incarogniti Inoglii comuni 
della provocazione anticomuni¬ 
sta c antisoviefica! 

.\1 Congresso nazionale della 
'Associazione combattenti c redu¬ 
ci. raniicomiinismo e Fantisovii»- 
tismo non hanno avuto miglior 
fortuna. I.a stragrande maggio¬ 
ranza dei delegati ha preferito 
dedicare la discussione ai proble¬ 
mi di fondo clic a.ssillano la vii,-» 
non .soltanto del milione di ade¬ 
renti air.A.N.C.R.. ma di tutta In 
grande massa degli cx-combat- 
tentì c dei reduci di tutte le guer¬ 
re che ammontano nel nostro 
Paese a circa cinque milioni di 
cittadini. 

La smobilitazione indiistrmlc 
persegnita dal governo domocri- 
stiano che getta sul lastrico nn 
così grande numero di reduci ed 
ex-combattenti figli della classp 
operata, la beffa della riforma 
agraria e della legge stralcio che 
hanno dato vita a nuovi carroz¬ 
zoni governativi come FEnte Sì- 
la. e riducono alFimpotcnza un 
competente e attrezzato istituto 
come rOpcra Nazionale Combat¬ 
tenti. ringinstiz.ia delle pensioni 
di guerra e la parzialità che pre¬ 
siede alla distribuzione delFas- 
*i«tenza. queste sono «tate le no¬ 
te dominanti del congresso. Se 
ci aggiunge che non vi è «fato 
un solo oratore il qn.ole abbia 
psato contrastare alle ripetute ed 
esplicite dichiarazioni a favore 
del mantenimento della pare 
giunte da ogni parte d'If.ilia. «j 
completa il quadro dei motivi 
che hanno provocato roffen=ivo 
eilenzio delta stampa govcrn.i- 
lira. ^ { 

- Il congresso «i è concluso con 
la schiacciante vittoria della li¬ 
eta nnitaria presentata dalFono- 
recole A iolà. A nna ben mcschi- 
ua fignra hanno esposto il nome 
e n prestigio delLonorevole Oa- 
eparotto. il quale era certamen¬ 
te estraneo alla «ciocca mano- 
Tra, i fantori di una li«ta antìn- 
Dìtaria di ispirazione gover¬ 
nativa. 

La conferma deironorevolc A io- 
la a presidente deir.\s«(viazin¬ 
ne, rinsnccesso del tentativo an- 
tinnitario. snggellati Lnna c Val- 
tro dal silenzio della stampa go- 
Tcmativa, laecercbbero davvero 
pensare che finalmente la volon¬ 
tà degli ex-comhattcnti e dei re- 
dneì italiani di tutte le tendenze 
politiche e senza partito, ahbi.a 
sapnto ' consigliare ai dirigenti 
deirA.N.CR. di incamminarsi 
per nna strada nnova; la strada 
deiroffettiva difesa dei diritti 
economici c ‘ morali degli ex- 
combattenti. fa strada della in¬ 
dipendenza dolFassociazione dal¬ 
le pressioni governative, la stra- 


Tuni UNITI CONTRO IL GOVERNO CHE SABOTA L’ECONOMIA NAZIONALE! 


Nigliaiii di trattori Inportati 

mentre le nostre fabbriche ch indono 

Si accentua il fermento per la liquidazione della SIAI^Marchetti - Com¬ 
patto sciopero generale a Brescià - Oggi comincia il dibattito alla Camera 


IMPRESSIO NI Df VIAGGMO N ELtLa*U.T?.S.S. 

ì I minatori del Donbas 


La città di Staiino completamente ricostruita - Diri¬ 
genti politici e minatori - Vertiginoso ritmo di produzione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE no ed asciutto come i ragazzini ti, poi crebbe e diventò una città, 

n dfl mio paese, sgronaua i gran- Stnlino; nel 1943, quando ne fu¬ 
ti/ occhi neri e continuava a con- rono cacciati i tedeschi, della cit- 
STALINO settembre — A bordo tare. Arrivato a venti, lìmite in- tu restava solo il tracciato stilla 
dell’aereo c''cr„ la famiglio di un superato delle sue capneitò di terra nudo; oggi tu questa città 

ingegnere georgiano ch’era an- calcolo, ricominciò imperterrito che appare dall'alto come una 

(Iota in gita a Mosca e jacova dall’uno. grande macchia verde punteggiata 

una puntata a Staiino, a veder .Mo io non badavo più al barn- di case c circondata da miniere,’ 
degli amici, prima di rientrare: bino. L’aereo volava basso, si di- vive c lavora mezzo milione di 
marito e moglie e due bambini, stinguevano chiaramente gli odi- uomini e di donne. 
rispettivamente di uno c di tre fi-' c le abitazioni dei minatori, 
anni. Il più piccolo, che aveva Villaggi di miniera come non ne ’ 

smesso «ii frignare durante la so- nvevp mai visti. I;i Francia, in II segretario regionale del Per¬ 
sia (ilVaeroporto di Kharkov, ave- Belgio, dappertutto ì vìllciggi del tito comunista mi indica al pas- 

va ricouìinciato con maggior le- carbone sono tutti neri, come saggio una miniera : Là dentro 


Lapoito sabotaRsio cui è sotto- operai e impiegati della città e periodo del *50. I fallimenti chiusi compovlamonto degli org.'-.r.i govor- risnetiivnmente di min c di tré f‘=i c le abitazioni dei minatori. 

P 0 '‘a. da parte governativ.T e pa- della provincia. In numerosi co- sono pas.sati dai 540 del primo qua- nativi che nl.udano o negano l’ns- nierolo rhe aveva Villaggi di miniera come non nc ’ 

.-Ironale Tindustria metalmeccanica mizi e manifest.azioni umtario è dnmestre 50 ai 69o del primo qua- segnaziono deile teirc. reclamate ,„„/ visti. Li Francia, in II segretario regionale de 

nazionale e confermato da nuovi stato posto con forza 1 accento dnmestre 51. Il numero dei prò- d.ti contadini. " ' ,* VA j Beinio dannertnttn t vìllnrioi del tìtn rmnuiììctn /. 

episodi d; eccezionale giavità. In sulle tragiche conseguenze della te.sti cambiari è salito, negli stcs- A questo pioposilo si apprende '** ^^**”^’ 1’ “ carbone sono tutti neri come sagoto una miniera- «Là 

un’interr..gazione pariamentare, il politica governativa. .! ..ul nsu!- si periodi, da 938.275 tper un am- che i‘on. Natoh. .iceompagnalo da ricominciato con 10 ^^^ 

compagno Di Vittorio, ha recente- tato più impiessionanto per Ere- montare di .35 miliardi) a 1.330.253 una delegazione di contadini, si è va per farsi coccolare dalla niam- '-»roonia. qui le casctli allinea ha lavorato Krusciov -k II 
mente denunciato lo scandalo delia scia si compendia nell'insostenibile tper un ammontare di 50 miliardi ieri incontrato con i dirigenti del- l’*'* grandicello, che da , . , ^ ^ 

importazione di 1700 trattori dalla situazione economica della provin- e mezzo). Tah cifre sono state for- TEnle Maiommn. ai anali ha prò- Mosca a Kharkov aveva contato *-v »- 

Inghilterra e di un’intiera centralo eia, che conta 74.000 disoccupati ed nite ieri dairufficiosa Agenzia Eco- spettato rc.sigenza che la legge * eolro.s che si vedevano dal /ì-j 'T 

termoelettrica dalla Germania oc- è stata colp.ta da; piano di tmo- nomia Fiuanziurm. stralcio venga estesa a - tutta la uf.'àr/iio classificandoli per gran- 

ciclentalc Ora il quotidiano eco- bilitaziqne della Broda. L’allarmante volgere della situa- provincia di Roma. Con Natoli dezza. si divertiva ora a contarei '' ; «Umi 

nomico-tlnanziario 24 Ore, porta- Questi episodi clamorosi non rap- zione economica del Paese sarà hanno partecipato al colloquio an- le miniere. Gli avevano sp/cf/nlol ' '"'SB 

voce dei gruppi industriali setten- pre.sentano che lo ..punte» di una energicamente denunciato nel <11- che l’on. Lizzadri e il segretario che ogni discarica segna un por- ' " ~ 








tana dalla Germania mentre un al- fallimenti, contro i 2052 dello stesso Ideile fabbriche e Io scandaloso!terre da fiemina. 
tra ragguardevole contingente sarà 

importato dallAustria ... Tutto ciò ' 

IN UNA SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DELL’UN. MONTALBANO ALLA CORTE DI VITERBO 

e la Broda, vengono chiuse o smem- ■■ — ■ ■ ■ — 

brute, tutto ciò mentre si impedì- _ _ w* m M m m 

iSSsl2l L ispettore di P.S. Messane denuncialo 

mentre l’agricoltura nazionale ha 

come complice dei bandito “Fra Diavole,, 

pi monopolistici, l'ultima gravissi- . 

ma notizia è quella riguardante la 

siAi-Marchetti. L’cx CBDO della Polizìa in Sicilia doveva diventare ministro delPinterno della reoione se i 

Dopo 1 annuncio della liquida- * 

l^n^estlsó Separatisti avessero vinto - “I nodi del processo vengono al pettine,, dichiara l’avv, Sotgiu 

fermento c^i è sviluppato nel Va- ■ i—- . i . — . . . . , ... i.. - n 

gendo^tvdte^^l fabbriche' NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE verità c della giustizia, ai fini so- dannato aU’ergastolo e colpito da e ai miei rii votare e far votare 
na In sogii.to airoccupazionè dello V'tTLRBO, 11. — Mentre ancora prattutto di far piena luce sulle diversi mandati di cattura. per la D. C. c per la monarchia, 

stabilimento di Sesto Caiènde ha perdura l'imprc-ssione provocata rc.sponsabilità di tutti coloro che 4) In fatto, la mia denuncia era Se avessero vinto questi due par- 
avuto 'uo"o un incontro *txn i rap- richiesta avanzata ieri dalla contribuirono alla strage di Por- fondata sui .seguenti clementi: liti, vi sarebbe stata una larga 

nre 5 pntnii“ fle: T^vor^tori è i diri- Civile, e quasi a ribadire la tolla del 1. maggio 1947, può essere a) rispeUore Mc.ssuna, subito amnistia per tutti». 


Igli le discariche; il bimbo, bru-i 



ra. Era presente a.nche il .senatore oU’accertamento di tutta la verità, to segue: ' . • - :nci.Jriu.c. dcr.unci.iva, quale ed il fotogralo Ivo Meldolesi. Tutti Gigantesche scavatrici al lavoro nella aona del Donbas ' 

Bitossi segretari odella C.G.I.L. Le ^ giunta cl Presidente D’Agastino 1) Ho denunciato l'ispettore sicuro autore della .strage, il b.an- e due hanno praticamente confer- 

parti 61 incontreranno ancora mar- lettera deU’on. Giuseppe Mon- .\Ies.sana quale correo di Salvato- dito Giuliano, dandone comunica- malo quello che a .suo tempo disse te fra fi verde degli orti sono pagno Krusciov ha lavorato pa- 
todi prossirrio. Nel frattempo gli taìbano. leader del Blocco del Po- re Ferreri per lutti i delitti com- zione tclcgnalica al ministro Sceiba il loro collega Jacopo Rizza. bianche come quelle ' dei colcos, rccchi anni in miniera prima di 

operai torneranno al lavoro. Il Po'o »! Parlamento sicUiano. me.ssi da qucsfultimo da quando e insisteiulo .«.ulla certezza della re- Ucat-i deve venire* ^ le finestre altrettanto .spiccare il volo che lo ho portato 

punto fondamentale di dissidio è « scritto: «Signor Presi- detto Ferren, inte.so « Fra Diavo- spornsabilità della banda Giuliano; *-• «c. fiorite. Miniere senza tristezza. alVUOìeio politico del'Pari ito boi- 

cwtituito dal fatto che il liquida- ferito, ho appreso dai t'ìornali che lo>>, ora confidente del Messana, b) nel rapporto deirispetlorato Con tutte le riserve che la Corte Adagtflta il verde, come la sccufco. Dtiranìe' la guerra era 
torc» intende considerare la rìpre- nell udienza svoltasi presso la Corte cioè dal 1946* di P. S per la Sicilia* m data creduto opportuno di prendere nmgpiurnnra delle- cillù souieti- co»in»da)de in capo dei partigia- 

s adei lavoro quale normale pe- d Assise di Viierbo il n .scltem- 2) La mia denuncui si riferiva 7 marzo 1946. al procuratore mi- i,i merito alle richieste della P. C. che, anche Staiino anparc pulita ni, poi segretario generale del 
riodo di preavviso che precede il «-s., codcs.a Corte h.a respinto anche alla correità del Messmia Iitare di P.-ilermo vcn.va denun- e soprattutto sulla mancata citazio- „ t„ «„n-ìo riservato ni nar Partito comunista ucraino ades- ■ 

definitivo licenziamento, mentre i Hstanza della Parte Civile, diretta nella strage tì Portella della Gì- ciato quale luogotenente di Giu- ^e del 'oandito Pietro Licali. accu- d.f ai ofàrdin? ^ , loSó m'ù so terzo IZretario^ ^ 

laPDresentanti dei lavoratori non ottenere la mia citazione come riestra. dato che il Ferren parte- Iiano e autore di diversi delitti dal Pi.sciotla di aver oartcci- j gutraini e ^ segretario aei parino 

accettano questo principio D’altra teste nel processo contro i colpe- cìpò airorganizzazione (riunione in «il bandito Salvatore da Alcamo, 5 trag“ di Portella della quello tenuto dagli edi- bolscevtizo. a Più di una mi 

parto, il fermento^che 6Ì è dTcter- voli della strage di Portella della co:itrada Saracino del 27 apriie *41) non meglio identificato.» (sic/) Ginestra, abbia^mo chiesto all’r.vvo- Bungo le larghe .strade albe- ^ n«mnn«n 

minato attorno alle fabbriche mi- Ginestra. Ho appreso pure dai gior- alla preparazione e aH’esccuzione Ebbene, tale bandito non era altri ^ato prof. Sotgiu, rappresentante le aiuole cari- mttadino di Stallilo, il co npagno 

nacciate è aggrav.ato dalla decisio- nab che la Parte Civile era stata materiale di tale strage. ' che Salv.atore Ferreri. fin da al- gella P. C-, una dichiarazione rias- tzojnc nclltz nostre cit- 

ne del Tribunale di Milano che ha indotta a chiedere la mìa citazione 3) In diritto, la mia denuncia lora confidente deirispeltorato al ^unliva. villeggiatura. Sessantanni fnierra nelle retrovie del icac- 


omologato il provvedimento di li-hn seguito alla comunicazione del era fondata in particolare 5ul capo- P. S., che invece denunciava il ^ riconosciuto _ ci ha ri- sono,, .m <quc5t arida pianura ^cnt », l comunisti dee Lionoas, 

quidazionp adottato dagli azionisti tribunale di Trapani, secondo cui verso dcU’ail. 40 C. P. che dice Ferreri in maniera da non farlo sposto il prof. Sotgiu e que.slo 7i?i capitalista ingle- sono fieri dei loro dirigenti, del 

della SIA!. presso detto tribunale non esiste «Non impedire un evento, che si riconoscere; importante, che i nodi del prò- scavare un pozzo dal qua- gran numero di uomini illustri 

•Altra situazione drammatica vie- Più alcuna traccia della denuncia ha l’obbbgo giuridico di impedire c) subito dopo il conflitto tra ce.sso sono vèniili al pettine, ed è le un argano.azionato da un ca- che da questa fascia orientale del- 
ne segnalata da Brescia dove ieri da me presentata nel luglio 1947 equivale a cagionarlo..; inoltre era i carabinieri di Alcamo al coman- anche importante che, pur non La- vallo tiravatalla superficie le ce- l’Ucraina sono entrati nella Sta¬ 
si è svolto l’annunciato sciopero contro l’ispettore di P. S. per la fondata .suU’a.t. 47. .stc.;.so Codice do del capitano Gianlomb.ardo e la pendolo .subito, la Corte si .sia ri- .str del carbone- alla rivoluzione q“* ha lavorato a lungo Ka- 
generale dalle 12 alle 18. Vi han- Sicilia, dott Ettore Me.ssana. e suU'obbligo del Mes-^ana di arre- banda Ferreri, correva insistente la servata di districarli, il che dimo- d'Ottobre il villaggio Jusovka VELIO SPANO 

no partecipato la totalità degli Se, nel supremo interesse della .stare, comunque il Ferren, già con- voce ad Alcamo, secondo la quale che le istanze della P. C. han- contava poche migliaia di abitali- rContlnaa In 6> vae. 8* col.) 

_— la macchina del Messane, con <iae- p^Q reale fondamento o derivano _ _’ 

I ■ sl’uUimo, sarebbe shnta vista ad esigenza processuale. Per ~ ~ ■ ■ i ■■ ■ 

SI INASPRISCE L’AGITAZIONE DEI PUBBLICI DIPENDENTI A AIaiAO aIaMÌ 

I ■ diverse ore prima del conflitto. Su durali (anticipate forse con mag- 

^ ^ ja ____ m ■ _ _ _ 0 __ ’qlG circostanza potrebbe far luce «jor dialettic.a che convinzione dal BHBB^CbB^B^ BvBBBBBB 

Gli statoli romani si pronunciano 

'' m m m M • reri* era intestata a un tizio il ni: sarà impossibile _ ha prò- ■■ ■■■ mHm 

BBBBB5 ■OmJBO^IOOBOOJ'BBrBOBBOOB OOJBllJB autisLa dei tej^nte co- «oguito Sotgiu _ dimosirare che - 

per III prOClQIIIQZIOnC QCIIO sciopero v?cetclpr"enTSetS^^^ scre^oHam n So e^ebe’^nes^n ^ democratici erano Stati condannati al campo 

I 77”; ”” %^'^MesSna ^avrebbe dovuto n^T 3 cccr[Sm™ dciia“ veritr"^ concéntramento e a morte dai monarcofascisti 

L’agitazione dei pubblici dipeli-1adottare per costringere il gover_jb. H seguente ordine del giorno essere il ministro degli Interni del preme sottoMneare _ ha con- • • - — 

i denti ha segnato ieri a Roma uno ino a riconoscere gli impellenti di-)P®r la pace: «Il Cons-.gl-.o provm- gox'emo siciliano, se nel 1946 aves- «lus-i Sotgiu _ che lo ste.sso Pro- 


contava poche migliaia di nbifnn-l (Contlnaa la 6’ Pag.. 8* col.) 

Sarans e eiezos eletti 


I due democratici erano stati condannati al campo 
di concéntramento e a morte dai monarcofa scisti 


dei suoi momenti di maggiore in¬ 
tensità. Nel corso della riunione 
dei Comitati direttivi dei sìnda- 
c.ati statali delia provincia di Ro¬ 
ma è stato votato un ordine del 
giorno <die pmie con forza l'esi- 
genza di proclamare immediaìa- 


Aerei italiani 

imbilitaS ila GsenhoiiKr 


sono internati attualmente nel 
campo di concentramento di Aghios 
Eu'Sratlos avendo rifiutato di Ar¬ 


nia con quelle di tutti i popoli, | nel 1947 


per un avvenire di pace e di pro-M on. Li 


47 il ministro Scriba dal- ^h" e-istòno nel processo prò- affermazione della Unione Demo- mare la formula fascista di «n- 
i Causi, daH'on. Varx-aro c ùicmi politici, .sociali e morali, che pratica (E.D.A.) che mantiene le nuncia al comuniSmo... Glezos era 


giomo^cdie pone con forza lesi- mWWmtf H Btf m gWiqWCr _ indipendentemente dal- e.^'^ono re^on...-ibilità materiàli e conquistate stato condannato a morte 

oon 73 Hi Tìmf*t-!Ttiare immóH.TTn— , , ■ —«irti;»—— n.,A deputati all Assemblea Costituente, ^nf^ral: di ner-sopc oer ora estranee oellc proibitive condizion, della I primi dati indicativi sulla com¬ 

mento nnn cninnom cronor-nIna L’avìazìone italiana Sarà mobì- lopirnone che ogni consigliere può ^ osscrvanz,-» prof. Giuseppe «ghb a degli imoiiiat’ anch“ consultazione elettorale fascista. Gl; posizione della nuoiza Camera han- 
^nn!?o nf tntTìn lutata per una grande manovra avere sulle cause che determina- P ce ind-ca o S a^^^^ dati pubblicati, relativi a no dato U via alle congetture sugli 

mSJ^ categorie del bellica agli ordini dei generali no l’attuale stato di grave tcns.o- • * . „ . . altre" compe enzè pc^ o“am7nare 3«6I sezioni elettorali su 3910. sono sviluppi della situazione politica. Si 

^ Do^ avT rirriso-ietà americani. Ieri sera infatti il r.e intemazionale - ravvisa nella Cucmclla .1 «cagiona e ?rowS! s^! * prevede che Papagos. il quale con- 

ripgl^^nfimenti > èortternmófl'nel generale delle forze iniziativa per un incontro de; Cin- j apertura d'udienza il Prosi- condo giu.rti/ia ». Unmne ellenica (Papagos) 333.159 lava ?illa maggioranza a^luta, is 

G-d, che valga a rUvalvcvc acSc'&-Sih.1»”S,ò lettura Br.NEDErrO BENEDETTI di eeu.re ,EPEK di Pia. jSinrehe 

l'ordine del rIomo degli stntali che « negl, ultimi tre giorni pacificamente gli attuali contra.st, di una lettera a lui pervenuta oa ^di Pia- SadaS di 

romani chiede alla CXJIL, CISL e intemazior.ali, un valido mezzo di parte di ^*^**‘’Una leffcPa Liberali (Venizèlos) 301.417 (19.6 porre in gravi difficoltà qualsiasi 

UIL di adottare la decisione di 1 esercitazione aerea, la terza del- azione dei popoli per conqui.vlare venuto comune m querto prò cs^, c: l.- oer cento). coalizione che non dia garanzia di 

.sciopro in occasione della riunio-jla serie e la più importante. la pace, n Consiglio provinciale <- stato cniamcto il «gran a e iic. - (| 0 | compilano oCCCnlS Unione democratica delle sini- J seguire alla lettera le direttive del 

nc intersindacale di venerdì pros- alla quale parteciperanno repar- di Vblerbo approva quindi tale ini-f ‘ non ~ stre (EDA) 173.095 ( 11.2 r^). padrone americano. 

£Ìmo. ti aerei U.SJL.. Gran Bretagna, saliva ed aulica che abbia a un Populisti (Tsaldaris) 101.832 ( 6.6 I pros.simi giorni vedranno inol- 

Si apprende intanto che i rap- Francia. Belgio, Olanda. Dani- cesso». L?ranno.Sé^.o1 pLp"o.=rtan\o p”S ^ P°- 

pre-scnt.anti sindarali dei marca. Norvegia e Italia. , ^ che la s’ia lettera non na detto alla (Papandreu) htici appuntarsi sull'atteggiamento 

denti d.T cn.i di diritto pubblico Ti’tpma delle manovre _ dice j.- t Corte nulla di nuovo. Di intcres- v, ro i gra . 31-^1 ( 2 ,^). di PlastiraSL il quale si era impe- 

e parastatali, riunitisi ieri a Ro- ,, . - ,>• .^ante nella Icrtera di Giuseppe bo visne slamane riportati sul- R mmir.ero interno del go- dur.inte la camoagna elei- 

ma, hanno affermato d essere 1 c di contras I*^**'«**** Cucinella vi c soltanto una di-!’‘Un**à» alcuni brani del discor- ycrno di Atene ha fornito pero una a battersi pcr otterc-e ’a 

nrnnti an affi-jTirare n^enamente un offcnsiv'a acrca Condotta con lanci finanziari sono convocali v^cineiia, vi c souani ,, tenuto da me domenica a Pia- indicazione significativa, sebbene a oauersi per oiiene.e .a 

t'erte le SiiziaUvc s^^^ imponenti forze da un even- oglì alle ore II nell, sede del ^hiar^.onc rcla .va cenJ^ Vi è Z So che. *^er su ulteriori dati m suo liquidazione del regime dei campi 

roJ^eìLVrnec^.a^^^^^ aifgressore. adottando il «rnpiK) _Sif fi H modo com'è stalo riassunV alla totalità 

stare ai pu'oblici dipendenti ade- sistema di comando e di con- . . cambia completamente il signifi- e«i risulta, forme democra.icne. 

guati aumenti trollo dì tutte le forze aer^ e ........ di no che ho detto ^frPrtS VheTf^nre^deln^o^t^^^^ SaiìflIlìnOc'a riVOlta ' 

TI #•- fi9 !• E levate proSarcT Ornai qui: avrà una posizione importante nel 031101110050 rifilila . 

hanno feri COTI modo più aderente alla f I TwWÈd^k Wt 11 TÈé^d^hlé~È ® firmato, ecc...... orbe- nuovo Parlamento, dove esso ha |l| |||| fPliartO SUdìStO 

realtà, e dando speciale impor-» .tTym ne, dopo avere insistito sulla ne- conquistato, malgrado la legge clet- OI UH rC|ldriU «UUlold 

ff H^ V tanza agli accordi per un reci- cessità che i lavoratori elevino la torale tniffaldina, dieci .«egei. Fi- ^ 

organizzazioni loro voce e uniscano la loro prò- nora. la ripartizione dei seggi sa- PHYONGT.Ang. li. Un pngio- 

sindacali ritenessero opportuno appoggio. i j „ testa a quella dei oartieiani della rebbe la seguente: Papagos, cento- sud-coreano ha fatto oggi .tm- 

- Alla manovra — conclude il Soffer«nX« o*laeolar« a Vat^rca l'aixe^ alia * ® ® q“®‘*f ouindici s^gL Plasti^s «ettanta pressionanu rivelazioni sullo stato 

7 , r~ ~ A 11 — parteciperà un « a terra sono pronti gli opportuni bos?*^»taTno* ^un- cosiddetto patto di pace col Giap- seggi, liberali cinquantaduè seggi, 

da dell a-solnto rispetto dello numero di aerei alleati quale gere ad ^ onorevoitUmpromesso. pone, che in realtà è ima prL Unione delle Sinistre dieci segS. 

cne la perseimita lanennaztorie precedenti esercitazioni e che New York, «.be-ì». “Ksmnsi: « Qualcuno di voi mi Papagos non e dunque riuscito a ^ soldato ha parlato di »n- 

e B^manienimento saranno chiamati a sv^olgere una Speriamo che gii opportuni con- puo o<^crvare: Ala che vale prò- conquide la mag^oranza a^lu- guin^ battaglio, che avvengono tra 

della pace fra i popoli scopi per intensa attività sia diurna che S *mand<irl ^Ila gesta dei generale tatare? Tanto ornai 11 patto è U: 1EPEK di Plastiras c iBberah ^ coIonlaltsU americani e l suaisU, 

i quali e impegnato il prestigio notturna . ^ americano in Corea. (Pa firmato». Rispondendo alla insieme sono m grado di schierare aliorchè l primi tentano di lasciare i 

deirassociazinne e razione dei carnefice. E" la domanda ho dimostrato la neces- centovenUdue deputati contro di secondi sulle posizioni più pericolo- 

tttoi aderenti, e la risoluzione dei n condiuione di ogni persona di buon sità che proprio in un momento lui, e i dieci seggi delle sinistre g*, abbandonando precipitosamente 

problemi sociali del Paese. 0 wOIISIOnO UrOVIOCISIO FwOfi # e rt C Ola senso. così grave sia intensificata la lot- diverrebbero in tal caso arbitri n fronte. .Altri impresslonanu episodi 

P nncNln l’an^rin ehe tnfi; iH IfMAvItA AAar Ia aaaa' L» Giustizia, prcoecupata della fa- || fesso Bsl fliOPfiB ** ® ** valore Che della situazio'»e. di razzismo ri sono avuti nell’isola 

rSSne? ! ^ ¥1161110 POt 13 POCO diretl^e Va- .come potrebi l'unità delle fOr: viene ad a.ssumere l’azione delle Nel nuovo Parlamento ri attende ai Axeson. dove t soldati sudisti ri so- 


le famigerate tabelle di Vanoni in Eurt^a ha annun-jqu^ Gmd; che valga a risolvere dente D’Agostino ha dato lettura 

l'ordine del giorno degli stntalì 1 ®’^^® «negli ultinii tre giornijpacificamente gli attuali contra.sli jjj una lettera a lui pervenuta da 


romanf chiède alla C 7 GÌL, CISL e!ùol corrente mese avrà luogo una -nTernazionali, un valido mezzo dilparte di quello che r.cl gergo di- Una IcIICPa 

UIL di adottare la decisione di 1 esercitazione aerea, la terza del- azione dei popoli per conqui.vlare venuto comune in querto processo, c- 1 • 

.sciopro in occasione della riunio-jla serie e la più importante. la pace, n Consiglio provinciale t- stato chiameto il « grande sijcn- (| 0 | compagno oCCCllia 
ne mtersindacalo di venerdì pros-|alIa quale parteciperanno repar- di V.tcrbo approva quindi mie j^ni- ^SrOiusepS'^Cuì^nelIa,* ebe'^non è „ compag a Tri cècl T ^ ha inviato 
nnnrende intanto che i ran p Bretagna, zia.^va ed au^.ca che abbia sue :| sdalto a portare un ai nostro direttore la seguente lev 

Si apprende intanto che 1 rap- Francia. Belgio, Olanda, Dani- cesso». ìoprannome .-osi pompo.=o, tanto più icra 

pre.'cnt.nnti sirmarali dei di^n- marca, Norvegia e Italia. , , - ■' » che la via lettera non oa detto alla caro Inerao 

denti ^ cn.i di pubbhco n’tcma delle manovre — dice ( xiifti I conpaimi deputatici Corte nulla di nuovo. Di intcres- . ’ . . 

e parastatali, riunitisi ieri a Ro- _ è di contrastare ' ."t k 1 I .«ante, nella lettera di Giuseppe ho v.stc - amane riportali mi¬ 


ma, hanno affermato d essere 


guati 


Tnfti I conpagni depuUU 
tscritti alla discos-vione sui bi; ^nte. uell 
lanci finanziari sono convocali L^cinella, 
Oggi alle ore II nella sede del chiarazionc 
Grappo. politiche di 


soprannome ro'ì pompo.=o, tanto piu icra- 

che la s’ja lettera non aa detto alla Ingi^o. 

Corte nulla di nuovo. Di in.cres- . t 

.«ante, nella lettera di Giuseppe ho v-.n.c -.amane riportali ?ul- 


politiche di Giuliano. « Giuliano — 
scrive il Cucinclla — disse a me 


Il dito neirocchio 


A un certo punto mi si fa dire: ifd Press, che il fronte democratico SRIIflllinO^O riVOlta ' 

«Che vale protestare? Ormai que- ^''rà una posizione importante nel waanifaaiiiWEaaa lavvisaa 

sto patto è firmato, ecc...»*. orbe- nuovo Parlamento, dove esso ha ||| iin rUnSirtn CllllìCtSI 
dopo avere insistito sulla ne- conquistato, malgrado la legge elei- •■■■ ■ UH®* dMUIOia 


cessità che i lavoratori elevino la torale truffaldina, dieci segai. Fi- . TT— _ 

———loro voce e uniscano la loro prò- no™- la ripartizione dei seggi sa- fhyongt^g. — Un ^po- 

, , T, • __ testa a quella dei partigiani della rebbe la seguente: Papagos, cento- mero sud-coreano ha fatto oggi .tm- 

osfacolarc a Vactrea l’occcw alla ‘ ^ ouindiei segeL Plasti^ns «ottanta pressionanu rivelazioni sullo stato 

nostra rubrica: impedirgli di seri- pace di tutto ri mondo contro 1 ! qumaici seggi, viasiira.s sei,ania e ^ . invasori ame- 

trere. Su queste basi poliamo ginn- cosiddetto patto di pace col Giap- seggi, liberali cinquantaduè seggi, ^® 1“ 

geread^onorevoircompTomesso. pone, che in realtà è ima pr^ Unione delle Sinistra dieci seggi. 

«vrrF cl* ha «Ito una carne- * Qual^o di voi mi Papagos non e dunque riuscito a li soldato ha palato di *n- 

osservare: Ma che vale prò- conquisi la maggioranza assolo- «nnose battaglie, che avvengono tra 


i quali è impegnato il prestigio -- -- sione della parte 

deirassneiaTÌnne e Tarinoti lìH »• incontri e dopo quel che avverrà 

nell associazione e 1 azione aei , - ^ presidente ne avrà bisogno, 

problemi sociali del Paese, n (UrnsioNo provintìaie Friori » e rt c ola 

* W*™® per sFst.T l'J 


cUità con cid il tuo direttore Va- e Come txrtrebbe l'unità delle fOi^ viene ad a.ssumere razione delle Nel nuovo Parlamento ri attende ai Axeson. dove t soldati sudisti ri so- 
, 4 i- I ——— , circa ottieM il H^noscim^o di ^ costituirsi al di fuori masse popolari contro tutti 1 pie- con interesse la presentazione del- no ribellati In seguito al maltratia- 

t fanno, r questo I impegno al qtia- "VITERBO. II. — n Consiglio prò- fesso dei • giorno, et sut^risce M < 5*1 p^tro Atlantico, che è to scudo parativi di guerra e per l’incon- le ■ tre principali personalità del menu subiti, la rivolta è stata soffo- 
jlc sono chiamati 1 nuovi dirìgenti linciale, nella sua terza seduta-dò- Soricetlera tì ^titolo o **** lavoratori?*. Enn/o Orano, dai tro fra i Cinque Grandi. fronte dcmociatico; il generale cala net sangue dagli americani, eh» 

dcirassoeiazinne, po reiezione, ha votato stamane, persone tempre .dicertm. Quotidiano. Ti ringrazio e ti saluto cordisi- Sarafl.^ il generale Hadjimihalis e hanno aperto 11 fuoco aut aud-co- 

1 ANTONELLO TR021IBADOB1 su proBoMa del consigliera Alber- C'è «n moda ami aai ri p Wc a 51 AIMOOSO Jmente« Pietra Secchi* il «mdacalisia-Gleaos, Tutti e tr^eaal, awaaacraadoU, 


‘ ^ •■'l' > 










fm 




’ ’ ' ^ K 


Vi 


1,/ .1 




1 -J ,. o- • 
<■ S .A, 


1 y:"^ ' 


< ‘ •’i 


Pag. 2 - «L’UNITA’* 


Mercoleil) 12 settem. 1951 


Domenica gli Amici 
studieranno i modi 


Cronsàceà di Romsà 


per migliorare ancor più 
la diffusione de « rUnità » 


IL 16 ALLA «CULTURA» 

Il congresso ‘Mmicl,, 
presied nlo da Pastore 

Nuove Keffoalazloni dalle 
sezioni per la sottoscriziune 


Al centro deU’attlvItA dei Mese del¬ 
la Stampa comunista, In tutta l'or- 
gDnlzzazIono romana c '6 ormai un eie- 
monto nuovo: 11 2 . Congtlrcaso del’o 
a Associazione Provinciale Amici del- 
runlt& » che, corno è noto, si terrù do¬ 
menica 16 settembre all© oro 9 nei lo¬ 
cali della Casa della Cultum In Via 
G Gtoiano del Cacco, sotto la presi¬ 
denza del compagno Ottavio Pastore. 

Un elemento nudvo — quello del 
Congresso — perchè per la sua prei)a- 
lazlono sono IntcressaU e mobilitati 
tutti 1 contunistl romani. 

SI tratta. Infatti, per ogni comuni¬ 
sta — per ogni dirigente soprattutto 
— di faro di questo congresso una 
nuova offermazlono deirattaccamonto 
del militanti di Roma al giornale del¬ 
la classo operala, ed Insieme una as¬ 
semblea di fattivo lavoro dalla quale 
nascano daH’esamo dello numerose 
esperienze realizzate in questo campo, 
nuovo Indicazioni per lo sviluppo dei- 
rattlvltè di diffusione ed un rinno¬ 
vato Impegno — degli amici In primo 
luogo, ma anche di ogni mllttanto — 
per la diffusione feriale e festiva del 
nostro giornale. 

Ed ù In questo senso soprattutto 
che ferve In ogni organizzazione 11 
lavoro di preparazione del Congresso, 
all studenti comunisti vi partecl- 


. NONOSTANT E LA DISASTROSA ESPERIENZA 

Ai pescicani delle strade 

I 


piroirogatì gli appall 


Il beaeficìo concesso d’autorità dal Sin¬ 
daco - Spiegati i dislivelli e le buche 


pcranno per discutere con tutti glll®, bstlaglla per Is slsiemazlono 
' ‘ . 'stradale è proseguita con la stessa 


altri compagni 1 nfodl più adatti por 
tìlffondoro « TUnltà » neirunlversUà. l 
portuali cl Civitavecchia — sempre 
all’avanguardia nella diffusione della 
ttampa comunista — porteranno la 
loro preziosa esperienza ed 1 loro Im- 
])Cgnl. E -— con queste delegazioni — 
rarnnno presenti anche gli operai di 
noma — dalla PATME al Poligrafico 
—■ gli statali, occ. Insomma tutte le 
fondamentali categorie della nostra 
città saranno rappresentate. 

Frattanto — dopo le grandiose fe- 
(>to di domenica — continua Intensa 
rattivitÀ del Partito per 11 raggiungi¬ 
mento degli obbiettivi del Mese. 

A Casalbertone, vengono diffuse 
giornalmente 60 copie degli « Amici », 
nitro a 50 diffuse alllnterno della 
MASI e a 30 nell'impianto Vie e La¬ 
vori deU’ATAC; le donne, da parte 
loro, diffondono li giovedì altre 60 
copie del nostro giornale. 

Per quanto si riferisce ella sotto- 
hcrlzlone, ecco le segnalazioni di oggi. 
IjO cellula PP.IT. (direzione provin¬ 
ciale) ha gl& raccolto il 134 per cento 
dcU'obblettlvo, seguita dalle PP.TT. di 
Roma Centro con 11 135 per cento e 
dal Messaggero con r 86 . La Sezione 
Prencatlno ha raggiunto gl& H 126 
por cento deH’obblettlvo. mentre a 
Trastevere si atanno distinguendo le 
cellule Autisti Pubblici — che ha rao- 
colto 25 000 Uro eu 85.000 dt obWettl-* 
vo. Impegnandosi a raccoglierne 50.000 
— c la cellula Monopoli che ha quasi 
lagglunto l'obblettlvo di 1.000 lire a 
compagno. 

Una segnalaziono particolare merita 
la cellula Ramazzinl (degenti) della 
. ezlone Torpignattam che ha raggiun¬ 
to Il 152 per cento doirobblcttivo. 

Dal Quarttcclolo d segnalano infi¬ 
ne 1 seguenti compagni: Savino Bchla- 
vone (0730 lire da 70 persone), Olu- 
Fcppe De Angells (8.530 lire da 62 per¬ 
sone), Giulia Scappa (6.377 lire da 
60 persone), Emma Morzullo (4.000 
lire da 33 persone). 


Fn^ 


cltt.idinl che. per la loro Insolubl- 
llfà, vengono definiti « misteri » per¬ 
fino dnll.i stampa governativa e fllo- 
rebccchlnlann Tra questi. In primo 
piano, c'u quello delta Gistemazlonc 
stradale, un,i delle questioni che la 
amministrazione deniocrlstlana non è 
riuscita e non ha voluto nò Imposta¬ 
te, nè risolvere. 

Alcuni mesi fa, in una seduta del 
Consiglio Comunale, la manutenzio¬ 
ne delle principali arterie cittadine 
o In ilp.irazlone di numerose Strade 
peilfcrlchc e semiuerlferlclie attual¬ 
mente intransitabili venne fatta og¬ 
getto di una Interpellanza del con¬ 
sigliere Mazzoni La rlsi>osta del pro¬ 
sindaco fu stuirefnccnte: per rlatfare 
le strade cl vigliono due miliardi — 
disse Andrcoll — e noi due miliardi 
non possiamo Impiegarli In questo 
genero di lavori, per cui Mlremo fa 
re ben poco. Gran parte ad le strade, 
cosi, è ilmnstn alto stato «brado» 
o con le buche, i dlsIiveUl e lo 
gobbe. 

La cittadinonza, lo consulte e 1 glor- 
nolt, però, non si dettero per vinti 


e, forse, maggiore Intensità, tanto 
che la Giunta, In parte, ha ceduto. 

Da qualche mese. Infatti, nelle ar¬ 
terie centrali (Il sistema adottato dal¬ 
la Giunta è 11 solito: riparazioni aolo 
al centro della città perchè più vi¬ 
sibili e clamorose) hanno preso ad 
echeggiare 1 martelli pneumatici. Per 
quanto parzlallaslmn, tale attività fu 
salutata da unanimi consensi, anche 
so li metodo di riparazione era quan¬ 
to mai discutibile. 

Ma, come tutte le rare iniziative 
prese da Rebecchlnl. anche questa 
aveva 11 suo rovescio tragicomico. 
Non appena riparate, le strade han¬ 
no ricominciato subito a presentare 
crepe, buche e affossamenti, per cui 
le squadre di operai hanno dovuto 
Immòdlatamente riprendere 1 lavori 
di riparazione. Per 11 Corso, poi, la 
cosa ha assunto un aspetto ancor più 
grave. Terminata la riparazione del 
primo tratto, gli abitanti del Corso 
videro Improvvisamente essiccarsi i 
cassoni dell'acqua. Cominciarono le 
Indagini e venne appurato che du¬ 
rante 1 lavori erano state rovinate 
lo tubature Idriche. Il suolo stradale 
fu nuovamente messo sottosopra. Ul¬ 
timate le nuove riparazioni, furono 
le bocche antincendl a non funzio¬ 
nare per cui si dovettero Intrapren¬ 
devo nuovi lavori. In gltre zone la 
sistemazione stradale è copslstlta In 
una sommarla Innaffiata di bitume 
con relativo cosparglmento dt biec- 
clollno cosicché dopo qualche setil- 
mana sono tornate ad essere Intran¬ 
sitabili per gli autoveicoli. 

Dinanzi a questo susseguirsi di stra¬ 
ni avvenimenti anche f giornali go¬ 
vernativi — come dicevamo — hanno 
preso a parlare di «misteri» e a 
chiedersi 11 perché di tali fenomeni. 
La risposta è quanto mal facile. 

Da dicci anni alcuni grossi Indu¬ 
striali detengono gl] appalti delle n.a- 
niitcnrlonl stradali. Appalti .avuti in 
conccs.slone durante 11 periodo del 
governatorato e con 1 quali Si sono 
arricchiti facendo « disfacendo a loro 
piacimento 

Tale concessione doveva cessare al¬ 
la fine di quest'anno e si prevedeva, 
perciò, che per il prossimo appalto 
sarebbe stata Indetta una grande ga¬ 
ra. In modo di consentire anche ad 
altri impresari di partecipare a que¬ 
sta licitazione di somma Importanza 


per li decoro della città. SI sper.ava 
anche che le ditte responsabili ticl- 
l’attuaio andamento della manti.' n- 
ziono stradale sarebbero st.ite escluse 
per sempre dalla gara. 

Invece Rebecchlnl si è affrettato 
ad ImiK-dlrc che 11 Consli'llo pren¬ 
desse una tale decisione o 11 30 apo- 
sto scorso, avvalendosi arbitrariamen¬ 
te di un orticolo dolio logge provin¬ 
ciale e comtnaio — quello dell’ur¬ 
genza —. ha prorogato di un ai no 
rappnito 

Por un nitro anno, perciò, le con¬ 
dizioni delle strade rimarranno disa¬ 
strose; tutto perchè Rebecchlnl ante¬ 
pone le amicizie personali agli Inte¬ 
ressi della Capitale. 


Il Consiglio Comunale 
convocato per il 27 settembre 


Nella seduta di Ieri il Sindaco ha 
comunicato alla Giunta di over stabi¬ 
lito che 11 Consiglio Comunale sia 
convocato il giorno 27 corr- 


I REDATFORI DEL «POPOLO,, ABBIANO ALMENO IL PUDORE DI TACERE! 

I clericali sono i meno indicati a lanciare 
calunni ose accuse alla moralità dell’ Udì 

II giornale d e. osa parlare di oscenità nelle colonie democratiche - Se la legge fosse uguale 
per tutti, decine di convitti dovrebbero essere sbarrati > Due anni di delitti contro l’infanzia 


Sotto un titolo a tre colonne così 
formulato ^ Scristlaiuzzare, è la Pa¬ 
rola d’ordine nelle colonie comu- 
riiftOA., il ^Popolo» al dilunga per 
una colonna e mezza por fare le 
seguenti affermazioni: 

1) Le madri di famiglia che sono 
andate mbnln scorso a chiedere iti 
Prefettura l’apertura del terzo twr- 
lio delle colonie per i loro bimbi 
sono null’altro che delle isteriche: 

2) Nelle colonie dell’U.D.t. e 
ri.N.C.A. 


deir 


regnano Vanatchla or- 


zioiie di un paravento, onde salva- 
guardare la decenza; 

6) Diffusissimo é in queste co¬ 
lonie la , Repubblica dei ragazzi», 
organo dei dirigenti dell’A.P.I., la 
famigerata organizzazione — zono 
sempre parole testuali del -, Popo¬ 
lo » •— che mina le basi morali dèl¬ 
io gioventù: 

7) Nelle colonie dell'U.D.I. e 
delVl.N C.A si bestemmia e non si 
Va a messa . 

Si noti bene che nella lunga serie 


gaiUzzativn e il sovvertimento nio-*di accuse sauginnose ed infamanti 


rate. Qiiesi’ultimo vi imperversa 
come il gemo del mole; 

3) Nelle colonie dell’U.D.I. e 
dell’/ N.C.A. vi sono l consueti mu¬ 
ri scrostati, i lavandini che non 
funzionano, t gabinetti intasati; 

4) Nelle colonie dell’U.D.I. e 
dell’I N C.A. non vi sono assistenti 
sanitari; 

.5) Le assistenti — citiamo te¬ 
stualmente Il - Popolo jé — giova¬ 
nissime per la maggior parte, dor¬ 
mivano velie camerate del ma¬ 
schietti senza la elementare prole- 


SPAVENTOSO INCIDENTE IN VATICANO 


Il cronio dì un tipogrofo 

stritol ato do una mac chino 

Accaduto nella "Poliglottaie ’ £' stoto 
afferrato e trascinato per i capelli 

Un tipografo liB ieri perduto la dlnata che conduce al portici. Il tet- 


MENTRE TE NTAVA Di DISIN NESCARLO 

Un operaio fatto a pezzi 
da un proiettile da 88 „ 

Viveva recuperando rottami • Profonda 
impressione per il ripetersi delle sciagure 


vita In un raccapricciante Infoi tunlo 
sul lavoro. L’Incidente, di cui non 
ri ricordano pretcdentl da molti anni 
a questa pai te. s,l ò verificato nelle 
prime ore del pomeilgcio, nella Tipo¬ 
grafia Poliglotta Vaticana, uno Jol 
due grandi atablUmentl tipografici 
installati nell’Interno delta Città V.ì- 
llcana. Nella Tipografia Poliglotta, 
coni’è noto, ai stampano breviari, bib¬ 
bio, vanRc!!, tnc.ssnll, catechismi, ccc . 
In tutte le lingue e In tutti I prin¬ 
cipali dialetti del mondo. 

Alle 13.15 circa. Il tipografo Gio¬ 
vanni DI Tul'lo. di 4fl anni, abitante 
In Via Niccolò UT. era Intento a pre- 
porare le pagine da atampnrc In una 
moderna macchina a « macinazione ci¬ 
lindrica » con mettifoglio automatico 
ImprOwlaamcntc, Il disgraziato è ri¬ 
masto con 1 capelli Impigliati negli 
Ingranaggi In movimento. In un at¬ 
timo solo, la testa 6 stata trascln.nta 
tra 1 cilindri e li piano delta mac 
china, e orribilmente stritolata. 

Quando gU altri operai. Interve¬ 
nuti prontamente, sono riusciti a ter 
mare la stampatrice, era già troppo 
tardi. Il disgraziato era mor'o P.’ que¬ 
sto l’u'.tinio di una lunga serie di In¬ 
fortuni, molti del quali mortali, che 
hanno funestato da alcune settimane 
a questa parte la nostra città Anche 
In questo caso cl sarebbe da porre 
molte domande, circa 11 rispetto delle 
norme di prevenzione degli Infortuni 
sul lavoro. Ma a che pro? SI tratta 
dt un fatto accaduto In uno Stato 
Straniero, regolato da leggi che non 
sono le nostre leggi, da tribunali che 
non sono 1 nostri tribunali. 


Una orribile sciagura si è verifi¬ 
cata Ieri nei pressi di Cisterna, In 
loc.-ilità Giannettola. Un giovane ope¬ 
ralo è rimasto ucciso In tragiche cir¬ 
costanze, mentre tentava di rendere 
inoffensivo un proiettile d’artiglieria 
cal 88 di fabbricazione tedesca. 

La \’ittima di questo spaventoso in¬ 
fortunio. tale Erminio Moro, traeva 
il suo aostentamento e quello della 
sua famiglia dal recupero « dalla 
cernita di rottami di ogni genere, 
compresi ordigni esplosivi, bombe a 
mano, grossi proiettili, mine, ecc. 

Per molti anni egli era riuscito a 
tirare avanti con questo pericoloso 
mestiere, mettendo a repentaglio ora 
per ora la propria vita. 

Perciò, quando, verso le ore 12.30 
di ieri, ha trovato tra J rottami del 
deposito dove lavorava un proiet¬ 
tile da 88 , non ha avuto esitazioni 
Armato di tenaglie e di martello, ha 
cominciato a smontarlo lentamente, 
ncirintcnlo di togliere la spoletta. 
D’un tratto, però, si è verificata la 
esplosione. Le schegge di acciaio han¬ 
no investito in pieno li disgraziato, 
troncandogli la testa di netto, spez¬ 
zandogli braccia e gambe, dilanian¬ 
dogli Il petto. Un altro operalo. 11 
SSenne Do.-nenleo Ercolanl. che si tro¬ 
vava a breve distanza, è rimasto an¬ 
ch’egli ferito piuttosto gravemente, 
per cui è stato ricoverato al Policli¬ 
nico di Roma. 


Grande cordoglio ha prodotto la 
luttuosa notizia tra gli abitanti di 
Cisterna, una delle zone più deva¬ 
state dalla guerra, dove tuttora, con 
Impres-slonanfe frequenza, uomini e 
bambini rlm.ingono uccisi o storpiati 
da ordigni bcHici. 




Sni rìanno del Giappone 

El terranno domani sen. nelle se¬ 
guenti sezioni, delle conversazioni 
popolari Ecco 1 elenco delle se¬ 
zioni: 

Campìtelli (Csrpitells); Colonna 
(C. Salinari); Flaminio (Luzzai- 
to): Ludovlsi (M. Ftsncesche'.Ii); 
Monti (M- LepormtU); Ponto Pa¬ 
rtono (R. Mieli); Saiorio (UL Mi- 
chetU); Appio (M. Laurltl); Ap¬ 
pio Nuovo (F. P. Romeo); Oanto- 
oollo (R. Scodalupl); Latino Mo- 
tronio (M. Montlnail); Proneetfno 
(F. Masi); Qundraro (O Eer'dnge- 
rl); Torplgnattora (T. Morgia); 
Tuaeoiano (M. Lena); Italia (E. 
I/tpicclTella) ; Monte Soero (Scar¬ 
nati); San Loranzo (Secondari); 
Aurelia (P. Flore); Borgo (& Du- 
razzo); Prati (Pezzi); Mazzini (De 
Carla); Monta Verdo (De Lipsia); 
Ponto Mllvie (De Finis); Traato- 
vsra (S D’Angelo); Trlonfaia (A 
Natoli); Oarbotolla (L. Coaii); 
Ostia Lido (Antonini); San Saba 
(M. Luisa Tranquilli); Oetlonee 
(bacchia); TaMaeeio (I Levi) 

La stessa conversazione si terrà 
sabato ad CsquUIno (Secondari) 
ed a Qtanicolenaa (A. Gartarecbt) 


Predpifa da sei metri 
perchè una tavola si spena 

Per rimprm.'vlsa rottura di alcune 
tavole di legno di una impalcatura, 
il manovale diciannovenne Pasquino 
Mezzoprete, abitante in via Lauren¬ 
tina 780. è precipitato ieri pomerig¬ 
gio daH’altczza di sei metri. XI grave 
incidente è accaduto in via F. Bor¬ 
romeo, in un cantiere dell’impresa 
SABA. Rimasto gravemente ferito, U 
Mezzoprcte è stato ricoverato al- 
ruspednlc di 5. Spirito. Ne avrà per 
un mese. 


Rottami (Toro e cTargenfo 
nAatì in Via Sciatola n. 3 

Una cosraforte piena di rottami di 
oro e d’argento, ttn pesante servizio 
da thè pure d’argento e un apparec¬ 
chio radio, per un valore comples¬ 
sivo di oltre un milione dì lire, sono 
stati rubati daH'appartamcnto di Pom 
peo Ligi. In via Sctaloia 3. 

Dall'esercizio di Nello Sclulla, In 
via Aquila 12, 1 ladri hanno aspor¬ 
tato quattro saccht di caffè crudo 
(kg. 420). del valore di SOO mila lire. 


IO dciredlcola ha ceduto sotto il peso 
del calcinacci, Che hanno ferito icg- 
"ofmcntc hi glornalala, Elvtra Cec- 
carclll, di 50 anni, abitante la Piazza 
dell’Esedra 40, che si trovava nello 
Interno. 

I Vigili del Fuoco della caserma dt 
Via Genova, accoi revano Immediata- 




clone, che minacciava di crollare ed 
effettuavano una verifica, protrattasi 
per oltre due ore, dell'Intero edificio. 


Un pastore uccide 
il rivale in amore 

Un pastore diciottenne ha ucciso 
con due fucilate al petto il rivale 
In amore. L’elTerato delitto è avve¬ 
nuto alle ore 10 di Ieri, In località 
Siriano, in quel di Segni. L'omicida 
è Bruno Pizzuti. La vittima Pietro 
Corsi, di 26 anni. Teatro dcìla trage¬ 
dia è stato un ampio prato deserto, 
a grande distanza dall'abitato II ca¬ 
davere deH'ueclso è stato scoperto 
più tardi da altri pastori. Dopo aver 
vagato a lungo In aperta campagna, 
l'assassino si è inne costituito ai ca¬ 
rabinieri, al quali ha anche conse¬ 
gnato l'arma del delitto: un vecchio 
fucile militare. 


contro le organizzazioni assisten¬ 
ziali democratiche non è stato ci- 
tato un solo fatto, una sola loca¬ 
lità, un solo nome di assistente. Il 
perché è ovvio: é tutto falso e se 
»Il Popolo » si azzarda a fare un 
solo nome le querele si sprecano. 

Dopo di che, ci sembra superfluo 
stare a polemizzare con i nostri 
amabili colleglli del -Popolo» (i 
quali non mancano mai di fornirci 
argomenti per smascherarli e Ilqul- 
dnrll dinanzi alla pubblica opinio¬ 
ne) per i primi tre punti; pense¬ 
ranno le madri di famiglia a di¬ 
mostrare ai colleghi del » Popolo » 
se sono itteriche o meno; per quon- 
to riguarda i muri scrostati ne ab- 
biam tutti la nausea; per quanto 
riguarda la quarta affermazione, ei 
duole ripetere che — purtroppo 
Per Itt uittinin, per i suoi penitori, 
per noi e per la democrazia cri¬ 
stiana — finora st è lamentata la 
morte di un solo ospite di una co¬ 
lonia; e questi è il povero Bruno 
Renzoni, assistito dallo democrozio 
Cristiana nella colonia di Marino; 
è morto di difterite e non riuscia¬ 
mo a capire eh» cosa mai faces¬ 
sero i numerosi assistenti sanitari 
di cui si dice siano fornite le co¬ 
lonie protette dal -Popolo-, 

Ed ora un pc di pazienza e al¬ 
lontanate questa pagina di giornale 
dagli occhi del » minori di sedici 
anni. ; abbiamo rio fare alcune non 
brevi, scabrose v documentate con¬ 
siderazioni .svile affermazioni di cui 
tti punti 2. {.sovvertimento morale 
delle colonie UDf-INCA), 5. (le as¬ 
sistenti giovanissime che dormireb- 


rnte dei maschietti), 6. (l’Associa¬ 
zione Pionieri d’Italia minerebbe le 
basi morali della gioventù), 7. 
(nelle colonie UDI-INCA si bestem- 
nifrt e non si va a messa...). 

Innanzi tutto ripetiamo che, non 
avendo -fi Popolo* citato un solo 
fatto, una sola località, un solo 
nome di assistente ha tutto il di¬ 
ritto di tenersi il titolo di men¬ 
titore: chi non porta una sola pro¬ 
va delle o'Tu«c ’’he lanew r>on può 
essere definito diversamente. 

Dopo di che, i nostri lettori con¬ 
sultino pure questo impressionante, 
abbomincvole. disgustoso elenco e 
traggano le proprie conclusioni- è 
l’UDl. ó VINCA, é l’API che mira 
le basi morali della gioventù? Qua¬ 
li elementi, quali fatti sono stati 
mal portati o carico di queste or- 
ganizzazioni se non quelle di voler 


sottrarre l’infanzia al marciume frate, tal fra* Modesto, del con 


elencale e alla putredine borghese 
ed educarla ai sani principi! della 
democrazia e della convivenza pa¬ 
cifica fra i popoli del mondo? 

* # • 

23 AGOSTO 1949: Dinanzi alla 


{vento di Mussol, viene denuncia¬ 
to dai genitori di numerosi ra¬ 
gazzi da lui Insozzati alla perife¬ 
ria di Belluno. 

36 AGOSTO 1950: Il noto predi¬ 
catore laico, dirigente democri- 


PICCOLA 

CRONACA 


IX Sezione del Tribunale di Ro- ; stiano e di Azione Cattolica, Ago- 


ma si scopre che padre Pellegrino 
tenta di abusare del ventiduenno 
Giovanni Umbro nella chiesa dei 
Camaldolesi in piazza Celimontana. 

25 AGOSTO 1949: Padre Giusep¬ 
pe Maura, del Collegio Pio X m 
Roma, viene condannato a tre anni 
e sei mesi di reclusione per atti 
di libidine su fanciulli affidati 
alla sua educazione. 

26 AGOSTO 1949: Don Quarto 
Jorens viene condannato dalla 
I Sezione del Tribunale di Roma 



A VELLETRI COL SISIEMA D EL “BUCO,, 

Una gìoinileria svaliqiata 

alIrave rsB uno sluiiio d’avvocalo 

Nessuna traccia degli audaci malviventi 
Il proprietario si trovava in villeggiatura 


Padro Maura, di San Loronie, che 
si trova ancora in carcere per aver 
Meato violenza al bimbi affidati 
alle sue cure epirituali 

a due anni di xecluzione per atti 
di libidine su un giovane viaggia¬ 
tore del treno « 75 » della Roma- 
Ancona, 

27 AGOSTO 1949; Il Tribunale 
di Verb&nia condanna a quattro 
anni e quattro mesi 11 parroco di 
Prata di Vogogna, don Antonio 
Brinzio, per atti osceni esercitati 
su bambine che frequentavano le 
Istruzioni catechistiche. 

23 OTTOBRE 1949; I>on Paolo 
Cardosi, di Sonnino, violenta la 
novenne Maria Paglia, adescando¬ 
la con immagini sacre. 

30 OTTOBRE 1949: Dinanzi al 
Tribunale del Minorenni di Roma 
jdtie ragazzi accusano Padre Du- 
rand di essere stati adescati In 
una grotta del Colosseo. 

28 DICEMBRE 1949; La dodicen¬ 
ne napoletana Anna Irollo mette 
al mondo un bimbo, il cui padre 
risulta essere don (tozzolino, il 
quale, arrestato, confessa il suo 
reato. 

30 DICEMBRE 1949: Il frate 
francescano Antonio Abbiati vie¬ 
ne denunciato all’A. G. per atti 
di llb dine e corruzione di mÌno-t;,n,jjj della decenza e della corret- 


Un (omidone (rolla 
su un’edicola di P. Esedra 


Ieri nel pomeriggio, poco dopo le 
ore 15. un tratto di cornicione al è 
staccato dallo stabile di Piazza Ese¬ 
dra. all'angolo con Via Nazionale, cd 
è crollato sul sottastanle chiosco di 
glornalL situato al piedi della gra- 


CondaiHiafi i redattori 
della «Guida del peUegriMN 

Si è concluso ieri 11 p roce ss o a 
carico di Luigi Mantovani. Alfredo 
Battisti. Dante Bordignon, Clara Tl- 
nozzl e Monsicnor Pio Cenci, impt»- 
tati di pecu'.*;o e di emissione di 
assegni a vuoto. R Mantovani, come 
si ricorderà era accusato di aver sot¬ 
tratto circa 14 milioni di tire dalla 
cassa dc'.lTstliuto S> Paolo, di cui 
era titolare, per effettuare gròsse ope¬ 
razioni valutarle, con la complicità 
del BaitistL 

Nel corso deU’iamittorla. et apprese 
che il Mantovani aveva rubato alla 
banca altre somme, per finanziare una 
«Guida spirituale del pellegrino », 
dalla quale si riprometteva lauti gua¬ 
dagni. Quale probabile conmllce fu 
anche denunciato Monaignor Pio Cen¬ 
ci li Mantovani ò atato condannato 
a tre anni e 4 mesi. 11 Battisti e U 
Bordignon a due anni e 4 mesi. La 
Tinozzi e Monsignor Cenci sono stati 
Invece assolti rispettivamente per non 
aver commesso 1 ! fatto c perchè li 
fatto non costituisce reato. 


TUTTE LE SEZKMII iaTiiat n tearcfu 
li FMirszlH* g«r ntirtr» i Buailnti 
M cnfTHs» ligi! Attici ItlrUtiU. 

Eitrs <<anl tsti» It Snini iatiiit 
■irAaaUiiIrulta» lilli FriRuicat i 
stanatiti s It ttàaàt 4»i nagani càt 
zi sm garlietlarantt iuliati stila tat- 
ttzcririm str FOslIi. la irtalidiat 
iti 25 aiflitri ccagtftl ces la - V • 
i'm smrrA itanlca — 16 tttIraVrt. 
alt» tr» 9 — alla Caia itila Ccltars. 
via S. Ittim iti Cacet. 


Una gioielleria di Velletrl è stata 
svaligiata ieri notte, ad opera di au¬ 
dacissimi ed esperti malviventi, che 
hanno effettuato il grosso colpo adot¬ 
tando rortnal sperimentato sistema 
del « buco ». Durante la notte, in¬ 
fatti, 1 ladri — che dovevano aver 
studiato a lungo 11 loro plano d'azio¬ 
ne. aiutati probabilmente da qualche 
ottimo informatore ^ penetravano con 
un.i chiave falsa nello studio dell'av¬ 
vocato Romolo Talonl. al nun-ero 86 
dt Via del Corso e. attraverso un 
foro praticato nel pavimento di una 
stanza, si calavano nella sottcstante 
bottega del gioielliere Mario VanonL 
AI sicuro da qualsUsl sorpresa, da¬ 
to che lo studio dcirav\' Talonl è 
normalmente disabitato durante la 
notte e la saracinesca era intatta e 
serrata con grossi lucchelf. cosi da 
non destare sospetti nel pattiiglione 
di vigilanza, costoro potevano effet¬ 
tuare Il «lavoro* Indisturbati Dalle 
vetrine Interne e dai banconi, essi 
asportavano tina notevo'c qii.infltà di 
argenteria, orologi di marca, braccia- 
’cttl. collane e preziosi di grande va¬ 
lore. PoL desistendo dal forzare la 


POLITICA DE LLA LESINA PE R IL RIARMO 

I netturbini decisi a lottare 
contro r esosità governativa 

L’assemblea di Ieri sera alla C.d.L. 


I parfigiaui della pace A ttarfoi 
in memoria A è. Timassani 


Per Iniziativa dei Cornitelo rionale 
del partigiani della pace del quar¬ 
tiere Parioll, è nata depoata una 
corona eulla lapide oommcmoratlva 
di Giuseppe Tomaeaonl. caduto rii 
settembre 1943 davanti al Poltgm- 
fìco di Piazza Venu. Bulla corona 


era stata apposta la dicitura: «DI 
fenderemo la pace anche per te s. tale da danneggiare gravemente 1 < 11 - 


L'esoso e IngiuaUflcato provvedi-1 
mento con cui Ministero degli In¬ 
terni e Tesoro vogliono Imporre la 
riduzione dei misero Importo delia 
Indennità r.ntigienica già concessa 
dalla Giunta ag'.i epazzinl comuna- 
It. ha suscitato vlvlsstma indignazio¬ 
ne fm tutti 1 netturWnL 

Affollatissima, pertanto, è risulta¬ 
ta l’assemblea generale della catego¬ 
ria tenuta ieri aera alla C.d.L.. 

Come è noto. Infatti, li Mlntateio 
degli Interni ha. con sua lettera del 
13 uà. comunicato al Mndaco che la 
deliberazione riguardante Taumcnto 
della indennità per lavoro antigie¬ 
nico agli spazzlni approvata ad una¬ 
nimità dal Conaiglio comunale, do¬ 
vrebbe aublio le eeguentl modifica¬ 
zioni: riduzione delFlmpoito men¬ 
tile: spostamento delta decorrenza 
dall'l gennaio '50 al 1 eettemhre '50. 

Tale decisone, oltre a costituire 
un atto lenvo tiene autorità e dei 
prestigio nel consesso capitolino, è 


cassnforte a rniiro, che è rimasta In¬ 
violata, 1 malviventi, a mezzo di funi, 
risalivano nello studio e quindi Si 
dileguavano con il ricco bottino, sen¬ 
za lasciare tracce. 

Soltanto Ieri mattina alle ore 8, 
quando l’aw. Talonl si recava allo 
studio. Il furto veniva scoperto. Lo 
avvocato provvedeva ad avvertire Im- 
medlatameate !a locale Questura e 
poco dopo giungevano sul posto al¬ 
cuni funzionari che effettuavano un 
primo sopraluogo, cercando di rico¬ 
struire le fasi del furto. Più tardi 
giungeva ancne II proprietario della 
giolclteria. che si trovava in vacanza 
ed era stato subito richiamato 


stino Boaretto, e l’attivista cleri¬ 
cale Marino Gomitolo da Arco!e| 
(Legnano) vengono denunciati per 
atti di libidine compiuti sul gio¬ 
vane Sterchelle Le Fino. 

5 SLTTL.’VIBKE 1950: Le Assi.";© 
di Palermo condannano a 10 anni 
di reclusione il seminarista Silve¬ 
stro Zonchi, per atti di libidine 
consumati sulle persone di nume¬ 
rosi fanciulli. 

13 SETTE.MBRE 1950: Il sacre¬ 
stano della parrocchia di Cascina 
Gatti (Milano) il trentenne Luigi 
Sereni, è denunciato ai carabinie¬ 
ri per tentativo di violenza car¬ 
nale nei confronti di una bambi¬ 
na di undici anni. 

15 SE-TTEMBRE 1950; Un grave 
scandalo scoppia a Ozzano Taro 
(Parma), La bambina Anna P., di 

8 anni, viene violentata dal di¬ 
ciottenne Nelson Fanfoni, attivi¬ 
sta deU’Azione Cattolica, additato 
dal clero locate alla gioventù del 
luogo quale esempio di rettitudi¬ 
ne e di onestà, di fiero avversa¬ 
rio dell’API. 

13 OTTOBRE 1950; Don Matini, 
gesuita di Stia (Arezzo), fugge 
precipitosamente a Roma, dopo 
aver violentato una bambina. 

20 OTTOBRE 1950: A Firenze un 
sacerdote viene cacciato pesto e 
sanguinante da un appartamento 
in piazza della Signoria, per aver 
tentato di compiere atti osceni 
sulla giovane sposa Paola Ori. 

11 NOl'EMBRE 1950: Il frate 
minore Carlo Manzoni viene con- 
danato a trenta anni dalle Assise 
di Pavia per aver violentato e as¬ 
sassinato nel 1941 la giovane Flo¬ 
ra Rigamonti. 

15 FEBBRAIO 1951: Don Pio 
Ferrari abusa della bambina Te¬ 
resa B., di dicci anni, a San Naz- 
zaro (Piacenza), 

10 ÀIARZO 1951: Il prete don 
Mosè Pietro Gazzola viene con¬ 
dannato a due anni dal Tribuna¬ 
le di Venezia per atti di libidine 
consumati su fanciulli a lui affi¬ 
dati. 

24 M.4GGIO 1951: Frate Bario 
(al secolo Domenico Grande), di 
37 anni, è arrestato nel Conven¬ 
to di S. Maria degli Angeli di 
Bndolato (Catanzaro) per atti di 
libidine su due bambine di sette 
anni. Maria Rosaria P. c Anto¬ 
nietta A. 

21 AGOSTO 1951; Giuseppe Al¬ 
i-bertoni, dirigente di Azione Cat 

folica di Gonnesa (Cagliari), vie¬ 
ne arrestato dai carabinieri per 
violenza usata ad una bambina di 

9 anni. 

• • • 

L’elenco potrebbe, purtroppo, es¬ 
sere abbondantemente integrato e 
potrebbe risalire nel tempo: ma 
non è necessario: quel che ci ri¬ 
promettevamo di dimostrare è or¬ 
mai ampiamente dimostrato. Alo 
nella nostra serena obiettività non 
intendiamo con questo dire che 
tutti i preti sono mascalzoni, cor¬ 
ruttori, ladri. Tutt’altro. Speriamo 
solo che questo elenco serva a far 
ritrovare ai colleghx del Popolo i 


Il gioiao 

— Oggi Mrc<l«dl 12 (33&410): Il 

s«l« «1 1«T« all« 5,60 « trusost» «li* 18.40. 
^ BclliltUf 4*m«gr«iÌM: Regiitrati i«rtt Mtl 
mucii) 29, ItauDiao 37; nati aMrtI 3; nortl 
maschi 27. leamioe 11, Matnaiom irascr.tti 37. 

— Bollittino MilOrslsgico: Temperatura mini¬ 
ma e massima r«g.sttat« ieri: 17,2-29.7. 
5i prfT<«Ì 9 etelo sereno o pcco nuvoloso. 
Tsnperatura stai'ooar.a, 

>(isibile e alcolUbile 

— Cinimi: • lo sono n «taso • airoiamta 
« Vittor.a. • Prima colpa • all'O'.taviaao: • tìlo- 
c aljg.o • al Reale; • Mcos'cur Verdoni * al 
Supere ooma; « C ungla d’asfalto » al Tnseelo, 

— Radio: Reto roa<a: oro 20,5S: Angollsi • 
8 strumenti: 21,30: concerto dirotto da P, 
trgento. 

Latto 

— E' iteaduli l’altra aotla all'ospedalo Sas 
Caoi'ilo 1* signora G'otaona Lulrl moglie del 
compauM) Olnl ‘0 Al compagno crai duramen¬ 
te co’p.to le p il Tire conil«ol'-*o*e del cestro 
g.ornale e della Sciioae Giann coleose. l In- 
oerali stracno luogo oggi «t'e ore 17 par¬ 
tendo dail’ospedeie San Camillo. 

Solidarietà popolar» 

— I coniugi S. • G. A., sfrattati e costretti 
da c.rca un mese a dorm.ro nei giardini pnli- 
Mici, rereano In grsT.selme ennd l'oal llcea- 
l'ari* perche ambedue puri di qjils'ael ao- 
it'niamento e fanno appe'Io ai DC«tri lettori 
per a\eio anche no p ccoio n alo in denaro. 
I’'dirirjare lo ofierte alia cesira segreteria 
di rcdai'oto. 


— LA RADIO ~ 

ST.\ZIO.N’I PRIME — alornall Ra¬ 
dio; 7, 8, 13 — 8,14: Canzoni — 8,50; 
Le conaersaz, del medico — 11,30: 
Orch. Pregna. 

RETE AZ7.ITUUA — aiornail Ra¬ 
dio. 14, ao. 23 20 — 13,20: Mila. rlch. 
tegg.- 

— 17: Orch. Brlgada — 18,15; Mas. 
Icgg — 18,45: Io voce di P. Sllverl 

— 19: Canzoni — 19,26: Mus. rlch. 

— 20,20: Radlospoit — 20,33- It con- 
vcKno del cinque — 21.30: < Le b\ ven¬ 
ture di S Ho'mes * — 22,13; Orch, 
Ferrari —'22.50: Valzer — 23,30: Jajr. 

RETF RrV^SA — Giornali Rodio; 
15, 20.30, 23.20 — 13,20: Orch. Ane- 
pcta — 13,50: Jazz per pianoforte — 
14: Orch Angelini — 14.30; Dischi 

— 18,30; Canti negri — 18,45; « F\b- 
ral un viaggio », ultima puntata — 
1D,55: Mus. rlch, — 20,60: Radlosport 

— 20,58; Angelini c otto strumenti 
> — 21,30: Oonc. diretto da P Argen¬ 
to — 22,60: Vecchie canzoni. 

TERZO PROGR.4MMA — 31: I con¬ 
certi di Mozort — 21,15; « De la mu- 
■slgue a\ant toute-chosc », progr. su 
^ P. Verlalne. 


OGGI « Prima » pi Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
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YIfforìa unifana alla Nord 
ger il Consiglio di disdpfìna 

Hanno avuto luogo Ieri alla For- 
Tovla Rama-Nord, le elexlont del 
rappresentami dei lavoratori al Con. 
«IgUo di Disciplina, che coma è noto 
viene eletto ogni 5 anni ed è com¬ 
posto da nn findice, nn rappresen¬ 
tante delia Direzione e ano dei la* 
▼oratori. 

fta 292 votanti pari a1I’M*,<i degli 
Iscritti al voto, 211 voti (72,5mh) so¬ 
no andati alla C.O.I.L, e M vollt 
(27.49«A) al llherinl. 

A coprire I dac posti nel Con¬ 
siglio di Disciplina, sla coma tito¬ 
lare che snnplenle. sono stati chia¬ 
mati. Mario Borglanelll - Spina e 
dott. Carlo Scola, entrambi della 
lista delia C.O.I.L. 


ritti preeostttuUl oel p©r?«or.aie della 
nettezza urbana, irzfattl con la limi¬ 
tazione voluta <lal mlniatero degli 
interni ogni operalo <lella nettezza 
urbana verrebbe a perdere, oltre a 
circa 300 lire mensili, anche una 
somma pari a lire 31.600 di arretrati. 

DI fronte a questo inqvraiificablie 
atteggiamento assunto dalle autorità 
governative 1 lavoratori hanno perù 
riaffermato ieri sera 1 loro più decLai 
propositi di lotta. In un o d g. votato 
aU’uiunlmltà l'aeaeniblea dopo aver 
dichianto di non e ss e r e disposta • 
Bttblie pMlvammte l'imposizione go¬ 
vernativa ha deciso: adì tnvltars 
il consiglio oontunale a far attuare 
quanto già unanimemente delibe¬ 
rato; di chiedere che rAmmlnlstra- 
zione capitolina eorriaponda entro II 
coRcnte meae gli airctratt non pa¬ 
gati e. regolarmente alla fine di ogni 
mede, llndennltà maturata; infine, 
di panare ad una dcdat azione sin¬ 
dacale qualora r.Amministrarione co¬ 
munale Intendesse accogliere la vo¬ 
lontà govemaUraR 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

FATRONATI: l c'-m?. re«p. Iiter» gattetai» 
h :f t inxtat alle e trMU :» 

Feifrizicsf 

NUlUnCO STATO; I «osg. M 0J>. 4i 
ff'ìn'a e fX*. il. F. V»r4i. G. Cap^^joi 
tVt*-:* Vawiu:» *gft alla i e 

iKsa ’3 Feilfratlee* 

imALlUIBia: I ' e.tt. <V. CJ> 4e!i« 
cfll»!». èri 0.9 S-ad.. OC. n. * 

Coca At: T. S.cJ. f'ata- ziV d.r«tia « imi¬ 
ta » FrietM.as*. 

ACTOmROTRAXmM; I rvn? dei 0. D 4> 
r-lUla. A-l 0 P S«4. .«elif 00. 11. •'A»! 
Ora. Alila. 5x3 Araaai al)* A.c«U» e 
tzenta la Erdemiue. 

SO. VAZZOT; QseU «tra all* 18 0. t. 
ce!! at‘e«4ali liV «r* 20.99 «trada. 

EÌTROIIATI; Un rna>. per egioea Aellt a*- 
tksl e delle rellnle ciavAIi •eUeekaeale 
de** faheriiare alia nmnae Ae *i tcerl 
domasi alle »re !8.90 la Prderaalne gre*** 
1« c«aia'«0«ee Tergaaimtlece; (kapitelll. 
O^Ii*. Celaana. raaala. Ei^'.ltaa. Laèwla!. 
M:rt*. Fa z-elt. peni* Parìcne, 5«W;«. Ap- 
P'*. la?’" '’n'-": latin* Keh«a'*. fiea*- 

«tis*. Qatlrara. Terv'gnahaia. Tmcelaea. Ita¬ 
lia. S. Lanci*. Bergfl. CkfSlleggeri. Fnate 
Mllri*. Prati. PrlmaTalV. Traueme. Wn- 
tal*. Oar^ataiia, G*an-e*li«a*. Teatarr’*. O- 
ene. It'ea4« Vanlripahuate. fl.C.I L, le¬ 
sa delle Oaaperaltr*. Felvpafiea F, TerA* 
Tfit. PMigzaf e* 0 IbifMal, fitne Atse 
Priwrc*. Jfcsi. Plarrtt'el, Ata* Xtitlni. 
Mai'.lattara Ttharrài, Css. 


renni consumati nel convento 
Monterlpfdo (Perugia). 

31 DICEMBRE 1948; Il quaran- 
tasfcttenne padre Danna tenta di 
« sedurre * un agente di Pubbli¬ 
ca Sicurezza sul treno Roma-Vi- 
terbo. 

9 MAGGIO 1950: Il parroco di 
Castiglion della Valle, don Um¬ 
berto Burelli, fugge con la aua 
parrofchiana Irene Vecchietti. 

19 MAGGIO 1959: 11 Tribunale 

di Torino condanna a due anni e 
tre mesi il vice-parroco di S. Glu- 
eeppe Cottolengo, padre Bernardi¬ 
ni, per aver violentato due chie¬ 
richetti tredicenni. 

12 MAGGIO 1959: Don Emilio 

Manenti, istruttore di un orfano- 
tmfio milanese, viene trasferito 
perchè responsabile di atti di vio¬ 
lenza su undici acolaii. 

13 MAGGIO 19M: Frate Giulio 

viene costretto a furia di popolo 

ad allontanarsi da Bracchio So- 
pramergozzo sul lago Maggiore 
per aver tentato atti osceni su al¬ 
cune bimbe seienni. 

17 MAGGIO 1959: Il parroco di 
Villa Verucchio (RiminI), don Gio¬ 
vanni Ferrini, violenta dopo la 
lezione di catechismo il novenne 
Lorenzo Carlini. 

19 MAGGIO 1M9: B Tribunale 
di Ferrara con<lanna a quattro 
anni il parroco di Ospitai Mona¬ 
cale, don Giulio Marchini, per 
aver violentato alcuni ragazzi di 
dieci anni affidati alle sue cure. 

29 M.^GGIO 1959: B parroco di 
San Felice Circeo, don Bernardo} 
Bianchì, viene denunciato per vio¬ 
lenza carnale su un bambino di 
nove anni, commeasa nella eacre- 
stia, dopo la concessione per la 
prima comunione. 

21 MAGGIO 1959: Il Tribunale 
di Bolo.gna condanna don Carlo 
Villa a due anni di reclusione per 
traffico di irocaina. 

23 MAGGIO 1SS9: Don ValenUno 
Pctlttl, del Collegio di Corto Ca- 
navese. viene condannato a due 
anni di carcere per atti di libi¬ 
dine commessi tra 11 ’43 e I] '47 
su tre ragazzi di età mfertore ai 
14 anni. I giudici hanno concesso 
al prete i benefici del condono 
dell’Anna Santo. 

17 GIUGNO 1959: Don Andrea 
Dutto, aeasantaquattrenne. cap- 
oellano della frazione Castelar di 
Boves (Cuneo) viene denunciato 
per atti di libidine violenta su 
numerose alunne delle siniole ele¬ 
mentari di Rosbella (frazione di 
Boves). Il Dutto veniva condanna¬ 
to a 1 anno e tre neat 11 6 otto- 
bre 1950. 

6 AGOSTO 1999; A Castellavaz- 
zo (Belluno) il parroco don Paolo 
Viel fugge alle 4 del mattino, do¬ 
no aver violentato alcuni raganl 
del luogo 

9 AGOSTO 1959: Un sudicio 
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COMMERCIALI 
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A. ARTIGIARI Canit «iMlita cameralzitv 
pruM. «cc. ArrniaaMett graalirao «conoo.e. 
Ficil-.utiMU. N'aDoft. Tari'ia 81 (<iirimp«>tio 
Basi). 0219-S 


MOBILI 
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A. AVVLRTlAXOin R'rh.«sta leocral*! All* 
nillcri* M'iblll • > Goat'oaa Colava a 

iigoldaii'io* •oltoaMt* Vaolitaiino aoortiaira- 
to aiohili «gol «Ili*. Pertlet Pi«ua Etadra. 47 
OiDuoit MndcTBo): Fait* Goltnanto, 78 |(X- 
nrmi Edaai 


terza giornalistico; speriamo solo 
rhe qjicfo elenco jndiica i nostri 
imprudenti colleghi a farli riflettere 
sui casi della vita e n considerare 
alcuni di essi con altrettanta, se¬ 
rena obiettività. 

Se ciò non dovesse accadere per 
l’avvenire, se i cronisti del Po¬ 
polo dovessero insistere — sulla 
scia del prefetto Trincherò — nelle 
calunnie contro VVDI. VINCA e la 
API, se dovessero continuare a 
chiedere la revoca delle concessio¬ 
ni di colonie a queste organizza¬ 
zioni democratiche perchè :n que¬ 
ste colonie «si minano le basi mo¬ 
rali della gioventù ». dllora do¬ 
vremmo giungere a conclus'oni 
molto amare e non certo sul conto j 
delVUDl e delVINCA. 

Ancora una volta, pertanto, invi¬ 
tiamo il Prefetto od ascoltare la 
voce di quelle madri che gli chie¬ 
dono assistenza per i propri figli; 
autorizzi H terzo turno delle colo¬ 
nie: faccia il suo dovere ài gover¬ 
nante. di uomo e di padre: non si 
fermi dinanzi a una « pagliuzza » j 
che esiste, del resto, solo nei suoi 
comunicati: dimostri di essere uo¬ 
mo libero e non succube delle di- 
rettire di quel ministro, che nella 
sua faziosità politica, non si accor¬ 
ge della • trave » che troneggia ne¬ 
gli occhi delle organìzzez oni cle¬ 
ricali. 

p. b. 
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SMARRIMENTI 


L. 12 


FORTE COMPENSO riportiedo ragetUa SVy T*r- 
ri*r ijr.g'a «mirri:* p'Msl '.t V*a#to r’rra 
nr* i fjnroTe. Ttlefssira 53255. 3539S 

ANNUNZI SANITARI 


».C01AV()LPE 

PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
OR.ARIO • 8-20 SALE SEPARATE 


Or.P 

Sp.na 

Care taflolorl rapide radicali 

EMORROIDI. VENEREE. 6INEC010BIA 

Chirargla plastica - Pelle • Impotenza 
V. Salarla, 72 - Ore 8-19 , 

Fest. 9-12 . 


MONACO 


Fimn 


STROIHI 


RIUNIONI SINDACALI 

concssicxE Toatnmx: tstte le at¬ 
timi CKTEir ALLE 19 ALU CDI, 
RETTEZZA ElSAtA Ojg. tr* IS 

IH. alU € d.L 

ESILI: Ogg: * 19.80 an. aiU Satuea 

S. B*s'ii*. 

fOSTEUERAFOitia: D«ui alle tS». Fi- 
dt:.«n S.>i.. aeahn 4). !.. ati.T-'tu « Col- 

Vr-,-» CdL 

FORTIERl: tv a ’e 17 aia. j’c. vea 

Mise: la V.a Urcuwh'* 19. 


DOTTOR 

DAVID 

CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara ladoiora senza speraziona 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi • Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel 34-991 - Ore S-Z* - Fesx. S-U 


STROM 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENERCR . PELLE - fStPOTBNZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSA 
Ragadi. Plaghe. Idrocele. Brale 
Cara indolore a senza eperaziaae 

CORSO UMBERTO. 504 

(p;e£ 5 o Piazza dei Popolo) 
Telet 91-929 - Ore »-M - PezilTl »*1» 


non basta SapOOS 6 dtntìfricio 

I confe tti di clorofilla 

oaoiloraiiti della persona 

N*lla (nrgnbti 
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LA C RJSI DEL L IBRO 

Carlo 0 (lolla lellara 

(li AIJGVSTO MONTI 

con fffo piacere questo dello filila (iiffli'*ioiit fU’l libro, 

scMftorc e saggista Auniisto '’Ullii <follnrii», usi (jcriodi o noi 

.Alontt, c’tc affronta il problema pm-si (li c jroM'rni retti » _ ner 

det/a lettura relativamente ad .Ijpl,, \i ,,.i,, « 11 : /' 

otcuni stra» detta nostra società. “"^V* hin velli rc^fau- 

razioiii. vcMitemiMK, cecetera; e 
Laelius: De amicitiu: Calo profonde di'(pii>«ii'iniii bii^li ef- 
Mainr: De setieclnle, i noio'ii'.'iini fotti do! libiMisiuo an fatto di col- 
libri del liceo, ricordate;' \ oelio liu;n nei tempi (I i pià diffn'n 
pcriverc un libro così anch’io: bai bario (piali sono j tempi di 
anche se sarà meno noioso non < {tente nova e subiti ^'iiadairni > 
importa. coaie i novtri dop.uiu'na; eMil- 

L’n libro sulla cerisi del libro > la neces'.iti't — ma-ari — d’infre- 
intcs.T non come crisi dì vendita, nare. nel campo (lei libro, code- 
ma come eri'i di lettala, la (piale sto liberismo, e... 
a me. che una volta, nelle scialle. L ho beH’e deciva che il libro 
appunto insegnavo a leirirere. pa- non lo scriverò: p«t'icb(‘ innjfarì, 
re di qiieiraltra più iriave assai. mes>o su qiie-,ia vin, verrei a eon- 
E il libro lo intitolerei a Carlo, eindeie che la «er le perché le*'- 
il mio nipotino, un rag-azzo in bi^oema obbliearla a leggere: 
gamba, entrato or ora in liceo e allora mi ateorgtirei che io. sn 
c(in la media dt'H’otto. qua-i: e (pu'to imnio. per mio conto, non 
di cui la gente dice, tanto è bra- ‘'"iio piò nii « liberale s; e la enn- 
vo: c Tutto suo nonno >; < be (• ^tatazioiie — per il nonno di mio 
un complimento, non per il ni- iiipnle — sarebbe lirappo oniaia. 
potè — diamine! — ma per il 1, pereii» il libr» darnìiis: Do 

lihns lesiinhs non lo scriverò. 




UNA PRIMA MONDIALE IERI A VENEZIA IScaildalO 

Il libertino di Stravinski • . ..V—- ■ - . ' 

. — *1 prof. Mario Salmi si dimeile 

# g ' W W ^ ' M dalla carica — UnMmportante 

gioca a carte col diavolo " 

Il prò/. Mario Salmi, ordinario 


Il prof. Mario Salmi si dimette 
dalia carica — Un’importante 
opera d’arte ceduta ad uno 
Stato straniero? ' 
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^tatazione — per il nonno di mio --- 

iiipnte — sarebbe lirappo aniaia. «Moiisìcur Verdoii.v », il cai.ol.ivuro di Ch.irlie Chaplin. viciU* pro- 
1. perei(» il libri» darnìiis: Do graminato nuovamente in duesli giarni sugli schermi italiani 
lihns leSnidis non lo scriverci. riunavandn il suceesso ottenuto (iii.ileiic anno fa 
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I ^ .1 . I a Pillili* Il aut.i'i.'aau viisi-uMhu iiv «ttuw Sii v. il cKU ol Uisptrlil t tv 

- ne! libro vorrei far il para- _ 

gone tra il leggere che fa oggi il ................... 

il lavoro degli ittiologi ni i cantieri del comuniSmo 

del ni|)otino, cioè tredici o qnat- ---—----- 

lordici anni. D.il paragone, come ^ B A — 

morale da una favola, vorrei poi H _ w ^ H H Hi 7 

trarre alcune consegiion/e. Liuto « 
forma, non saprei, di legole ge- W M H 
nerali, o di consigli per gTinte- B M H 

Tessati alla « crisi > £1. B _ _ _ _ 

Leggeva il nonno allora quando 

era ragazzetto; legge adesso il® ® B® ®B® •B® ® 

=p?|£:-HSi animano di milioni di pesci 

Ma. innegabilmente, il nipote og- —-- 

1 avo ieri (o ieri Taltro. non ini- 11 lun^o cammino defili storioni del Caspio - Vivai ealleemanti 

porta). Leggono meno oggi i ra- J 11 l i n l 1 il 

-"^^LTerf-!I?^eifè?'*‘eccpli^Tiii incTOci - La riproduzione artificiale della v obi a 

Primo: oggi a questi ragazzi, a ' 

mio nipote Carlo, tutti offron dei NOSTRO SERV!.7I0 IfARTICOLARE scienziati sovietici hanno creato nazioni ih livello. Questi lavori storioni necoian negli stabilnnrni 
libri: la casa, che è più doviziosa MQSf \ tt h dispositivi ingegnosi che pevinetto- hanno assunto un vasto sviluppo dj mcnbazione. 

d'allora: la .scuola, che ha la c i v » * ‘L- raggiungere i Ino- incìiistnalc. Oggi sul Volga si allevano gl 

«biblioteca scolastica»: i narcn- ..V. Onieper, gin ad essi abituali a monte dei La produzione di nuove specie avannotti del grande storione 


■Bl Il prof. Mario Salmi, ordinario . 

---—- di Storta del. Arte all'Università di 

r • - 11 * «le 11 f •• -r " ' Roma a Vicepresidente del Consi- 

liii vicenda di mi piccolo raiiiuillone di provincia - Le mio- pilo Superiore per Ip Antichità e 

* * Belle Arti (Presidente è il Ministro 

|H ve teiulenze estetiche del musicista - Eccellente esecuzione Jmlo fna? iuò 

ministro, t contemporaneamente ne 
ha diramato copia alla stampa, uno. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE salva la vita e l'anima con la ca- l! suo calore si comunica alla lettera che converrà riprodurre per , 

VENEZIA. 11. — Il protagonista rifiorsa degli oziosi: una par- musica, che raggiunge una intimità intero: 

di questa « Carrier,, del libertino» ‘’f**^* soav^ità impensato nella •Sig. Ministro. 

|Ly-..* {i; Stravinski. presentata oggi in diavolo, inviperito, si sfoga in terza scena del primo atto, nel ho appreso con molto ritardo, 

puma ass()luta a! Festiva’ musi- *'^a vendetta appiopriata. orivan- duetto finale del manicomio. Invece, essendo stato a lungo assente delia 

v;.'o. è un pìccolo fannullone (li fiue.sto c.s.sere meschino del più Tom Rakevvell da ^olo è sospiro.so, Toscana, che i giornali fiorentini • 

piovincia che divent.i un tiastul- patnnvoiv.o umano*, la ra- fatuo: la sua malinconia, la sua in- pubblicarono il 4 agosto scorso un 

’n pasLsivò nelle inani dei d avolo: facendogli finire i suoi soldisfazione della fortuna non comun.cato ufficiale del Sindaco di,- 

vrccie supinamente airannuiuìio d* * mentecatti di un ma- raggiungono la Miicerità di vibra- Firenze dal q’Jale risultava che, in ' 

^ un:i favo^sn pi edita' ihlvindom 1:1 nicomio. zumi che d personaggio di Anna seguito alle intese intervenute fra 

fidanzata. Anna, per lèeaisi a Lon- Nulla, dunque, m Tom Rakevvell, diffonde intorno a sé. Del resto, il Ministio della Pubblica Istruzio- 

B^ * dia, a godere ùv sua favolosa fo'*- delia fosca grandezza d’animo, non cj riusciva nemmeno Mozart no e il Ministro dei Lavori ?ub- 

H lina, con la pacchianeria inpemin delia potenza di iniziativa, che a ravvivare del tutto la soavità un blici, questi aveva nominato una 

HMI dei nuovi ricchi* spo.sa 1 :ì donna ''t'tfaddislingiiono. nel male. Don po' melensa deile arie dei suoi te- Commissicne per il Ponto a S. Tri- 

barbuta di un circo (ì(iuc'tie pe'i C}' 0 ''ttnni. Questi, ha il diavolo in nori: ma. per questo, molto accor- nita. di cui, insieme col Sindaco e 
BRH pH»vare a se stesso la piopn-i li- perciò è natura di grandezza tamente, Moza-t relegava il tenore col Presideme del Consiglio supe- 

beltà con Un atto ciìmpletam'“ute demoniaca: il poveio Tom, il dia- in posiziono piiitto-to marginale, iiore dei LL.PP., facevo parte an- 
gi.ituito Si illude di aver 'nvèn- di «è. che gli fa Qui, invece, ò il protagonista. Il che io. 

mira ("..n, la macchina per tia-;fo-maie hurattinaia; lui non è che uno diavolo, come si è detto, c grande Successivamente i giornali hanno 

BpB le pietre in pam' c ton essa si ro- '‘^ohiretto disubbidiente, esempio nell’unica scena in cui si dà per pubblicato che nella predetta Com- 

vin.i Quando fin,i’me*ite il suo fido ’-’d-ficante dei guai che succedono quello che è. Ma prima, camuflato missione il mio nome era stato so- 

! sfgietario. Nick. ’o chi.una alla resa contravventori de'Ie norme di da Nick Shadovv. dissimula co.si he- stit’Jito da quello di altra persona, 
aliani ^onti e si rivela per (inolio che morale acciirat.imente codifl- ne la propria natura, che finisce Mi astergo da ogni apprezzamento; 

e il dnvo'o egli si disperi e s* chiusili a di questo mn- per mancare d’incisività. ma. dopo quinto è avvenuto, ri- 

.ì..‘ Valismo niintiglioso o formale. Sti*a-| Naturalmente il compositore è la ima prcsen- 


fidanzata. Anna, per lecaisi a Lon- 
di a, a godere hi sua favoiosn for¬ 
tuna, con la pacchianeria inp.emin 
dei nuovi ricchi; spo.sa la donna 
barliuta di un circo equc-tie. pei 
pu’vare a se stesso la pioprui li- 


dci conti e oi rivela per ciuollo che 
c. il diavolo, egli .si dispera e s; 


vmsici ha dato la veste musicale perfettamente a suo agio negli ciel Consiglio Superiore delle 
.'lic meglio .SI addice, con quel suo cpis .di im'i ipicamente .. .stravin- Antichità e Bello Arti e Le presen- 


.>ti!c composito (logli ultimi anni, .«iìiani. : l’ironica lascivia del coro mie dimissioni dai Consiglio 

che s! vale largamente di ricor.si (ji cortigiane e giovanotti nel po- stesso, col proposito (ii riprendere 

.1 vocaboli musicali precostituiti. sjribolo; la parte grottesca della piena libertà di studioso e 

a fmme e costi otti melodici e giri donna barbuta; la tensione fisica c cittadino, sia sul grave argo- 

d; fi.isp c spunti i itmu'i (? impa.sti puj. caricatili aie della vendita al- mento del Ponte a S. Trinità sta 

timbrici che h.inno una loro col- j’jjsia 'n aUn che interessano in modo 

locazione ben precisa nella stona ' essenziale la tutela delFarte e del 

della musica; i! .Settecento; ed in messinscena paesaggio italiano, 

oarticolai'c il Mozart operista ed Mi abbia, Sig. Ministro, con la 

li Bach delie «Passioni». Questo giudizio frammentarlo e dovuta deferenza Mario Salmi». 

In quest opera (li grande impc- discriminativo di singoli brani del- che tl Consiglio Superiore delle 


del coroH® dimissioni rial Consiglio 


• • g# ®B® HB® H ^ quest opera (li grande impc- discriminativo di singoli brani del- che il Consiglio Superiore delle 

SI animano di.milmni di pescilispip =^1^ 

B k. !: ^ esh^tica, l o,gallismo unitario rintera sezione per l’arte contem- 

Ulloc* TìiiiIa TMII Ht A» et _ i .1 ... .... . •_ « »*. 


NOSTRO SERVI.7I0 PARTICOLARE 

MOSf settembre 


scienziati sovietici hanno creato nazioni di livello, 
dispositivi ingegnosi chp permetto- hanno assunto un 
no 1:1 pc.si’i (l; raggiungere 1 Ino- industriale. 


I . BBB B UH IJUtBUB MueU’artista che egli continua a ripudiare, coni; una as- «er*;. uU^^^hé moIU‘mJ^^ 

B k, l: r ’.* a esh^tica, lo,gallismo unitario nntera sezione per l’arte contem- 

- Quasi nulla pm di quanto ci si del dramma musicale; solo nella poraiie.i si Itquefece, in seguito al- 

TJ 1 ti 1 1 r't Tr*n poteva immaginare .igevolmentc vecchia opera a forine chiuse, in [g dimissioni della maggior parte 

Il lungo cammino degli storioni del Caspio - Vivai galleggianti --f’ -tteci^nScir d'Idr'reS^ 

e.d eccellenti incroci - La riproduzione artificiale della voti a ! (■ente, da «Apollo Mu.sagcte » ini Stravinskr spinge la sua amnii U°^*****/*n'ipt^^^^Sup'^iorè 

_L_ ^^ _ ’r semcrr'som-an^r’X egirT medesimo abbandona le cape aule 

neriiKs^e imitare CIÒ cho c. generai- del Ministero :li Viale di Trasteve- 

creato nazioni di livello. Questi lavori storioni neonati negli stabilniiruti kuu -11 i ^ mente, considerato come il punto con una lettera gravis.sinia. che 

■metto- hanno assunto un vasto sviluppo d, iricabanoiiC. debole del capolavoio moznrliano; micndere chiaramente l’cs>- 

I luo- industriale. Oggi sul Volga si allevano «h 0 ™”, U la^ aggiunta di un epilogo a dramma ^i nuove e grosse 4 por- 

ite dei La produzione di nuove specie avannotti del grande .storione e e^.i rLonerta d, im monX ni.o ‘ cherie. 

di Pi-sci pregiati presenta aspetti della morena e sul Koro gli niam- Z ' noirohho rirevòr« '■ P''‘“‘»CoP‘'»a morto poc an- Vogliamo accennare a rpialcuna 

accorre di grciide ntun.sse. zld e.M’mpio. notti del srlmonc del Cns mo (Stc- ' queste - porchene-, quali rea- 

lei ve- sul Volga, il professor Nikotlu:in no.ius leucu hthv.s,. Sh.avin.sk, non riveh. mondi non. “ ‘ì nono descritte da voci non prtpg 

tl dove è riuscito a otteneic. grazie allni- Oro s, procederà su scala molta dei mondo mLiraio rhn i '"orale cade quanto mai a propcisi- ijj attendibilità negli ambienti in- 

strmte. crocio dello stor.one c ri: pc.sci «f- pm pronde che m passato alla n- ..pniiò» oiahor-indo da nnindin -m- fi"'®*'' Venezia .settembrina teressati; e non faremo come il 

creare Lni. nuove specie di storioni, de- produzione artifu-mle della vobla. rmpeta iiarte dà una rìenni-1d’onore nei setti- Tempo che, pur pubblicando le let- 

>ni più stiivti a pupalarp 1 futur'} boemi della rema comune, della carpa e tnl-izioiio o'rBaniea l'imoniosa de- ® rotocalco, per l’eco di lem del Salmi, minimizza pudica- 

« .. fi t-t .. a.^ 11 .. _I. .- loiiiiioiip nri(diiicrt. ,ii iiioniobii. uc Ipp-le feste da nababbi, plnrcito da . . . _ .___i_t_ 


Sili Volga, sul Dee. sul Dnicper, yhi od essi abituali a monte dei Lo prodncione di nuove specie avannotti del grande storione c 
snll’.Amn-Darui. r.ci -,intieri delle complessi idroeneigetici. di pesci pregiati presenta aspetti della moreno e sul Koro gli itvan- 


allora su d’un giocattolo il non- ^^'hiz-,one di prob/*-im! d importali- favorevoli, non solo prt-teggendo e e taglf. Il profe-sor Skadovski e della sandra negli stabilimenti che (inìtiva ** 
no piccino luotiva dal desiderio l ccommia soneticn. rntglwrando con ogni cura 1 luo- il dirigente dcRc ricerche. .S’tro- l’VliS.S per prima ha crealo e che 

prima di averlo, se gli riusciva p hard’A-oT''ZoJia ^,n»odnz,one esistenti, ma ganov. si sforzano invece di tra- lurizioriann ,la diversi ariru nel del- L^ultìmo Don Giovanni 

nni* fi! «iv^rliì ninnrLi nnr cA lo \r » sOUG clim^KiH (ifìl allestendo di npnxiu- Siiinnarc lo stonour per /ircli- ta dal i olila. Grazie ad una dif?f» 

it« wl' i. p M ^ ^^ ■ riOTii/ <7rti/iri/it 1 . Lidiii ifiafni/o nei (»ne'ni. Chi scrtro r rcuponn forcati sai fiamr c^«ndi i hwi i-h» biUL-i; 4 V'i p fumava 

11 ^ «^1 ^ reliquia. L il c il loro rcjume di lirello. la AUardina. ihc ha studiato p^r lun~ ritiìaUìnn Birza-ek hanno effit- compartimenti stagni che Kono po- ruaiìde^sccnte noi c'it idìsm' della 

j- * 1 ? ^ per uoi ru^a//i ^cdiTie, la flora e li fai’na» dtpen- p/ji finm la rtpruducione defili sto- Uiatn ricerche saentiiiehc nei la- ìwlatt snecesziramente eo^ re.scf . s**cra della Prim-ivera * el è ri- 

fi allora il libro, rado e deside- o»’«n parte cjxWecqiu; dolce rion». ?ia /isserò i priixctpi iuiida- hoirtono di piseieìiHarn de//*/sti- nprodnffori. r/ qiij che ali avan- piu luo^o a sor- 

rato, era una ghiottoneria, non ,*V ricevono, d.a co.<urì(Zionc ,ntntali per l'allestimento dei 11 - mio per le riti rchc sr*ent.fiche nnf, nof> dalle ,'oro rresrono. e uiese 'Futto è nrcvisto” Tutto e 


certo feste da nababbi, elargite da qne.stione, limitandola, al- 

miliard-jn sua-amencani ad una meno nel titolo, al Ponte di S. Trt- 
. élite» di illustri scioperati: «per ,„*{y. 5 , dice dunque che la mani- 
mani e cuori Cd intelletti oziosi, poiazinne della commissione per 
il diavolo trova sempre qualche im- f j^^ntc sia dovuta al lodevole '. 
piego: per voi signora; per voi, (:a- intento di lasciare ricostruire il 
ro Signore; e per voi, c per voi», ponte mc'le.simo a un noto orcht- 
Cantante insigne. Elisabetta trito fiorentino molto in vista ne- 
Schwarzkopf, nella parte di Anna, gii ambienti di Viale di Trasteuerc. 




».€K' 



del libro con tabelle statistiche, URSS, influiranno .mila vita dei -—. - . .—..— ^ j 

eccetera. pesci e. per conscgiisnza. sulle con- / nuovi « mari *> di cui st arric- ^ 

Secondo' il nonno allora dizioni della pesca marittima e chirà la geografia dcU’URSS. co- 

venti trenta alianti ann fa? — fluviale. Gli scienziati devono tra- me 1 bacini d. Tsim'mnsk sul Don j 

1 ’ *. j * ***■ vare il mollo di ass curare la ttii- c di Kc.kovkr sul D, neper, dircn- | 

na rapaz/o, insomma, leggeva, c servazione delle nsucrve di pesci terranno (entri di ripopolamento , 
leggeva moltissimo, perche? Per¬ 
chè? Perchè ne aveva tempo. tò;| 
quel po' di scuola — con tutte 
quelle vacanze — quel po’ di 
compiti, c poi che fare delle pro¬ 
prie ossa in tutte quelle intermi¬ 
nabili ore che gli avanzavano nel 

E omeriggio, In sera, nelle feste? 

eggere, leggere e leggere, zlde.s.so 
no: per un Carlo che <i rispetti 
la .‘^iiola è ancora la minore del¬ 
le occupazioni — stavo per dir 
dei perditempi. Carlo. aH’infuori 
della scuola, studia l’inglese; stu¬ 
dia musica; frequenta la sezione 
o degli scauti o dei pionieri o 
deH’oratorio o del circolo; riceve 
gli amici e restituisce loro le vi- 
.sitc; magari — se sta buono — il 
babbo lo porta con sè in collina 
<a caccia grossa fra le erbe»; e 
così via. Ha bene Carlo quel libro 
avviato che lo tenta e lo richia¬ 
ma. ma... come si fa? con tutti 
quegli... obblighi... E qui, nel li¬ 
bro che ho in mente, la sua brava 
riflessione sulla vita odierna, co¬ 
sì febbrile, così occupata, così 
«motorizzata, che uno corre tutto 
il giorno, non ha mai un minuto 
di requie. 

Tetto (e nltimo per adesso): il 
nonnu. dunque, quando non era 
nonno ma era soltanto nipote, 
leggeva, straleggeva addirittura: 
perche? Pcrcht*. dopo la scuoia, 
era sempre — oquasi sempre —-te¬ 
nuto in casa e, solo fra quelle 
pareti, a quelletà, unico svago 
che gli rimnn(«=se era quello di 
ficcar il suo naso su que* libri e 
leggere. Cos’altro fare? Scender 
in cortile proibito; andar in bi¬ 
cicletta vietato. perchè fra 1 alim ittiologi introlacono on preparato speciale neU’ipofìsi dì un» 

la bicicletta non ce 'aveva: uscir femmina deim atorionr 

a pjsseezio, sì. *-1. ma col babbo, 

e aspettar quindi ch’egli fos=e dcII’URSS e il loro aumenro co- dei pesci, grazie all'uulizzazionc 
disponibile...: per cui.'^avanti!, sfolte. ^ dei diversi sistcrni idrografici c di 

Tirendi nn libro e le'»'»i* \ Car- Sm fiumi e sul r.^re ii procede irrigazione, nonché dei laghetti e 

El iJvcfS o-if cconccsi- c gti- ^ ricerche ed esperrenze ài gran- dei bacm, artificiali costruiti dai 
IO invcrc I coiKo.d c giu importanza. SpeUizioni scienti- lavoratori dei colcos. 

stamepte. IO non dico maggior speciali studiamo le eventua- li popolamento dei nuovi laghi 

liberta; il^ babbo e occupato, la modificazioni dal regime dei artificiali arrerrà anche in ma- 
mamma è occupatissima; e poi fiumi e dei mari, la .flora e la fau- niera spontanea, ma m questo ca- 
Carlo è già grande, deve pur sa- na dei corsi d'acqua, la nprodu- so i nuovi abitanti saranno la per- 
persi governare, «controllare», zione e la vita dei pesci. ca e altri pe*a minuii. Si tratta 

da sè- lui sa che cosa deoe fare tuttavia di popolare i nuori bc- 

per li sen„la. per la c.M Le SpCCÌC pili lH*Cgìate 

■ tcra, se lo fa. bene. . ^ facile, dai momento che il 

peggio per Ini. sbagliando impa- maggior parte dei pesci che regime dei bacini sarà del tutto 

Terà. Carlo è in cas.a. la rasa e popolano il Caspio, tl lago d’Aral particolare e .sensibilmente diverso 
piena di libri: Carlo ne sta leg- e il Mar d’Azov rinslgono i fiumi da anello dei laghi naturali. Ad 

gendo uno — bellissimo — sulla pcr la riproduzionv, ^ gli storioni, esempio, una delle particolarità 

fisica nucleare: ma la giornata è le aringhe, i salmuni del Caspio dei laghi artificiali è tl foro U- 

KMIn «rii stndnni n^gi sono asfai- *' spingono molto a monte, men- vello variabile: quando il livello 

rrt; i ^ono n^^^ caapiens) ta si abbassa, te uova deposte sulle 

tati, in ca:^ o gl CI on . carpa. In rema comune, la scmdra alghe si disseccano e periscono. 

due biciclette dal ba'>o . riproducono a velile c nel delta Un’altra particolarità risiede nel 

nn fischio di richiamo e: <'en- ftumi. La dottrna miciurinia- fatto che la vegetazione della zo- 
go>, fa Carlo mettendo fuori il na ha permesso di utabilire nuovi ra presso la riva dei laghi arti- 
capo dalla finestra con le pei^ia- metodi per conierrcr»» e occreice- Sciali non facilita la deposizione 
ne a ghigliottina, depone il libro re le riserve di pesck dei mari me- delle uova. 

e « va ». Il nonno, quand’era ni- ridiónali. nelle nuove condìrioni. Gli scienziati sovietici lavorano 
potè, se avesse avuto tutta qiie- allorché la riprodi,sione naturale da anni a costituire la popolazio- 
Bta libertà, Vqnesfautogovcmo », dei pesci sarà, in ma certa misu- ne ittica dei bacini ed hanno adot¬ 
ti sarebbe anch’esso — e con im- ra. turbata dalla jruora distribu- metodi approdati. Sono staU 

E qui, od libro — ch'io non rione Jei compicni iCrocnrroKici. j, 

scriverò mai — tante sottili con- Nell’intento di tu'Mlare la npro- sci di svilupparsi normalmente nei 
siderazioni sui rapporti fra liber- duzione naturale elei pesci, gli bacini artificiali, nonostante U va- 


idrauliche. In riproduzione artifi¬ 
ciale dei pesci migratori c il po- 


^ . . sviiipru niello .-ni puiiiiuiie u; cit— 

IOOr<*{l tt|)|)}ÌS.SIOIÌiltlt0 (iei*e alle virtià insindacabili tìcl 

' " '^enio e dell’ispirazione. La misu- 


le di Nick, c Jennie Tourol. renze, con grave danno sia per il 
spassosa « Buba la turca » —- non senso estetico, sia per le tasche dei 


M UCII iSWIA Lati Illl&u- ,, . • » _i ^ 

-.... un grande numero r.fi energia ritmica delle onere P®'"'’* contribuenti. 

tl robu.<itt asmniono grande tmpor- di aviinuoit rigorosi, è sfato nc- giovanili, che faceva pensare alio cornunemenie m llaJ.a per Delie Ma la voce piu grave che va 

tiii.zn. In qinslo campo gh scun- ctssnrin intcn.sificnre il rendimea- scatenamento di colossali r-ipc**ht- ma sono anisu STahn, e col- circolando è che una insigne opera . 

zwti. a prezzo di lunghi anni di la- to degli stahilimcuti d> incitbazio- ne da grande industria pesi-iie. è ‘1* Paar(jiiCL,giare le in- a'arte di proprietà delio Stato ita- 

roro. hanno ottennio intvrrs.scnii ne. Si è giunti a qm sto nsuìtcto divcnt.Tla un costante ticchettio musica che scmDra /,n»n dovrebbe esser donata a una 

nsiiltat,. Li imurc.se d, pi.seiruitura grazie a diver.si metodi di miglio- doniesiico di macchine da cucire. e piena di tiaboc- stato .«tratirerò. Questo avverrebbe " 


Jirer.tr merortr di miglio- doniesiico di macchine da cucire. ^ iw.uw,.- ^,,,,0 .straniero. vue«o avverreooB 

depnr.anno or,, bue v; rim piti ramentn. att’utilizznTioiic dei con- Con la «Carriera de! libertl.io ». ''®* ritmo. per motivi più o meno cultu- 

liiri’e di ri*!ci. mn gli 'iranhoin rimi, r.llg opera di diserbatura dei '^t’-avinski piacer.à finB'meme a'ie ^'mo atteri intelligenti che stanno rati, né tnnfiJ meno per testimo- 

già cresciuti* nipfjlto adaftì fillfi hocitii. porsono ficric, ii"Ii epii ili tirnornti, *** ^tciui con ciisinvolium e .rn-^cg* lunre q rinstiirffirc nniicfrfa c /rd** 

iuta, t: (uiosto innu'nlc di nrati- questioni rciativc rAhi n’pro- ancora non ci vedono ihiaro con comprenMOxie i versi teninà tra i popoli, ma per con- 

ccrr rtpìorliiziti7it* <rrf de* duzione delle rfsrriv di pcsci rrn- nelle spav^entose conflagrazioni co- elegantemente concettosi del u- trnccambìnre «na partita di carino^ 

pesci con pm ìarghc speranze di crono prese in esame deP’,f4rcarfe- ùmiche della «Sagra della Prima- oretto di Auden: e cosi buoni mu- quello Stato estero sa- 

^•'crosso, ka dell,. .Scien-'c dcirURSS dal- destreggiare Ira robbe stat-t donata al governo ita¬ 
li professor Guerbilsk, c i suoi /e «ccadernit’ delle s-noolc rcpiib- Nvll.i scen.i del cimitero, qiian- ^1' scogli della partitura anche ab- Unno. Ogni commento è superfluo, 

collabori.tori hnniio mtiodottn ,,ei- blichc dall., f/nii*cr«;rà Hi Mosca do il diavolo 6 i rivela pd esige i! bandonati a se stessi, dalia dire- Diremo soltanto che per il buon 

ia piscicultura sorteitea il metodo « di Lcninorado dalilsvtutn di ri- compenso, e poi concede di ^-tone orchestrale dell autore, così nome delVltalia* desideriamo vira* 
delle iniezioni ncli’ivofisi. che per. cerche scientifiche ner In nescn 'Jioc.Tr'.o in una p-aitita a c.ir’c. i! sobria nei riguardi del palcosceni- nient" (per ben sapendo che dal 

mettono di protcdeie p.ii sicura- marittimi, e l’occiinoaraiin c da timbro crudo e beffardo di un mo- *^ 0 . NOn minor bravura annodila- governo clericale oggi ci si può 

mente e nello spezio di tempo ro- niimeros, altri stabihmenii scienti- dernissimo pianoforte sorregge da Arie, aspettare questo e altro) che quan- 

luto alla fecondazione ariifirmle fjc, c industriali Alta rotnmissio- i! libero arioso dei personag- nella parte del padre di Anna, lo jq sonrn abbiamo scritto ci venga 

delle uova dei pesci dello stortone nc i«iofopicfl d‘'-WAccademia 'del- h'* e qui. veramente, .si. ancora una asprigno e caricaturale tenore Hu- p ^ „ t a m e n t e ed es^icitamente 

e di altre specie Questo metodo Scienze dell'URRS che è pre- vo'ta. Stravinski supera se ste.sso, BV.®® Parte de! han*- smentito dal Ministero responsabi- 

permette d, ottenere noia per lo sicduta dairaccademico PavloisU. 'opprime tutte !e elaborate strut- dell asta e il soprano Nell oppure che il prof. Salmi, il 

nlleramenio a t alle dei fiumi, nel- premio Stalin spetta il compito di t^nre di questo suo ultimo stile de- Tangemann nella parte di mamma guai^ ha compiuto emdeniement» 

le regioni della pesca industriate, coordinare tuffi i lavori. corativo ed inventa tutto ex novo. Goose. il suo peste dopo una lunga ma- 

senza attendere che i pesci abbia- Oiie,/o m ,i » »n- vomc ai bei tempi L'orchestra della Scala, concei- turazione, lo porti sino in fondo 

no risalito le. corrente fino ai loro nnsvinnnntr. nnm-nr.' Hi -r.fOTn ■ n H, Qua.':' tutta la parte di .Anna, la tata, oltre che dall'autore, anidie illuminandoci sugli -.altri argo- 

luoqhi prediletti. Grazie a questo i„,,'nrn nhg. , «rhinrio nnii hdanz.ata dolce e fedele, riesce a dal maestro Ferdinand Leitner, fu menti - che interessano in modo 

sistema, al, scienziati sovietici ninni «onici im-nminr, compere il gii«cio del divertimento pari alla sua fama. Oneste e senza essenziale la tutela dell’arte e del 

hanno potuto procedere per prjm • j , • j , ^ ,■ *^ilist!cn ed a far.si voce diretta di pretese le scene di Gianni Ratto, paesaggio italiano *■. « 

alla fccondr.z.one artificiale delle °^" \»°vstria aej pesce, intenti emozione: Anna è. aP- del resto intonate al conformismo __ 


tu rimi, alla opera di diserbatura dei '^t’-avinski piacer.à ftnB’meute a'iel''’’"^ intvUigenti che stanno rati, né tnnfiJ meno per testimo- 

lla bacilli. persone serie, a.gli epii iti timorati. |'** con disinvoltura e .m.-eg- fnare r, riiisaidare amicizia e fra- 

I'- Le questioni relative eli,, ripro- 'he ancora non ci vedono i hiaro i lenvtà tra i popoli, ma per con¬ 


te regioni della pesca industriale, coordinare tulli i lavori, 
senza aVendere che i pesci abbia- Questo, in brere. ,f re.sto e 


no ri5fi/ifo /a corrente Uno ai loroì 


va^sionante campo di ncercc c 'L 


luoghi prediletti. Grazie a questo .«chnidc davanti agli 

sistema, a , scienziati snviclic ,t,iotooi soviet ci e ci Ini oratori 
hanno potuto procedere per primi j - ■ j . . 

alla fekndr.z.òne arUficJele delle <^^ftfp<7ustr,n de pesce, intenti 


uova de' gronde storione a valle e,«si alla realizzazione del pia- -jjj-jto. !a cariti. !a mor.ale concreta tradizionale che l'ultima opera di 

del Don Per la prima volta in "" staliniano di trasformazione rf; chi ag;«c 3 secondo i dettami del Stravinski si compiace di ostentare 
(ulto if monde sono stali elaborati della natura. cuore c delia coscienza, o non ee- con polemica civetteria, 

metodi per l'aìleramentn degli N. KOOIN rondo un regolamento. MASSIMO MILA 


« A XK ETT I A O d li I» T C K A ■» fi 

NOTILE BEL TEATRO 



Una legge per II teatro 


delle norme, ma nel fatto che fa| 


qual caso, l'azione da svolgere ta- tl carattere moscorita) cha «aiA dèìi'^izemò i 

(ebbe di iptt'altra indole. data al Piccolo Teatro Ottobre di j-Asla. 

(I. I ) Ciaureli e Bolsctnzev, sugli avi e- risoluzione anpr 

Un moro premio teatrale nJmentl della Rivoluzione sociali- pn^ta r.cMesta 

L. età d. Mom«.Hnl h. I.U. TÀnT^ 

atiriouiio ogni anno, aiie mig.iori ^anov. su.la g-uerro atomica e Tren- , -- -pì 

novità Italiane e straniere rappre- ^anar,. di Ho.vara Fa.st. De.-o a'n’ì 

sentale durante la stagione. Alia na- stesso Fast ti regista OXiopkov. uro 

scita del Premio hanno coUaborato. • rrageiort dc’i'lirBs «-a tre*- a.om.ca. del.e 

.n«erre a’ «indaco di Vlontcratinl . .. ’.ogiche radioattive e 

insteme a. winaaco ai .Moniccauni tendo In ^ena la riduzione del ro- 


, -a _ loro tmprecisinnc è il mezzo tndi- 

I.on Fg<d,o AnosSo p,r-iHrnte, _ ^ „ 

-r » I Xnà»n ^nntld* v-.«>»#iywv ri t r-fiT rìni^tn 


Doe ittiologi introiacono un preparato speciale neU’ipofìsi dì una 

femmina dello atnrionr 


dell'istituto del dramma italiano, 
nell'ultimo numero della rui.sta 
EcenarJo. da lui diretta aficrma 
forse fon ecrrssiro otiimisrnn. che 
« if rampo dello spettacolo di pro¬ 
sa. ogg, regolato da norre fram¬ 
mentarie. sarà nel pross.tro anno 
regolato da un testo di l''qge itnt- 
(o ». .ve.«S!(no sottovaluta uatural- 
mentc, l’importanza di questa ini¬ 
ziativa. che fon drir-sfo s, augura 
(come noi ci augunan.of rìnenga 
un elemento positivo per la solu¬ 
zione dei problemi che attualmente 


spensabilc alla joUtua di corridoio, 
al traffico fra industriali r gover¬ 
no. fra proprietari dt teatri e go¬ 
verno. Che cosa c-'r. di più impre¬ 
ciso e di più utile del cosidctto 
tondo RAI per far passare ir ifioni 
Sottomano? Chi ne connsee l'ine- 
saunbtle profondità? 

Il fondo RAI è una speme di 
€ Sèsamo, apritir ». serie a tutto, 
è Sempre pronto e non dà luogo 
a nessuna pubblicità. Quando una 
iniziativa presenta if tornaconfo 
propagandistico o assicura un cer. 


data al Piccolo Teatro Ottobre di 


Si è cliiuso a Berlino 

Il T Concessa del puristi 


BFRLINO. tl. — SI A Chiusi» a 
Berlino tl V CongresBo deU'Assocla- 
rione internazionale del giuristi de- 
mocratlct. 

Il Congre.sso ha adottato tzna riso- 
iurione di condanna del trattato Im¬ 
posto dagli imperialisti americani al 
popolo giapponese, perchè contrario 
agli IntercsEÌ di quel popolo e cosl- 
tuepte una minaccia per gl! altri 
Dopo’.l tìeifEstremo oriente e del- 


Ciaureli e Bolsctnzev, sugli avte- 
nlmentl delia Rivoluzione sociali¬ 
sta. sarà rappresentato al Teatro 
d’.àrte di Mosca, Fra le altre novità 


La risoluzione, approva decisamen¬ 
te la puszta r.chtesta dei pot)o;i per 
'a c®sj»azione dclt'ir.tervento mliu’aro 
In Corca, per una sistemazione pi¬ 


si pongono nella nta teatrale Ha- fo appannagg’o a persone che è nc- 

^ mm. ^ es. Wstsìd» iflT n^lftAn rtTinf 


liana, .voi vorremmo però doman¬ 
darci innanzi tutto come e da chi 
questa legge verrà preparata, come, 
quando e da chi verrà discussa e 
approvala: giarchè tutta l'attività 
governetna riguardante il teatro 
ha la deplorevole tendenaa a chiu¬ 
dersi nella clandestini’H. nella la- 
ghezza. nell'osrurità. quasi che st 
trattasse del famoso indovinello del¬ 
la sfinge fhe oggi attore, o capo- 
comico, o critico deve risolvere vol¬ 
ta per tolta con Vausiho delle più 
misteriose 'alleanza. 

Ora noi abbiamo molti dubbi sul¬ 
la chiarezza della nuova legge e 
quindi sulla possibilità che essa sia 
veramente un s elemento positivo», 
proprio perché Vesperienza ci dice 
che la Direzione del Teatro ha tut¬ 
to nnteresse a mantenere norme 
€ elastiche ». e quindi adattabili in 
diverso modo a diverte situazioni. 
Il male fondamentale, on. Ariosto. 
non é soltanto nell itnpreastone 


cessarlo o utile far guadagnare, al¬ 
lora si manda una letterina al fon¬ 
do RAI. E tutto va a meraviglia. 

On. Anosto. vorremmo farle ima 
proposta. Lei ho più d'iina volta. 
Sulla Sua rivista, criticato l’azione 
governativa. Farcia dt più e dt mc- 
gho. Apra la discussione su questa 
benedetta legge che si sta prepa¬ 
rando. e se è necessario convochi 
una piccola riunione, nn convegno 
p*r asct^fare l'opinione di tutti co¬ 
loro. attori, registi, impresari, cri¬ 
tici, scrittori, che hanno interesse 
ad una vita democraticamente ed 
economicamente sano del teatro 
italiano. Tutte queste persone po¬ 
tranno fornire indicazioni utilissi¬ 
me a coloro che stanno preparan¬ 
do la legge, ed eviteranno oltre tut¬ 
to a se stessi l’amara costatazio¬ 
ne del « già fatto » quando,non si 
è più In tempo. S'intende, a meno 
che questa materia non sia tabù 
e non sia riservata al soldi « com¬ 
petenti organi ministeriali », ècf 


e al conte Bonaccassa. Massimo Bon. 
tempeili. Silvio D'-àmico. Sergio Pu- 
gl'.ese. Carlo Salsa ed .Mfonso D'.à- 
les-s-andro In rappresentanza della 
I D I 

J, L. Barraalt alTAlkéaée 

•Tean Louis Barrault ha preso il 
posto di Louis Joiivet nella direzio¬ 
no del Thèatre de r.hthénée. alla 
quale sembrava destlriato invece in 
un immo tempK) Jean Vilar. Sem¬ 
bra c'ne Barrault conservi tuttavia 
la .sua attività alla Salte Marlgny. 
accanto a Madeletne Reoaud 

La g nu mm tlagiame ia VRS5 

La nuova stagione teatrale di pro¬ 
sa avrà inizio tra brete a Mosca, a 
Leningrado e nelle altre principali 
città sovietiche. Fra le prime noti, 
zie segnaliamo: A Mosca, nel Teatro 
del Dramnfs, verrà rappresentato / 
padroni del deserto di Favei Un. 
sulla costruzione degli impunti 
idroelettrici. Al Teatro Gorid verrà 
dato Qui è mattina, riduzione del 
romanzo di Aieksandr CUlkovakl. 

Un'opera sugli Intellettuali e 1 di- 
rlgentl de) partito è Al nostri giorni. 
di Aitatoli fiofronov (l'autore de 


ximlM atomica, delle armi batteilo- 
oglche radioattive e chimiche e di 
nttl gli altri strumenti di massacro 


manzo /.a ria deffa libertà Là fari- cn*.’.e»tlvo. d che tcr.gar.o dmhlarati 
(nuUridai capeUt bianchi di Ko Cin cnminaii di guerra t governi che 
ci o Tin J. sa^ dau al Teatro Va- primi re facciano uso; Infine, 
chtangov Fra i cles^ci saranno rap. ,„„o-gia anche la nronosta ner 1» 
presentati Lo «io Vania, di Cecov Wtju 7 *.- 5 r:e di un terzo di tu“l gU 
Jcgor Bul.riov CI Gorki e Tar-ufo di da parte de.ie grandi Po- 

Mo.icre. :enze chiede che la guerra di eg- 

Teatr» stampata gresslor.e sta considerata più m-e 

. » crimini internazionali e annrova 

Nei.a biblioteca «amena» dello ... 


Editore Garzanti c uscirò il dram¬ 
ma di Arthur Miller Morte d’un 
commesso viaggiatore, nella tradu¬ 
zione italUna e con ur^t prefazio¬ 
ne di Gerardo Guerrieri II dramma 
sarà rappresentato a Venezia, in oc- 
ca-«*one del Festival internazionale 
del teatro. 

CU esami dì amaàituat 
oirAteadtama d’arte dramaaatiea 


li concetto d: i aezressior.e * forrua- 
■flto da; Congrego mondiale della 
pace. 

Il Congresso Invita tutti 1 giuri¬ 
sti demorratic: de: mondo a denun¬ 
ciare :a natura fascista de”e misuro 
amministrative '. esistati ve e cludizli- 
tie prese ne«;t stati Uniti e negli al¬ 
tri Stst! canitaltstl contro le forze 
delia nece e della democrazia, mi¬ 
sure Che mirano a preparare un’al- 


II 25 settembre scadono 1 termini tra guerra, 
per llscrtzlone agli esami d'ammtv II Co-gresso ha anche approvalo 
sione al corsi di regia e di recita- una risoluzione In cui ee^me !a 
zlone per tl nuovo anno accademl- «ua solidarietà con le vittime (jeiJa 
co 1951-52 neH Acoaderata nazlona- oppressione net Paesi coIoniaU, se¬ 
ie d'arte drammatica In Roma, e ai 
telaUri concnral per la borse di 
studio. Per informazioni rivolgerai ^ 

alla Segreteria den’AocaoemU: Ro- deir.vssoclazione Prttt (Gran Bre¬ 
ma, Piazza della Croce Ro&sa n. 3. tagna) e Segretario generale Nor- 
dalle 10 alle 12 antimeridiane. _ Iman (Francia). 
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DOPO LA MEZZA DELUSIONE ROMANISTA NELL A PRIMA DI “ 8 „ 

li Genoa di Senkey howinto 
il pri me confronto indi retto 

Quattro vittorie fuori casa nella domenica dei risultati a sorpresa 
li biglietto da visita del Catania e il successo del Piombino 

Il campionato di Mine B non e Oenu r LUorno) colleziono pure tre Irresistibili una tnc//.aiM — (ihlll 
cominciato come tutti forse .si aspet- sconfitte nelle piinio (juultin piatite — cne a nostro awiso non c una 
tetano Qualche conferma chMe jnc. haiin quinta eloniula lu jail dotCta nie/z a a più essendo dotato di ot- 
\i6toni iniziali (il Ocnoa tuo ba'tpiinirte cominciare pei lu comiiagine timi me//i ItcìiUi e un nn'iai'ucto 
11 Venezia fuori casa il Vlcmza clic di Janni c|url!a sbaloiditiia serie di — Bctlmi — eoe non si piista al 
supeia facilmente n Modena) e mol- uiicccssi (20 gloiiiate di seguito sen- gioco uiUtiaio cm* g.i si tuo e af¬ 
te boprcse (o. deiuMoiu)- l.i hicn- za scoiitHte) che la poito dliiiia al fidare .senza (oiitnie che uomini di 
latissima littoria dcila Roma contro trionfo della pionio/ione una decina ilaciia non le ne -ono a sulllcienzu, 
il Fanfulla, ìu ‘^eoniitta casalinga al gioì nate pi Ima della fine dei cani- mentre il Cienoa ionia ua . uncaizì 
del Me.ssina conilo 11 Biescla li -soi- jiionato un Chiuinento 

prendente successo dei pionililno t, ozioso quindi iitercmo ad 'luttaila iliieuaino -..uno solo al- 
fiullo Slabla ed anche II pareggio eseniiiio ne. Ure-cm la .squailia de li prima gioii ata td ogni giudizio 
Imposto dalla matricola Monza al stlnstii al gmiiue allenire e nel potia m -iCguito aiiparire ui'cntato 
.Sirncu.s.i la faticosa littoria dei I i- Mt-'-ana una delle iittline del tor- ta ''ella jiioia dei (lenoa loiitio li 
ionio contm il Marzotto e in netta ^leo volo iieriln la .sipindm sii .llan.t Venezia e la ije,sima pallila della 
v.ttorla della Siiornltann contro li si e .asci.ata battere sul projiiio 'er- Roma contro i' / anfiilla (una squa- 
Veronn non ultimo armato tin 1 icno nella iiiniia gioinatu del ram tha lutt aitio die ii lesiitilii e anche 
cadetti p'onato, come non [ino line lesto ‘-e e^pcita ione orne alile!) por- 

Sbbiatno lasciato da pane Regeiu- p prin.o successo del Vicenza di tano in ogni inodu a i onside.azioni 
na-Ticiiso e Pisa-C'iitanla sia iicrcne BernaiJlnl ‘•vj un Modena cne Imi del tutto opjios'e td i> i-eito ciie ' 
11 pareggio tia le primo iliie i* in po sporvo t.^niiino 1. limili unito al daianti a Via n e ii ^a ei itamonte ' 
tondo uno dei risititall piu normali terzo posto in.i cno si i recato do di aitie di lionte un laiorovo ai-( 
regi.strati nella prima giornata sia niOuìea in irasteria priio di due leis/.no conio I unglieicva hcmtioi , 
perche la vittoria della squadia ■•.kl- terzi dei titolali v'^nza contale lirt.te s; apie un pCiinfio cp ialino non 


ROBINSONÌW ÌTURPIN 




31 anni età 23 anni 

kg. 71,214 peso xg. 72,121 
m. 1,83 altezza m. 1,79 

m. 1,820 apert. braccia m. 1,870 
«cm. 93 torace (norm.) cm. 193 
cm. 97,0 torace (espir.) cm. 112,0 
cm. 76 vita cm. 78,0 

cm. 48 coscia cm. 04 

cm. 31 polpaccio cm. 39,0 

cm. 20,0 avambraccio cm. 31,8 

cm. 39 colio cm. 40,0 


FiUSTO COPPI 

U nm IH BELGIO 


E domenica sarà al G. P. delle 
Nazioni (km. 110 a cronometro!) 

BRASECHAAT (Belgio). 11 — Fau¬ 
sto Coppi e tornato oggi a’, a i.ttona 
iwecederdo in lolala 1 o andese Oer. 
rit Peeters nel Oraii Premio ciclistico 
di Brasfechaal imp.cgai'do ore 3 45 
e 38 a fiercorrere 1 147 chilometri 
del percoroo FVa 1 battuti sono stati• 

1 olandese Van Est (11). Guido De; 
Santi (14) e>d Hugo Kob et giunto 
In ratardo con i! grosso 
Coppi comp.eterà ora la prepara¬ 
zione per 11 G P del e Nazioni, 'a 
e iifis.cc corea o cronometro su 140 
Km che e: eio'gerà don etnea ne .a 
regione nar.glna ne a ipia e eg . oa- 
rà 1 un.co Italiano m gaia contro : 
m’gliori passisti euioiie; a meno che 
a,Tu.timi) inoineuto Biag.oi.. e Pe- 
trucci nor .accettino 'e oflerie deg'i 
organizzato!' 

SLMiipie molto ftiave 
lo stato (li INlìglioiiiii 


hana a Piva merita una tonlciinu jp ce-vtoiil dei migli ni 
al pili presto e.ssendo note le ii-i- co’i c non -'paiii.iniio di iidpo 1 
icltà di un sodalizio che ha speso mal-inni che lu Saliinilaiiii ha de- 
moltt milioni jici rinforzare la squa- 1 , unemto nel., pio-e pieparatoi li 
di ! Voghiuno dtic cioè che jiui top, pcielii i giaiiiitn lianiio ageiul- 
non s(,ipre'idendo i' sutcc.'-so di'! niente supeiuto il Veron.i 
Catoniii non di meno e nccesvuiKi piace tutlaiia lileuiie la guglini- 
attenderc iiUerloM innnlfe.stuziont di q,, ,,upresa del Piombino in casa 
lina fniza cho in partenza is^istc ucilo .Stabili il quale (inuigrado 1** 
senza dubbio ma jicr contare .sull.i previsioni ciic Io lolcumo laoile 
quale nella lotta jici la piomozione vincitore dopo ramlelicio.c di Ro 
c ancora trojipo jnesto nia con In Lazio!) si è last-iafo !m- 

L'e.sperienza inseguii che la i>ru ),ottigllnre da una s(|uudra che for'-e 
denza non è mal troppa SI rlcoidl j,,,, q, tutte ha lai malo in .silenzio 
a questo proposito l'inizio di cam- hCn/a acquistale glossi nomi e l'en- 
pionato della Spai 10.50-51 Allora nuotare le .suo gtk ])Oieic cas^e 
la squndia thè doiein jioi trionfare .l'erogazione di molti rnlllon. 

ne] campionato con undici punti di v-,,,, daicmo t|uindl a f-on.siilc- 

vantaggio Mille terze fln.s.slfliate (Mo- razioni jilii o meno aiipiofondito 

_“^ui iisultatt ottenuti dalle due 


rei to fai i e 


DI.N'O UEVEN'II 


** p;, ,jo,i hii nr.iui e..'Ci ('t'fli'ttuato. 

hi HI • dati fomp.iralivi .sui due a\ vers.iri di stanotte per il (itolo mondiale dei pesi medi. Ad ima cinto il sUO stnto di dppi'CSuione. 
iiMggior snellezza di Ilay Robinson corrisponde una più spicc.ita solidità di Turpin. 11 peso è analogo ma verrà ritentato domani. 


QUESTA NOTTE AL “POTO GROUNDS, DI NEW YORK PROVA DEL FUOCO PER I L GIOVANE RANDY TURPIN 

Robinson impegnalo a riscattare il ricorilo di Londra 

Il pronostico è per l'ex - campione, ma noti intenditori (qnali Arcel e Olin) preferiscono la giotinexza deli'ex - marinaio inglese 


—-— - " «grandi» iicr elezione la Roma e , ... 

TENTATIVO RIU.SCITO H ceiuai Gs.sciiPremo -aimpliccmcn. Rancloiph riirpm c i\ nci.-c.'in- che lu cictm'to il miglioie .itlctri 

- te i-nc 1 ini’iii iiusSi delle due nobili Pione elei myiid'i dei pc^i midi, tli quist, ultimi anni debba oav- 

A •• decadute tendono a conlei-narc i,, .h-' i lo u,i p-- u . tl i ' olcbi ila mui’-|\ci.. tiammuare (ict m.iuo di un 

t^IflDO Gl iGCOlQ clemcntiin- cons-utazJonc della itgi- dialo, pci es-mre sle,„ I .-luiorc d.lpugile nmi aiiiei icano. l't-v mar- 

Il Genoa i- giA In latenza un;* delle gm-c soipre-t- !)u..ili- ruiio di I.c-uniiiglon RaiidoI)>h Tui- 
HAlIfc Mnnirn i'iw torte dei gia'loms-i e che solo -lichc del lugìio stai o. qiuindolpiii Oppure pei vedere se il sm- 
UnQ uunilu nci'U ImUIIH.U cm lu io fitru/zo nuscondcpdo li cniuo una liavolgeiitc mat-china ni*' cs-o di luglio fu sulu dovuU, .id 
—.. tc.sta sotto la Mibhlu pu<i non ae- pugni riii'-ci a -f.il.i*» il n-tlo fiol-;ibi;i disi:azioni il. Robius'on. e 

SANGATE (Franclal. 11. - D-a corgci.sl di ipicsta elc*ueniaro verità l’imbattihilita rh un glande criiii- 'orislataic a qual punto que- 

(renladuenne californiana Florence j| campionato conleimcrA queste pione quale rtobiiison it’a'l''.' gm- i'Ii -,apia^ i. eatt.iic lo smacco su- 
Chadwick ha ihcvIsionP Non sappiamo Sapplaiim sorpios.i la (in m l'an/iam* nia'lnto in Fiimpa 

722 mlS tcS7 davvero ecce- tuttavia che 11 rendimento di una .„mp.e valido fo.* W.UcoH. (lamio | T^-dii'onlio tia questi due torti 
zlonalc se si’ considera che la mio- 'quadra di ca'cio o legato n molti (n,p| p,y d, di'rp aceiv .i Clia’!e''l j'lieti di i-oloie e follenicnfe .itte- 
tat*"icc a causa della nebbia non ba clementi che vanno dalle cond'zlonl Turpin. difcnd(*’i(io questa scia '• •" 'iil’e le p.i.-ti del mondo- e 
toccato terra a Capo Grls Nez ma ambientali alla direzione tociilcn al troTco. iivedia ci>s\ una nai-"~ , , . "7 

a Sangate, a.ssal più a nord co.stume del sodalizio intiero e che ,.mn<da in so-u-m lia lui e| Lt* |||tll||f.'‘ (IllOlC 

La Cbatlwlck. clic gì® 1 anno senr- questo coiiiiilesso di co"e dljicn- , \ i -v. i i ....... . * 

so aveva compiuto la traversata nel .^c una siinudia »arà pii'i foile Rebinsou. I Angelo Nili» di D - NKU VORK, H- — Ce quote dexlc 

senso Francia-lnebiltcrra. c la Pri- pc'laltra K «e de' resto cl fi)s.se an- eaiitoMida pie- sceinmc.- e pci Rohtnson-Turpln .1 

ma donna che -sia riuscita a com- ‘*' 7 “ „ ulFEiirrs Court di Loiulia. af- -ono .-tabihzzate sul due contro uno 

mere la travcr.sata In senso invor- l>i.o„no di i^empi ricorderemo . muc loie di ieri •* f.i'oie «t: Sugar* E-sc ovcll- 

so. notoriamente nliì faticoso. Fino- pcr tutti parabola dl-cendente di ,1 r i... ..r.re '“ni) infatti da 3 .1 11 contro .5. 


so aveva compiuto la traversata nel se una squudia »arà pii'i foile Rebiiisiin. I Angelo Nili» di De- NEW VORK. 11, 

senso Francia-lngbilterra. c la Pri- p^aUra K «e de' ri^to cl fi.s.se an- >«' eaiitoMida pie- sc-mme.- e pci R 

ma donna che -sia riuscita a com- uirEiirrs Court di Loiulia. .if- -ono .'tab,lizzate s 

picre la travcr.sata In senso invor- i,,tti'’iH narnbola iiiscendeiite di fioiilnndo il 'in muc loie di ieri •* 7 

so. notoriamente piu faticoso. Fino- l'Cr * dh^^endente d uiis-ibile per rUnnaro '“ti" "i^‘‘‘ti da 3 

ra ben 200 pcr.sonc hanno tentato un Bali che pieciplta in due anni .V''c-VmniTe AllVin it.n- ---- 

la travcr.sata partendo da Dover,,dalla scile .\ alla serie C e que.la t' \ t'rc t.impioi e AII . .JUI niaggioi mente da 
ma enlo cinque lono riu(.clte nel Unvrisa di una Udinese che dalla ri'culn fissalo 111 picccdcu/ii Senza peni 


diaggioi metile dagli 'portivi m,i- 

tentativo. ‘cric C sale di colpo in due anni '‘‘i* * *nlUwli fatte ‘ -diede aiingiafichc dicono che Ro- 

La ragazza di .sgh oiioii della masuina duisioiie '' i'. .V. . 7 ‘ >tnism ha ormai ttenlunanni suo- 

loprnfa. c «tata -eguit.< da iin Im- n,,urf,ndn (ittlninmeiite ( 1 e .'i>ti«* ir tu d. .iltre i nz oni ,n, ,. .,p, .Titiitiie reco delt.n di- 

narfre '‘“"i’' I’»’.'"' -avvmiitu.contmontsle. dovrà tìa 

VI contrarlo H cubano Jo^è Cor- ha vinto male L*. sr,inolia ro-s.sob'u "iih'- '■ 'n"*' por..ili iieii.i oeiieu megli*, di 'è. tanto d.i -b.,- 

tlnns ha fallito il auo tent.itivo do- niipnic molto più completa in tutti cello suoit gu,inailo Nev ^orK [jordiie. Mncoiido l'incontro, anche 
po tredici ore, quando era a quat- l i<*iiarti clic non da Roma la quai** Per vedere il iiuil.itlo inglese 71 ,tf"o 

tro .«ole miglia dalla costa Inglese, conta tu prima linea due ah non per vedere -e la gloria d. quello f{„hmsoii. farse, m Europa ha 

I -—— . 1.1 ... - . 1 -.. I . ■ .1 I. .. ■ I jvuto vita f.ieile iiitondinmu 11 - 

_ feiirei .agli ineoiitri di Parigi. 

I morili dsiril.I.S.P. por la KPGazìiinc S3£i:rH^^^^^ 

■ ih-, t.i'ito d.i fargli jirofenic .il 

■ • ■ C ■ • "iniuino che em.m.nio le palc-trc 

di una qranda iBderazinne bocciai ila 

, |U':,i Boite vTovc poter alzare il 

■ Icfimito bevendo un cocktail 

18.000giocatori organizzati nel “Trofeo Nazionale,, invano sabotato 

. * " *•"' .. . . ■ j lei resto) c <li\cnt.ato Fiioino dei 

■ Prossimamente si ilunirft una com- società taiccloflle. il desiderio di uni- cioiii .Ve//(. s/tiso trai/in il nmi iii-jh^ehi e della solitudine Le 'Ur 
missione Interfederale fonnata da al- flcazionc era vivo e pressante I.'UISP i ilare ivisP a tìi^'iilcrr per / kiu/ì- ,7 hrnim mangiato -.variale 
cunl dirigenti della Federazione Ita- raccolse (juesta volou»A dei giocatori lariour tuoi (hrr che < 7/1 or 7 ',,iis;mjni'hh.i. poiché per Un qimsto in- 
liana Gioco Bocce (dipendente dal- di tocc-e e forte di cioè dello .stesso centrali delle due fcderaztaiii iii/cu-j 7’'’’''^ e.ii, t.ale importanz.n, 

l'ENAIi) e dell'Unione Fedemzloni Id'-siderlo dei suoi 18 000 Ixicclofìll dono ai aitare c assumere a «i' la re-,'••‘cisiv o ai fini della 'im c.arriera. 
ttallene Bocce (aderente al CONI)'inizio a lavorare, prendendo contatti spoti'abihla dei tasi di vibofop^io al j"'t))ni*'nj’i^hc egli, r.imuione di cLis- 
per esaminare e discutere preliiniiuir-jcoi: 1 dirigenti delle federazioni. Trofeo Nazionale con evve ro«i enfi-!-e ectelsi. non s,., propensi* ad ac- 

mente la possibilità di una fu-sionej i: tutto stes.so che l'UlSP sla riu- lo rcripeansi diierse proi iure 'vttare d* ncopnrc nel futuro un 
per la costituzione di una unica Ft--Ucito ad avere l’adesione delie due Voi crediamo che 1 diriqenh ,ia.:io- •'t-nlo diverso, che tion s, add'reb- 
derazlone Nazionale. Ifedcrazionl al Trofeo \a:tonale floo-lunìi delì'VFIB e delta FKIB riesn,?n-|he. al 'lu* Icmoeramento ('rgoplioso. 


l'.nr.ilti.i (•(,-.(• la .eiJutazionc in pa¬ 
lio e gi.it.de Certo è che il pugile 
il ((ualc nei primi instanti del 
li i lelt -df.i --.apace ci’ -lubitro. 
rìl'alti** la p.idronanza del qu.i- 
cuato. Finiziativa. avra buone spe¬ 
li au/c di 'Uccesso (capendosi natu- 
It.-ihnenlc giiaidnie dai colpi . ato- 
,mici • Gli atleti sono (pielli clic 
l'ono possono cioè modificale In 
(loro lattica e il loro giunco, ma 
■ tu--imo può sfuggi.e .a quelle che 
'Sono le sue caratteiistichc. il suo 
-tile Quello che è iicccjsnno e 
|■'>ce.llO, lo ccatto. rinlranrenden- 
za pei che ^1 possa temocst.aie con 
l’i efficace colpo un pn-so falso 
loVIl’nvversario E questi due av- 
iver-ai'. in fatto di pugno, non 
-cher/ano! 

j Piiipin tinii s'illud.i di ritrovarsi 
cu fronte il Robuis-on di Londra, 
ine sopra valuti epici suo successo, 
Ipoiehc un etecs-o di cinfrlenza pr>- 
ftrebbe porlailo a dimciiticaro il 
igfuoco di gambe di Robinson, al 
quale e coilogata la polenz.i c la 
•abil ta nel colpire Sarebbe però 
un guaic per -Sugar 'o egli itvcs- 
'C perduto qualcosa della sua ri- 
(lc.ss,vit.à in 'Cg Ilio .allo smacco 


s’ibito (che fu il secondo rii tinta 
la .sua cniiic'a risalendo il pi uno 
ad un lontano incontro con Jake 
La Aletta ) 

Per rincontro 'i prevedo un in¬ 
casso - 1 cca'-'i. limitamrnlc s'intcìi- 
fie. agli ultimi tempi 11 Polo 
Grouncls’,. c già pci la maggior 
parte pienotato Gl’ avvcr'.iii. 
st.nndo alle chchiara/ioni dei cii- 
tici che li hanno ossei vati, 'o.-a 
ir. ottima forma entrambi 

Robinson h'i svolto la -ua pre¬ 
parazione a Po'upto’i Lake. Rands" 
Tinpin a Gra-smg >^011 sono inan- 
c;.le nat'irn’.’np/ito le solile d chia- 
r.izioni un po* spacconistiehe. e co- 
'i Tur)iin ha detto di -Sugar'»: 

Ne faro un bncconc .-Anche il 
bravo Ranri.v. mima tanto mode¬ 
sto. e rimasto dunque vittima del¬ 
la pubblicità. E dire che secondo 
alcuni tornsDondenli negli ultimi 
allenamenti Turpin nvicbbe accu¬ 
salo I (olpi piu duri di qualcuno 
dei suoi n’ienntori' 

Ray nobinso'i. dal canto .suo da 
tempo appare meno lf>quace Si è 
detto eorto di vincere. o<l ha già 
annunciato di cs-s’- pi-onto a con¬ 
cedere a Turpin il terzo - match*. 


I meriti deirU.I.S.P. per la ereazinne; 
di una prende federazione boccielila 


MKMRH M IlNTAfiNnil K IRR HPHRiBH.i: 

Domani allo Stadio 

prova di Hjalmarsson 

La Roma rinuncia all’allenamento sulla palla 


delazione Nazionale. federBzJonl al Trofeo \a:ionalc floo- finn deììVFIB e della FIOB rican,?n-joe. ai 'ua icmocramciuo ('rgopiiO'O. 

Se alla costituzione di ({uesta com- etofilo di quest'anno ha segnato In- ncranno questa loro /^sicione pai- Per^ questo Robi-ison dovrà f.ir 
missione si è arrivati, lo .si deve du’obìamente un primo surce>.sn che elle non n itotrcbbe essere unifica- -"o 1 ircnntro con Turpin. se non 
eenz/altro all'opera instancabile e ut alla Iw-e ha i>ermc^.{.o di trovare iim- ciofir sena c leale se IVISP non par- 'orra ramnia'-'c,ir:| d, aver tron- 

lavoro dell UISP che sin da due an- tl 1 giocatori mentre al centro certi tccipawc • rato una camera così iiritlante od 

ni fa. sotto il segno deU'uniflcazione dKsa{)orl sono stati superati « Ma se 1 dirigenti |)ersisies.sero In averla troppo a cu.ar legcer.-» sciu- 

lanclò un'imponente manifestazione Ma oggi Fclcmento più positivo è queste loro posizioni «luiile .sarebl-e cata. '-uceie se 1 suo deci no avra 

boctrioflia diventata ormai tradizione dato dal fatto che i (Ungenti delle il vostro atteggiamento'’ * nroso l.i sniint.s dall,-, leggcre-'za rì; 

popolare. I-a manifestazione in que- due federazioni, nel procedere alia «A rtirc 1 / icro le forze atqtusUc cs'^orsi voluto con-d.-raro rimbat- 
stione. denominata Trofeo \aztonale rastituzioiie delia comuils.slone iier daiTVtSP nel settore boreiofilo. I libile detcn'orv* d. oem «.in enza 
Bocciofilo raccolse nel 19.50 I ndesio- la discussione preliminare dell'unifl- successi c la /lo/olanta Ti/Kirtalc rfaf-jnugilistica. -mo al onnto m sego¬ 
ne di 22000 boccloflU e già quesfnn- razione si sono dimenticati di tutto la nostra organizzazione con (or^a- t-'lu 1 arc le !)<‘s-,bil'tà di giovani 
no .sui>eni i 30000 anche se. pur ((iiesto e anche dolFUISP poiché ni^zazmnc delle due piu grandi ,na-iavversari 

avendo data l’adesione le due fede-1 quest’iilt mia e stata r-*clusn dalla |o'tc.v/arioHi naz onah iHX^iofile ni E cosi fu al simno dii gong, 
razioni in molte località del paesejconmii-sslone joc ontentirchbcro non solo dt confi- Turniti guardo n* facci.i -l -orri- 

tentano di saKhare il successo della! A que.sto propo.-.ito abbiamo chie-innarc ira di raftor-arc e iii/iipTWjrc t'olite Ray Rimar' Rob .,'.-. 11 , E 
iniziativa Inibendo ai propri organiz- sto ai dirigenti dell UISP il loro pa-jve,,.nrc più latto dà e il settore tKv--[quello che acc.-HÌ.lc o o’-inni a tut- 

zati di parteciparvi. reni ed es.si cj hanno cosi rispeguo-jzro^fo najtra parte v-amo terti pe-jh noto Robin-on ro'tò trav.ilt.i da 

E" .stato .senza duWjio questo un «A nostro attivo la /msizionc assun-\rò che le società e le associazioin boc-lfuiella fti-ia che diino-tro ri- essere 

grande contrilnito dcll'UISP che ha la da> dirigenti delVVFIB e tìelìaxciofile d jiendenti dalle stesse /cde-|Turpin e fu costrett», -- d.a buon 

dimostrato come la mancanza di vo- Ft(ìB 1 uri fa da una narir la faztosdìi\razioni eleie-annn ìa (n.o protesta ejrrofc-'ionistn — .id attor.lerc al 

lontà di uniflcazionc fos.se .«oprattuU niù a/yerta e dall'aUra il non rieo- la loro tnsodd s/a.ione lert he .vojton- v-am d sijo avv-cr-.irio. nor 'Ca¬ 
lo creata da «beghe» c «fatti per- nascere che 18 000 giocatori organiz- tn attraiersn I ffSP hanno jxi'nfojtefiare la ri'CO-sa Ma tale oppor- 

sonall > del dirigenti delle rispettive zaii nell l ISP rostitioscono il (t!> letìerr e rtmoscere chi reramentc agi-ìXunità l'ebbe raramente, 

federazioni, mentre alla base nelle della forza di ognuna delle /rrfrra-'vic e la-ora per l tini frazione 9 Ma l'incontro rii que-ta sera è 


Con il ritorno a Roma di Bigogno. 
Sentimenti V e Antoniotli la Lazio 
ha ripreso li suo corso normale di 
alicnanicnti Nel pomeriggio 1 gioca¬ 
tori taianco-.azzum sono stati sot¬ 
toposti dall'allenatore ad un intenso 
lavoro allctico: mancavano solo Sen¬ 
timenti V e Sukru che nc avranno 
ancora per 10-15 giorni (certo che 
li panor.aina della 1 -azio non c dei 
più consolanti, dal momento che an¬ 
che Sentimenti III c Palestini V so¬ 
no mdisponibih) 

Oggi ancora atletica, dato che mol¬ 
to gr.isso deve essere smaltito dalla 
squadra tutta e domani partitella 
jcon I ragazzi, l-a prova servirà a 
'.saggiare le qualità di Hjalmarsson. 
ripetutamente offerto dal Torino c 
personalmente oRcrto da Ferruccio 
Novo. Può darsi che la Lazio finisca 
per concludere con Hjalmarsson. ma 
la logica ed 1 precedenti del gioca¬ 
tore consiglierebbero di attendere. 

In quanto a Montagnoli, l'argenti¬ 
no già del Sochaux. non si sono piu 
avute notizie. Sembra che l'atleta 
sia a Geno 'a. dove il solito Fedro 
Luis ROSSI, con gesto piratesco, lo 
avrebbe bloccato con un compro¬ 
messo. al fine di rivenderlo alla so¬ 
cietà bianco-azzurra, ora con Fact^ua 
{alia gola 

I Alla Roma ieri ed ancora oggi 
jescrcizi atletici. E’ confermato che 
per questa settimana non ci sarà 


la consueta partita d'allenamento. 
Per quanto sia ancora un po’ presto 
parlare delia formazione per domc- 
jnica (trasferta di Vicenza) è assai 
1 probabile che netta formazione si 
labbiano del mutamenti. Forse Accon¬ 
cia sostituirà Bertolotto c forse Via- 
ni cambierà un uomo in prima linea 
(Andersson? Capacci?), 
i LTnformatore 

Giovanni Hocco ha vinto ieri a 
Prato il Giro della Mura, traversata 
|podi.«tica della città, di circa cinque 
chilometri. Tempo: ]3'58*’; s(H:ondo 
Mario Nocco in 14'; terzo Luigi Pol¬ 
verini in 14*07": 

i Domentea a Ferrara si svolgerà la 
I seconda prova del campionato di 
seconda categoria della Classe 
125 cc. 

La squadra giovanile di pallaca¬ 
nestro è partita ieri da Ciampino 
per Istanbul, dove parteciperà ad 
alcuni incontri internazionali. 

L’olimpionico Erlkssoo, vincitore 
la Londra nel 1948 nei 1500 metri, 
ha deciso di lasciare lo sport. 

.%ttche la Francia ha fatto perve¬ 
nire la sua adesione agli • europei • 
di sollevamento pesi che si svolge¬ 
ranno a Milano. Si tratta di una 
delle più forti squadre europee do¬ 
po quella sovietica. Le nazioni 
iscritte sono pertanto tredici. I 


la bella. Ita 1101 aggiunto che Tur -1 
pin e più forte di La Motta 1 
Di parete eoiit.a-io a quello di* 
•Suga. • e ;1 f.iniO'O irniner .imer.- 
cano Ra.v Arcel (clic no; conoscem¬ 
mo di pcr-ona. negli stali Uniti». 

10 'tc.-?o che (livi-e "li onori c le 
fatiche dei vn>i Lou .Ambors, Bai- 
noy Ro='s, Bori Olin. ecc Arcel 
punta sU Turpin, data la -ua mag¬ 
gio’e fre-.chezza c gioventù, e co¬ 
me z\reel la pensa Bob Olili 

In quanto al nost,,-, prono-tico, 
come 3 ,'i abbiamo fatto intendere. 
e .^-0 è por Robnuon Comunque la 
notte dcH'inconttcx e prO'Vima e Te 
previsioni troveranno conferma o 
meno 

ENRICO VENTURI 

La ri (111 ione di .sabato 
al Foro Ita lico 

Subato ni Foro inliro (ore 

21) .ivra luogo intte-a nun >one di 
pugilati^ imjieinlata .su. confronto 
ira i! ca-npione di Francia e ri’F.irro- 
p.i dei i.ieci o-iijcsin’i \.l ert Yvel e 
1 ! ro'i’.ano FCinandù Jannilh 

0 !i altri numeri di attrazione del¬ 
la serata il match tra Mvaro Cer.isa- 
ni ed II jtiuir.T algerino Ramtlane 

11 conf.mito ira .Michele Palermo e 
C.igione Valentin! valido per 1 ' tito¬ 
lo Italiano rie* (lesi merito-leggeri 
nonché un incontro fra i inuma Fu¬ 
rari di Civitav erchia c Bnrbadoro di 
7 rieste 

Due primati mendiati 
del sovietico Moskatscienkov 

MOSCA. 11 — Lotica moscovita 

Jacob MosRatscienkov ha stabilito a 
Karkov due nuovi primat. mondia’.l: 
quello deli ora, percorrendo chilome¬ 
tri 18 866 e quello de. 20 mila mc- 
tr. in 1.03 45 

PER IL G, P. D’ITALIA 

Tutti gli assi 

domen ica a Monza 

MILANO, 11. — La Commiisione 
Automobilistica Italiana comunica 
g'i iscritti al XXII Gran Premio 
d'Italia > che avrà ]uogo ali’Auto¬ 
dromo di Monza domenica Prossi¬ 
ma. Neha corsa a c Formu.a I » cs- 
.'i sono: Farina (-Alfa Romeo 1.500 
Sanesi (Alfa Ror.eo 1500); Bonetto (Al¬ 
to Romeo 1500 comp ); Fancio (,J\lfa 
Romeo 150,'»). Vil.ores, (Ferrari 4500». 
Ascari (Ferrari 4500». Gonza.es 
(Ferrari 4300); Taruff, (Ferrari 
4500); Rol (Osca); Whitehead (Fer¬ 
rari 1500 comp ); Fisciier (Ferrari 
2560); Swaters J. (T.albot 4500»; 
Claes (Talhot 4.500); Levcch (Tal- 
boS 4500); Rosier Loui*» (Talhot 
4300); Maazoc (Simca 1500 comp.); 
Trintignant (S.mca 1500': Simon 
(Sìnica 1500); Parnell (B.RAI. 1300 
comp-); RichardiOn (B.R.M 1300 


TEA FRI 

E CINEMA 


RIDUZIONI ENAL: AUarena. Are¬ 
na Prenestina. Arena Taranto, 
Brancaccio, Capitol, Cinestar, Co¬ 
lonna, Fiammetta, Nomentano, Olim¬ 
pia, Planetario, Pllnlus, Quirinale, 
Qmrlnetta, Reale, Rivoli, Sala Um* 
berlo. Salone Margherita. 

TEATRI 

PALAZZO SISTI.NV: ore 21.13: De¬ 
butto grandi riviste ■- Forse chs 
sud . forse che nord » gran gala- 
COLLE OPPIO; Riposo. 

VARIETÀ* 

.Mhanibra: Se fos-'i deputato e Riv, 
Ambra-Jovlnelll: Sangue e arena 
La Fenicei I bastardi e Riv. 
.5Ian/ùni: Caccia al fontasma e RiV. 
Nuovo: Stasera sciopero c Riv. 
Principe; Il figlio della tempesta a 
Hiv 

ARENE 

.\lfarena; Vendo la mia Vita 
\ppio; 'Iradimento 
,\,R.S.: Aquile -ui Pacifico 
Castello: I diavolo »n convento 
Del Fiori: Rocce rosic 
Del Pini: Freccia nera 
Delle Terrazze: Labbra avvelenate 
Esedra: Milano nuuardaria 
Splendore: Fi ecce avvelenate 
Folix: Ce .'cmprc un domani 
Fi'znie: 11 tradimento 
Ionio: Duo ote ancora 
Luccioli: L’az ono continua 
iLirto: Labbia ^errato 
I .Alontev erdc: Il orimo ribelle 
Ostia; Una stel.a nel cielo 
S. Ippolito: La iamigUa Stoddart 
Venus: Duello al «ole 

CINEMA 

A.U.C . Il principe z\z;m 
.\L(iuarlu: il diavolo in convento 
.Xdriacine: Siiti Ioli Holmes 
Adriano: I fratelli di Jcssl il ban- 
uito 

.\lb.i: Nozze di sangue 
.\lcjonc; Ogni donna ha 11 suo 
fascino 

Ambasciatori: FI col bambino fanno 
tre 

Apollo; Il guanto d’oro - 7 mila 
miglia nella jungla 
.Appio: Il tradimento 
Aquila: 11 dottore e la ragazza 
-Xrcnuia: La legge del cuore 
.\riston: Grand Hotel 
.Astoria: La sposa in.'oddisfatta 
.Astra; La .'confitta di satana 
-Atlante: Nel ciioie del cord 
Attualità: Peggy la studentessa 
Augustnv: Ind'anapolis 
.Aurora: La bella imprudente 
Aus''nla: La sconfitta di satana 
Barberini: Pranzo a'ic otto 
Boiegea: Tradimento 
Brancaccio: Tradimento 
Capitol: Okinavvn 

Capr.aiiica: Un vagabondo alla Corto 
d’Inghilterra 

Capraniibetta. Milano miliardaria 
Castello: li diavolo in convento 
Ccntocplle: Il segreto del golfo 
Clne-Sfar; Il guanto d'oro _ 7 mila 
miglia nella jungla 
ciodio I conquistatori dei 7 mari 
Cobi di Rienzo: La sconfìtta di 
■catana 

Colonna; Una ro.sa bianca per GiuHa 
Colosseo: La sfida di King Kong 
Crrso' Ok'navva 

Cristallo; L'imorcnd'bile alg. 830 
Delle AlTsclicre: Ogni donna ha il 
-un fascino 

Delle Terrarze: Labbra avvelenate 
Delle A'ittoric: Il tradimento 
Del Vascello: Viso pallido 
Dlan.a: Anna Lura‘!ta 
Dorla: La VT'le dePa .«nlitudiBe 
Kdelvvelsc; Sfida alla legge 
FuroP.T Un monello alla Corte di 
InghiltPira 

Exceisloi : L'.iwenttira di lady X 
Farnese: P.croio donne 
Faro: Ritrovaroi 
Fiatnma: G-.ind Hotel 
Fiammella: Harrict Craig 
Filmino: .Amore e sangue 
Fogliano: E col bambino fanno tra 
Fontana: Nave senza nome 
Galleria; I fratelli eli Jessi il bandito 
Giulio Ces.ire: La *posa in.«nddisfatta 
Goidcn: La ...Dosa insoddisfatta 
Iniperlalc: Milano miliardaria 
Impero: Femmina diabolica 
Indunni La .-.ete de'’l'oro 
Iris: Marocco 
Ilalia: Femmina di.aboVca 
Alassimo: Anna Luca-sta 
àl.nzzinl: La riva del peccatori 
Aletropolìtan: La via della morte 
Atoderno: Milano miliardaria 
Alndcrnlsslmo: Sala A' Harvs il ma¬ 
rinaio. Sala B- Tatuaggio mìste- 

riO'O 

Vnvocine: L'arciere di fuoco 
Odeon: Nel cuore del nord 
Oiiescaliriii: Ca’-t> road 
Olympia: Io .'ono un evaso 
Orfeo: 11 tesoro di Vera Cruz 
Ottaviano: Prima coloa 
Palazzo: Il voto 
Prlm.avera: La trappola 
Paiestrlna: I! tradimento 
Parioli; E col bambino fanno tre 
Planetario; La grande missione 
Plaza: Il grande avventuriero 
Preneste: Spettaco’o di Walt Disney 
Quattro Fontane: La sconfitta di ca¬ 
tana 

Quirinale: La (qmsa insoddisfatta 
Quirinetta; Non smte tristi per m® 
Rc.sle: Linciaggio 
Rex: Ura «pesa insoddisfatta 
Rialto: Spettacolo di Walt Disnev 
n. 3 

Rivoli: Non siate tristi per me 
Roma: I corsari della strada 
Rubino: Canaglie d: ]u«o 
Salarlo: Vorrei .«posare 
Sala Umberto: Taverna della libertà 
Sslnne Margherita: Il padre deUa 
«Dosa 

Smeraldo: Sogno di prialcnlero 
Splendore: Frecce avvelenate 
Stadium: Carcerato 
SnpereineTm: Aton.''eiir Verdouv 
Tirreno: .Ab'oiamo v.nto 
Tr-vi; Tradimento 
Trlanon: Corea in fiamme 
’Crinff'z ATcr'or.t- di nomini 
Tu^rolo; Jungla di asfalto 
A'entnn .Aprile: La valle del ?i(?antl 
Aderbano: DaeRo ?j «ole 
Vittoria: To «no un evaso 
A'itforia: Lo .'oaccone "Vagabondo 
A'oUurno; La zPo*a in'oddrrfaPa 
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I ' ” ' ' |Ìir.rland(* nule fra loio c iiiip.e-j H.ikcm, il caprir.alo, lo >i avvici-j — E’ tua moglie, caporale? —j.ccostando col braccio il p.-)store| La signora Ingrid sì senti man-!ucci.<=o la >^113 donna Senti im fi m 
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AppmiuHcm dmlWNÌTÀ 


nò, le prese di mano la bottiglia disse quello che aveva iniziato Iojche ora sus.s’arrava alla moglie di care. 


L'alta tìgiira del p-nstore .«ulla bevve d un tì.ato mozj^o O'c- scherzo — Forse non è cosi tua .andar via. di sconipari.’e. Di col- Erickson rinvenne che già la sta poteva essere la vólontà di 

glia di ca.s.i, le poltrone mira- chierc. jioi pa'.<o il whisky ai moglie, caporale? po ]a donna smise di sorridere e chiara luce deH'aiba entrava dal- Dio. La sua tragedia era quello 

sto. I lumi dalla luce soffusa, compagni Si avvicinò anche lui ad Ingrid diede un urlo, tentando di svin- la finestra: scosse la te.-ta dolo- di tutto un popolo. Gli sembrò 

colarsi dai duo che già le stavano rante e .sul divano v.de grosse di impazzire avvertendo tm’on- 

addo.s.so. Sentì la grossa mano che chiazze di i^anguc. Guardò nel- data possente di odio verso tutto 

le premeva la bocca togliendole lo specchio il suo \ oUo deforma- ciò in cui prima aveva creduto Si 

il fiato e guardò in cerca di aiuto lo. Sentì le gambe tremargli, domandò che cosa in fondo èra 

aev era marito. uìentrc avanzava lentamente per stata la sua vita, come la sua ope- 

L'ubriachezza aveva acuito Fin- ta stanza. Andò d» nuovo a sede- ra di mis'tionario aveva contn- 
tclligenza dei soldati: intuirono re «lul divano, cercando di ranca- buito ad evntare che tanta imma- 
chc bisognava agire rapidamente, pezzarsi. D'improvA’iso ricordò i ne tragedia si fosse scatenata su 
in silenzio. La donna li affascina- soldati turchi che afferrava- quel paese. In realtà era rimasto 
va c già le stavano frugando il do Ingnd. .Allora .si levò di nuovo sempre ai margini di quella tra¬ 
corpo con le mani. Il pastore e raccogliendo tutte le sue forze gedia, prigioniero di un bagaglio 
Erik.son si trovò a faccia giù sul quasi cor.«e nella stanza accanto, d’idee convenzionali che si era 
divano, e riusciva a malapena a la cui porta era spalancata. portato dietro arrivando in Co- 
respirarc. Un pugno violento lo Ingrid. con gli occhi sbarrati rea dall'Europa, tanti anni fa. 
colpi alla nuca, alle mascelle, an- e il volto paonazzo, giaceva at- Ed ora? Ora Ingrid era morta e 
cera, ancora. Poi non senti piu traverso il letto. Erickson la toc- lui restava solo. Solo. Fu domi- 
DDlia. cò. la chiamò sommessamente per nato da quelTunico pensiero, fino 

I quattro soldati, imbestialiti, nome. Ma non ebbe il coraggio a che, distogliendo lo sguardo dal 
ansimando, trascinarono la signo- di chiudere gli occhi sbarrati che cadavere, scorse fermi sotto la 
ra Ingrid nella stanza dov'era fissavano il vuoto con sguardo porta due uomini che in principio 
il grande letto. Ella aveva gli oc- di vetro. Cori faceva egli con i non riconobbe: erano Km e Isgrò 
chi dilatati dal terrore, affannava moribondi quando era chiamato giunti alla villa sicuri di trovarvi 
soUcAando il seno già denudato, al loro capezzale. ospitalità. I tre uomini si guarda- 

aA-eva le labbra aride. Si abban- La coprì e restò in piedi, ìm- "*do per un pezM in silenzio. In- 
donò per terra e tentò ancora di mobile, incapace di piangere. In- Erickson ricordò di essersi 
sfuggire, girando repentinamente consciamente egli cerca\'a una Pà incontrato con quei due: non 
su se stessa. Ma ciò eccitò mag- ^segarione che andasse oltre la orano amici di Ingrid, amici di 
ffiormente i miattro nomini T a brutalità del fatto. Ma non seppe Yananà? Foce un gesto desolato 
fó?i™oL h? !1co trovarla che dopo aver pensato indicando il cadavere .sul letto e 

,olle\^roiio di pe o e tutti assie- paese dov’egli e la moglie aAO- quando i due gli ri awicmarono e 
me SI diedero a strapparle le a’c- vano per tanti anni vissuto: un strin.sero la mano scoppiò in 

— —.....— I 5ti, mentre uno le teneva com- oaese torturato, offeso, soffocato un pianto dirotto. 

I sorridendo mitemainente. 1 ElU aveT» gif occhi dilatali da] terrore.. presso un cuscino sulla faccia, dalla stessa brutalità che a\-eva fContmua) 


T JS M JP E S T A • =ei .«oldati. 11 caporale avanzò tra' 

' |tìi essi e ciin le sue poche, strane 

ITY parole ingle.'i. di"^ che dall'alto 

i H < ■ . ■ , dA fl .m gh ^erci nemici |)otev.Ann fcorgc- 

lE' JLm ‘"e la luce. poi. .scnz'.u vedersene. 

c.ne.se «^e \ i era qualco.'ia da bere. 

Z*Om.flLThSO EnkMm. scusandosi, li precre¬ 

dette e ciiiamò ad alta A'oce la 
éì BOREBX HABTIB ' 11 moglie, si \o:tò e imitò 1 ^oldati| 

r,d accomodarsi, ma A'ide che già 

. I —————1 ■! I I I ——* si erano allungati sm divani con 

— Hakem, perchè non rispon- dei quattro riusciva a fare un le lunghe gambe sIc.-jc. 

di? — Si piegaA-a .sulle gambe dal tratto di strada .senza andare a _ K allora? _ fece uno nella 

ridere — Dicci com'è tua moglie, tentoni, a destra e a sinistra, da ,.,,3 imgua _ viene o no questo 

caporale. un muro aH'altro. vino"* 

Tutta la zona intorno aU’antico — Que.sti luridi cani, sapranno ' 

Palazzo d’Estale era afiìdata alla dove è una bettola, ce Io diran- ’ ’ , ® ' . 

sorA’cglianza dei turchi. La briga- no! — gridò uno d'essi smettendo caporale. Solo allora Erickson in- 
ta si preparaA'a .ad abbandonare di cantale. Si aA'A'icinó a una por- tm *0 stato dei soldati e pensò che 
la città ed ordini .severi erano sta- fa e vi tempestò su col calcio del tra meglio assecondarli, 
ti impartiti per il coprifuoco. fucile, ma da dentro nessuno ri- — Di che reggimento siete? — 
II caporale cominciò a intonare spose. domandò nella speranza di avvia- 

una canzone dOA’e la donna era il — Smetietela! — di.sse con \'o- re un discorso, 
ritornello che toma\’a ad ogni ce pri\’a di persuasione il capo- Entrò la signora In^id, reg- 
frasc. Uno dei soldati disse che rale, Intui\’a vagamente che .se si gendo una bottiglia di wihsky. 
luci non se ne \*edcA' 3 no e che fossero imbattuti in un ufficiale L’ambiente caldo e confortevole 
avTCb'oero fatto meglio ad andare le cose pote\-ano mettersi male, agi sulla mente degli ubriachi co¬ 
ir. cerca di una bettola; ma nel II cancello della Missione, in- me uno stimolante: non seppero 
buio non sapeA’ano ormai nean- vece, cedette subito e i quattro più di.stogliere lo sguardo dalla 
che più orientarsi e con quello nel viale si sentirono di nuo\-o si- donna, che alta, bionda, con la 
che ano già beA-uto. il «onno curi; intravvideio tra ali alberi pelle bianca come illatte. aA-anza- 
loro alla testa c nessuno una debole luce e avanzafono va sorridendo maternamente. 


j.«oglia di ca.s.i, le poltrone intra- chicrc. jioi pa'.<o il AAhi>ky aijmoglie, caporale? 
j A istc. I lumi dalla luce soffusa, compagni 1 Si a\'A Ìcinò ant 

I iren.arono MiU'istrnte lo slancio 



Ella arev» cif occhi dilatali da] terrore.. 
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POLIll^ESTERA 

Lo ‘‘spirito,, 

di S. Fraocisco 


Se il grave signincato della' 
conferenza di San Francisco a- 
icssc bisogno di una conferma, 
e possibile trovarla sulla stampa 
reazionaria italiana, la quale, 
nonché darne ammissione, ha 
■sottolineato con compiacimento 
e con soddisfazione come la con~ 

]prema abbia rappresentato un 
( Uro passo svila via della scis¬ 
sone del mondo e della guerra, 
e parla ora apertamente di « e- 
( tendere lo spirito di San Fran¬ 
cisco all’Europa ». 

In che consiste lo « spirilo di 
San Francisco »? Il corrispon¬ 
dente del Tempo, Gino Toma- 
Ciuoli, scriveva m proposito il 6 
settembre scorso, all’apertura 
(Iella conferenza: a Questa di 
San Francisco dovrebbe essere 
una dimostrazione politica, or~ 
(Hinizzata come uno spettacolo 
o una riunione elettorale, per 
confermare al mondo non solo 
V impossibilità di seguire la 
Russia nei suoi sforzi per ral¬ 
lentare c disturbare la sisterna- 
z’onc relativa del mondo, ma an- 
i he la decisione e la potenza de¬ 
gli alleati di procedere ormai 
per la propria strada. Non è una 
(onferenza della pace. E’ sem¬ 
mai la conferma di una tristis¬ 
sima constatazione: che tra i due 
Idocchi che dominano il mondo 
I es^vn discorso, nessuna azione 
(‘wlomatica è possibile... Tutta 
la messa in scena si giustifica 
ormai con una sola innegabile 
(onstatazione: é impossibile in¬ 
tendersi con i sorieffei, è im¬ 
possibile perdere altro tempo 
trattando con loro ». 

Oggi, a conferenza finita. Ugo 
D’Andrca illustra sullo stesso 
giornale, in maniera ancor piti 
precisa, il significato dello .» sp‘- 
ri^o di San Francisco »: « La Ci- 
'tn di Mao Tse-tung, cali scrive, 
non poteva esser pres(r.t‘' per¬ 
chè essa si è legata, con un pntro 
formalmente pacifico, via sostan¬ 
zialmente bellicoso e rivoltizèi- 
nario, a Mosca... L’area della pa¬ 
ce è stata estesa a tutti i paes’ 
che non si accaniscono nella po¬ 
litica dell’aggressione e della ri¬ 
voluzione... La Cina non poteva 
essere invitata a San Francisco 
perchè essa ha aggredito, a rin¬ 
calzo del governo comunista 
vord-coreano, la Corea del sud. 
La Cina, sostenuta dal governo 
dì Mosca, mira ad un nuovo or¬ 
dine asiatico fondato su una ri¬ 
voluzione totale c sull’espulsio¬ 
ne delle potenze occidentali da 
tutti i territori di quel continen¬ 
te... Il nemico dei paesi occiden¬ 
tali non era dunque più il Giap¬ 
pone ma la Cina comunista, so¬ 
stenuta dalla Russia ». 

C'è qui un autentico campio¬ 
nario di falsificazioni: vale la 
pena di polemizzare con l’affer¬ 
mazione secondo cui il trattato 
cinosovietico è bellicoso e rivo¬ 
luzionario nel momento in cui i 
bombardieri americani compiono 
quotidiane violazioni del terri¬ 
torio cinese? C’è bisogno di ri¬ 
cordare che i volontari cinesi 
sono apparsi in Corca nel mo¬ 
mento in cui i marines ameri¬ 
cani aggredita la Corea, marcia¬ 
vano verso la Manciuria? Quan¬ 
to al nuovo ordine asiatico, che 
la Cina è accusata di sostenere, 
«fondato sulla espulsione delle 
potenze occidentali dall’Asta », 
non è chiaro che D’Andrea vuo¬ 
le alludere qui al fatto che pri¬ 
ma gli americani facevano da 
padroni in Cina ed oggi non 
più? 

Leggiamo ancora: « 71 trattato 
di San Francisco chiarisce que¬ 
sta .situazione e ristabilisce la 
verità: il Giappone è un paese 
amico e la Cina e la Russia so¬ 
no paesi avversari, se non ne¬ 
mici. Le categorie e le defini¬ 
zioni della seconda guerra mon¬ 
diale non reggono più. Era ridi¬ 
colo, per l’America che da 17 
mesi manda i suoi figli a com¬ 
battere in Corea, considerare al¬ 
leata la Russia e nemico l’Impe¬ 
ro del Sol Levante ». 

iV7o San Francisco, grazie al¬ 
l’azione dì pace dell’URSS, ha 
deluso le speranze di chi vuole 
accreditare la tesi di scì.ssionc 
nel mondo cara all’imperialismo 
americano. L’ URSS ha dato al 
contrario una nuova dimostra¬ 
zione che un’intesa è possibile, 
sulla base degli accordi interna¬ 
zionali, solo che siano f atti fallire 
gli intrighi degli imperialisti 
americani. E proprio alla vigilia 
della conferenza, essa aveva pro¬ 
posto, attraverso le regolari vie 
diplomatiche, agli Stati Uniti una 
riunione dei ministri degli esteri 
delle cinque grandi potènze, 
qualificati, in base agli accordi 
di Potsdam, a preparare il trat¬ 
tato ài paqe, proprio un mese 
prima di San FrancLsco, essa 
aveva proposto per bocca di 
Schvemik un incontro dei cin¬ 
que grandi, respinto da Wash¬ 
ington con l’asserzione che m Mo¬ 
sca non rispetta gli accordi ». 

Insieme con la prova più cla- 
morom della malafede america¬ 
na abbiamo ora un minaccioso 
aggravarsi del pericolo dì guer¬ 
ra. E’ ancora il Tempo che Io 
confessa senza vergogna: « E’ 
declino degli Stati Uniti fare a 


ritroso >1 sanguinoso cammino 


della terribile guerra contro la 
Germania, il Giappone e l'Italia, 
conclusasi con la paurosa vitto¬ 
ria sovietica. E’ stato un terribi¬ 
le errore di paesi che hanno una 
civiltà comune a favere della 
barbarie, ma si è ancora in tem¬ 
po per ristabilire, con la pace, 
la solidarietà e la giustizia ». £’ 
tempo insomma, per l'autore di 
(T Mussolini motore del secolo», 
di fare la guerra contro l’URSS, 
a fianco degli eredi di Hitler e 
dei militaristi giapponesi. 

Di fronte a questo chiaro lin¬ 
guaggio, che rivela impudica¬ 
mente le delittuose intenzioni 
dei bellicisti, i popoli devono 
chiamare a raccolta tutte le loro 
forze j^r imporre la pace. Il 
colloquio tra oriente e occidente, 
che Acheson ha voluto impedire 
a tutti t costì a San Francisco, 
vi deve essere. I cinque grandi 
devono ineontrarài per parlare 
ài pace: per Questo incontro, cui 
soltanto l’imperialismo e i suoi 
servi si rifiutano, deve operare 
razione concorde rii decine di 
milioni di aderenti alVappello di 
Berlino. e. p. 


HALXa’INTERNO E DALL’ESTERO 


GRANDIOSA ASSEMBLEA INDEHA DAL COMITATO PER LA RINASCITA 


I siciliani si uniscono e decidono di agire 


per còsiringere il governo a rispellare ranlonomìa 


Una delegazione di eminenti personalità siciliane verrà a Roma -1 sindaci delle maggiori città dell’Isola, rappresentanti di tutte 
le correnti politiche, i dirigenti de lavoratori, degli industriali, dei commercianti e degli artigiani hanno partecipato alla riunione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, 11. — L’a.ssemblea 


indetta dal Comitato dell’autono¬ 
mia e della iinascita della Sicilia 
per questa sera, nel catone della 
Fiera del Mcditerianeo, è riusci¬ 
ta m modo grandioso per la larga 
partecipazione delle più autore¬ 
voli personalità della vita politica 
siciliana, del mondo economico, di 
rappresentanze operaie, accorsi a 
riaffermare in questo delicato mo¬ 
mento la necessità di unirsi per 
richiedere il rispetto dello Statu¬ 
to siciliano e l'immediata applica¬ 
zione deipari. 3B. 

Coloro cne non hanno avuto la 
pos.sibilità di partecipare alla riu¬ 
nione hanno telegrafato la loro 
entusiastica adesione; tra di essi 
sono l’on Andrea Finocchiaro 
Aprile, il sindaco di Catania. Gal¬ 
lo-Poggi, il sindaco di Agrigento. 
Finazzi-Agrò, il sindaco d. c. di 
Caltani.ssctta Restivo, gli onorevoli 
Marchese, Arduino, Lo Monte e 
numerosi altri. Da Milano e da 
Napoli gruppi di siciliani ivi re¬ 
sidenti hanno fatto pervenire la 
loro piena solidarietà. L’ing, La 
Caverà, presidente della Confin- 
dustria siciliana e l’on. Gramati- 
co. nella assoluta impos.sibilità di 
essere presenti, hanno inviato la 
loro adesione a mezzo dell’ingc- 
gner Pirrotla e dell’on. Stefano 
Pellegrino. A queste adesioni bi¬ 
sogna aggiungere quelle pervenu¬ 
te nella giornata di ieri al comi¬ 
tato, dal prof. Terrasi. presidente 
dell’unione regionale delle Came¬ 
re di Commercio, dal dottor De 
Simone, presidente dell’ente del 
turismo, del maestro Centineo 
presidente della Federazione re¬ 
gionale degli artigiani, del pro¬ 
fessor Enrico Castirlia. precidente 
del consiglio deil’ordine dedi ar¬ 
chitetti e deeli Ingegneri, dall’av- 
voca ‘0 Cri=afvilli del movimento 
per l’Indipendenza ciciliana, dallo 
on. Parcsco, dal dottor Cumia. dal 
fronte nazionale monarchico e dal 
sindaco di Palermo, on Pivettl. 

Pctrla Von. Cipolla 

L’assemblea è stata aperta alle 
ore 19. Alla Presidenza sono stati 
chiamati tra vivi applausi l’ono¬ 
revole Ettore Cipolla, l’on. Stefa¬ 
no Pellegrino, l’ing. Pirrotta, lo 
on. Montalbano, l’on. Corbl, Fono- 
revole Colaianni, l'aw. Oddo- 
Ancona. 

L'on. Ettore Cipolla, prendendo 
per primo la parola, ha rilevato 
la gravità della situazione attuale; 
c’è un articolo dello statuto sici¬ 
liano, l’art. 38. che stabilisce il di¬ 
ritto della Sicilia ad avere annual¬ 
mente dallo Stato delle somme a 
titolo di soLdarietà nazionale. Eb¬ 
bene, questo articolo dello statuto 
che è legge co.stituzionale non è 
gradito alle alte sfere romane c 
in 5 anni non è stato dato un soldo 
alla Sicilia. Non si può pretendere 
— ha detto l’oratore — di averlo 
applicato solo perchè di tanto in 
tanto si è dato qualche miliardo! 
Ci avviciniamo alla discussione del 
progetto del bilancio del tesoro che 
porta, a propo.sito dell'art, 38. 
l'iscrizione « per memoria ». Ebbe¬ 
ne, questa indicazione non obbli¬ 
ga il governo a dare un solo mi- 
l.ardo. L'indicazione « per memo¬ 
ria • è una turlupinatura; la Sici¬ 
lia vanta un suo diritto e intende 
far rispettare il suo statuto. Que¬ 
sto è lo .scopo immediato della riu¬ 
nione; unire tutte le forze perchè 
Il popolo siciliano faccia sentire la 
sua voce, perchè sia applicato l'ar¬ 
ticolo 38 per solle\*are le condi¬ 
zioni dell’isola. 

Le ultime parole dell'on. Cipolla 
sono state coperte da vivissimi ap¬ 
plausi deira.<5.'emblea. Particolar¬ 
mente interessante è stato l'inter¬ 
vento dell'on. Fatila, il quale ha 
fatto rilevare che nel progetto go¬ 
vernativo di bilancio l'ammonta¬ 
re delle somme spettanti alla Si¬ 
cilia è precisato m appena 30 mi-; 
liardi dal 1047 al 1931. D: questi 
30 miliardi ben 22 rapizresentano 
crediti vantati dallo Stato nei con¬ 
fronti della Sicilia per spe.^e .so¬ 
stenute (fra le quali, gli supcndi 
ai prefetti!) durante 4 anni. Quin¬ 
di lo stato darebbe all’Isola appe¬ 
na 8 miliardi! 

D'att*. Oddo-Ancona. mon.archi- 


00 , parlando a nome del sindaco 
e m rappresentanza della città ai 
Palermo, ha messo in evidenza in 
termini drammatici, il problema di 
fondo che affligge la Sicilia: la 
disoccupazione. 

Sono corto di interpretare la vo¬ 
lontà di tutti 1 cittadini — ha con¬ 
cluso l’aw. Oddo — affermando 
che. al disopra di ogni distinzione 
politica, tutti dobbiamo unirci nel 
chiedere l'applicazione immediata 
dell’art. 38 


« E* una prima pietra » 

L’on. Pirrotta, liberale, si è .sof¬ 
fermato a sottolineare Timportanza 
deirasscmblca: « E' questa una pri¬ 
ma pietra — egli ha detto — di un 
edificio die .si sta costruendo. Noi, 
qui riuniti, ci sentiamo di essere 
il pungolo e lo .sprone per il mi¬ 
glior benessere della Sicilia ». Egli 
ha anche me.s'o in e\idcnza la no- 
ccs.sttà di realizzare una sempre 
ma.ggiore un’tà di tutte le forze si¬ 
ciliane neU'inlcresse ddl’i.sola. 

Concludendo, egli ha piaudito al¬ 
l’azione coraggiosa e decisa svolta 
dal gruppo parlamentare comu- 
ni.sta 

L'on. Cerbi ha portato la piena 
solidarietà e il saluto del Comitato 
nazionale per la rinascita del Mez¬ 
zogiorno. <• n Comitato — ha detto 
Foratore — impegnerà nel corso 
del dibattito sul progetto di bilan¬ 
cio o nella votazione tutti 1 parla¬ 
mentari di tutte le regioni d’Italia. 
Le popolazioni del Mezzogiorno da¬ 
ranno co‘-'i un’ulteriore prova del¬ 
l’unità di intenti che le guida nella 
lotta per la rinascita e il progresso. 
Coloro che pensano di schiacciare 
il popolo siciliano con il peso di 
una pietra sepolcrale che porta in- 
ci.<?e le parole " per memoria «. .si 
illudono ». 

Dopo un breve ed efficace inter¬ 
vento dell’on. Renda, il quale ha 
proposto di riunire in seduta slra- 
ordin.ina l’a.ssomblea regionale af¬ 
finché Si riaffermi il rispetto dcl- 
Fart 33, ha preso la parola Fon. 
Montalbano, capo del gruppo par¬ 
lamentare del Blocco del popolo. 
Si tratta di chiedere, egli ha detto, 
li rispetto di un diritto sancito 
dalla Costituzione. Siamo quindi 
obbligati a batterci perché permet¬ 
tere la violazione della Costituzio¬ 
ne, anche in un solo punto, signi¬ 
ficherebbe lasciare campo libero a 
tutti gli arbitri. 

A , nome degli operai licenziati 
dall’Arconntificn Siculo, ha parlato 
Fopenaio Noto il quale ha messo 
in evidenza la necessità di lottare 
per la industrializzazione della Si¬ 
cilia e. le esecuzioni <fl opere pub¬ 
bliche con i fondi dell’art. 38. E’ so- 
pratulto urgente difendere le po¬ 
che industrie siciliane che esistono 
e che i monopoli settentrionali mi¬ 


nacciano di distruggere. A questo 
scopo — ha detto l’operaio Noto — 
dobbiamo unire, la classe operala 
con tutte le classi produttive; qucl- 
l’uiiior.e di tutte le forze siciliane 
che il governo Restivo ha voluto 
spezzare, noi la dobbiamo realiz¬ 
zare dalla bare, .stringendoci intor¬ 
no ai comitati per l’autonomia e 
la rinascita della Sicilio. 

Ha quindi pieso la parola il rap¬ 
presentante della «Giovane Sici¬ 
lia » cii Agrigento, una associazione 
che raggruppa giovani del MSI, In¬ 
dipendentisti, comunisti, cattolici, 
.•socialisti e senza partito, il quale 
■•a e impegnato a mobilitare tutta 
la gioventù agrigentina per la di¬ 
fesa dell’autonomia siciliana. Infi¬ 
ne uno delegazione degli eroici 
minatori di Lercnra ha portato il 
.■filo saluto all’Assemblea riaffer¬ 
mando la decisa volontà di prose¬ 
guire nella lotta 


Su proposta della Segreteria del 
comitato dell’autonomia, l’.A.ssem- 
bleu ha quindi dato mandato al¬ 
l’Esecutivo di elaborare una riso¬ 
luzione e ha approvato la seguente 
deliberazione: 

1) Impegnare il governo e il 
parlamento regionale od agire con 
le iniziative più opportune picssu 
le autuiità centrali, dichiarandosi 
pronti ad appoggiare ogni evenlu.i- 
le azione che verrà inlt apresa pog¬ 
giando sulla grande forza umtaiia 
del movimento per Faulonoima e 
pe- la rinascita siciliana; 

2) eleggere una delegazione co¬ 
stituita dalle più rappresentative 
per.sor.alità siciliane, \iventi mila 
Isola o nel Continente, con Finca¬ 
rico di recarsi a Roma per discu¬ 
tere la que.stione dell’art 38 con 
.1 Presidente della Repubblica, col 
Presidente del Consiglio e con lutti 
1 Capi dei gruppi pailnmentnn; 


3) impegnare tutti i deputati'si¬ 
ciliani al Parlamento nazionale (se 
necessario convocandoli in solenne 
assemblea a Roma), a proporre un 
emendamento al progetto governa¬ 
tivo di bilancio tendente a precisa¬ 
le in una cifra adeguata il fondo 
rii .solidarietà niizionale oggi scritto 
solo « per memoria 

4) mobilitare ancora più larga¬ 
mente tutta l’opinione pubblica si- 
eihana con mnnifest.izionl, comizi, 
conferenze c chiamando la stampa 
quotidiana siciliana a .sostenere la 
giu'-ta causa della Sicilia. 

Su pioposla delFnn. Pellegrino, 
infine, è stato deciso di indire per 
domenica i)ro«-tinm una giornata 
deU’uutonomin tenendo comizi in 
tutta l’Isola, c in particolare nei 
9 capoluoghi, per la difesa dello 
statuto sicili.ano. 

GIUSEPPE SPECIALE 


La voce dei lettori 


Gli esonerati 
politici delle FF.8S. 


Cara Unità, 

è con ritardo che leggiamo sul 
* Corriere della Sera » del if agO" 
sto un articolo a firma del Senatore 
Cesare Merzjgora dal titolo « Perle 
giapponesi ». Detto articolo riguarda 
gli esonerati politici delle Ferrovie 
dello Stato del 1922 - 1921 . L’on. 
Merzagora — per fare alcuni ap¬ 
prezzamenti che non vanno a suo 
onore — prende lo spunto da una 
lettera che, sotto l’intestazione • Si- 
sai del minhtero dei Trasparti » a- 
vrebbe ricevuto da un certo signor 
L. S. abitante in pi.% 2 za C. a Mila¬ 
no, il quale protesta contro lo sper¬ 
pero che al ministero dei Trasporti 
si fa del denaro pubblico. 

Perchè l'on. Merzagora inveisce 
tanto contro le vittime del fascismo 
del 1922 - 23 f Se l’on. Merzagora a- 
vesse seguito attentamente i lavori 
del Senato non avrebbe certamente 
dato alle stampe quel suo articolo 
di ferragosto, poiché avrebbe saputo 
che un suo collega aveva già pre¬ 
sentato un’interrogazione all’alìora 
ministro D’Aragona, e che onesti ave¬ 
va dimostrato al Senato le ragioni 
per le quali il suo ministero aveva 
accolto le domande delle donne c.t 
esonerate politiche. 

D’altra parte ignora l’on. Merza¬ 
gora che al momento del loro eso¬ 
nero nel 1923 alcune di queste donne, 
valendosi degli inestimabili uffici 
dell’on. Scialoia, esìmio parlamen¬ 
tare e giurista, avanzarono con est- 


SETTEMBIUTA DELL’UNITA’ NELLA CAPITALE LIGURE 


Una 


grande giornata di gioia 
offerta al popolo di Genova 


Centinaia di stand - Sportivi di tutti i paesi - Biancaneve e Nadina al Villaggio del Pioniere 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

GENOVA, 11. — Domenica notte, 
quando si spense nel cielo di Ge¬ 
nova l’ultimo fuoco ({'artificio e 
aveva cosi termine la sesta Set- 
tembrata ci trovavamo a guardare 
la Foce dall’alto. Senibiava nelle, 
ombre della notte rotte dalle vitl- 
le luci dei festoni e degli stands, 
che «Il fiume senza ripe e senza 
arpiiii facesse il cammino a ritroso, 
dal mare verso il centro della cit¬ 
tà, straripando per ogni .strada. 

Potremo enumerare gli stands 
che dal S. Pietro alla Foce gremi¬ 
vano strade e piazze e occupavano 
ogni lembo di spazio libero, ma 
non potremo dare uu'imnuKi.ne del¬ 
la Eettembrata senza vedere que¬ 
sta folta che era tutta la vita del¬ 
la grande festa. Una folla vana 
e diversa, proveniente dai più lon¬ 
tani centri o discesa, magari all’ul¬ 
timo momento e trascinata da'l’en^ 
tusiasmo, dai ricchi e grossi pa¬ 
lazzi che avevano incominciato a 
guardar freddi e indifferenti. 

Nella mattinata di domenica, 
mentre la Settcnibrata stava spa¬ 


lancando i battenti dopo le mani- alto. A Berlino ha conquistato un 


festazioiii della sera precedente, 
giungevano alta festa i primi grup¬ 
pi che treni, corriere e tram aveva¬ 
no portato a Genova Urano intere 
foniiplie, di c.iique otto c dieci pt r- 
!onc. con vecchi e bimbi, che spe.\- 
so rappresentavano tre generazio¬ 
ni. Erano gruppi di fabbrica, di 
quartiere, di caseijgiato, che nve- 
vano organizzato min vera gita, 
portandosi tutto l’occorrente per 
una giornata. Le donne avevano 
gonfie borse dove era il necessa¬ 
rio: il latte per i bimbi, la frittata 
per la merenda, le giacche di lana 
per le 'ore seroll. Nessuno veniva 
solo alla Settembrata, e quei pochi 
che proprio non avevano nessuno 
trovavano subito l’amico che rom¬ 
peva la solitudine, che stabiliva con 
lui un immediato e spontaneo rap¬ 
porto di simpatia 

Una campionessa equadoriana 

Ecco Maria Jacinta Sandifordck, 
una bella ragazza mora, alta, con 
dei limpidissimi occhi sul suo vol¬ 
to di negra. E’ una sportiva equa¬ 
doriana, campionessa del salto in 


primato. E’ esule dalla Patria a 
ÌO anni: il governo del suo Paese 
non III vuole. Ma sorride felice, 
strinilo forte la mano «Ciao», dice. 
E' come se vi avesse conosciuto 
'ì'iU'tiifi.jizta. Non è una esule, (pii. 
Il Genova, dove ha trovato in que¬ 
sta festa miglitim e migliata di fra¬ 
telli. 

Non ci sono esuli qui, non c’è 
nessuno che non senta nel vicino 
che gli sfiora tl braccio un amico, 
un compagno, un fratello. E’ que¬ 
sta In grande forza della Settem- 
bnita, questo non trovarsi mai soli, 
mai annoiati, mai distratti. Ha detto 
bene Fa fetta: - Questa non é un 
tm’eunsione dalla vita, non é la 
festa che offre il padrone per di¬ 
menticare >■. E’ infatti la parteci¬ 
pazione più piena alla vita, con¬ 
sapevole; rompe tutti i diaframmi 
che posvono dividere uomo ria uo 
mo; sul comune terreno dell’aspi 
razione alla Pace e a una vita se 
rena c tranquilla tutti si sentono 
legati agli stessi scopi e alle stesse 
lotte. 

Siamo davanti allo stand del 


Fredda a revolverate la moglie e due figlie 
e si uccide sparandosi un colpo in bocca 


L’assassino, un operaio licenziato dall’Arsenale dì La Spezia e ridotto alla fame, 
abbandonò tre anni fa il tetto coniugale e tentò più volte di ricattare la famiglia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LA SPEZIA, 11. — Nelle pri¬ 
me ore di questo pomeriggio, le 
frazioni di Fabiano e Pegazzano 
situale su una collina a qualche 
chilometro dalia città sono state 
messe in subbuglio dalla fulmi¬ 
nea notizia che. in una casetta 
isolata situata in via della Co¬ 
sta 11 . un uomo sconvolto dalla 
follia aveva uccìso la moglie, le 
due giovani figlie e si era poi, 
a sua volta, suicidato con un col¬ 
po di pistola in bocca. 

L’orribile carneficina si è ve¬ 
rificata alle ore 13,30 circa di 
questo pomeriggio e ne sono sta¬ 
te teatro le due anguste stanzet¬ 
te dove la famiglia delFomicida 
viveva. Nessuno potrà mai dire 
con precisione come si è svolto 
il fatto, poiché delle quattro per- 


IL GIAPPONE CONTRO IL RIARMO 



sone protagoniste della tragedia, 
nessuna è rimasta in vita. 

Le quattro pendone uccise so¬ 
no: l’assassino Antonio Mazza, 
di 44 anni, nativo di Napoli, sua 
moglie Eleonora Mancini, di 4G 
anni, nativa delle Grazie, c le 
figlie Giuliana di 13 anni, e Nor¬ 
ma di 12 anni. Fanno pure parte 
della famiglia altri due figli di 
nome Francesco e Amedeo, ri¬ 
spettivamente di anni 20 e 17, 
i quali fortunatamente non si 
trovavano in casa poiché è assai 
probabile che anch’essi avrebbe¬ 
ro fatto la fine degli altri con¬ 
giunti. 

Dalle loro testimonianze, fret¬ 
tolosamente raccolte dai giorna¬ 
listi e dalla foltissima, attonita 
folla raccoltasi immediatamente 
sul posto, è stato possibile rico¬ 
struire i precedenti dello spaven- 
to.so fatto di sangue. 

Nel 1948 il Marra aveva ab¬ 
bandonalo i congiunti per anda¬ 
re a convivere con una sua 
amante, insieme alla quale mi¬ 
se ben presto fine alla liquida¬ 
zione che aveva riscos.-o dalFAr- 
senalc dal quale era stato licen¬ 
ziato. Caduto nella più squalli¬ 
da miseria, il Marra commise 
un furto, ma fu arrestato e <»n- 
dannato. Uscito dal carcere nel 
febbraio scorso tentò di ritorna¬ 
re in famiglia, ma trovò la de¬ 
cisa opposizione della moglie e 
dei quattro figli. Egli allora 


ri. si decisero ad entrare nella 
abitazione si trovarono di fronte 
ad uno spettacolo orrendo; quat¬ 
tro corpi senza vita erano di¬ 
stesi sul pavimento in mezzo a 
larghe chiazze di sangue. Nella 
pistola che 11 Marra stringeva an¬ 
cora in pugne, era rimasto un 
colpo in canna. 

G. C. 


Ventenne parricicl?i 
per motivi di interesse 


PALX3U40. 11. — SI ha nol-.zia da 
Monreale di un orrendo porx.c.d.o 
avrenuto Ieri In contrado Lupo 
Il contadino Franceeco A.bar.o d: 
.4nton!o di «nnl 20. mentre bI tro- 
ravo nella predetto località, rcniva o 
{diverbio, pare per motivi di InterCB- 
'e. col proprio genitore Ad un dato 
momento. II giovane, perduto ogni 


! strinse una nuova relazione con 


altra donna, ma ben presto fu 
I abbandonato anche da costei. 
! stanca di condurre con lui una 
jvita di stenti. 

j Ridotto alla fame, riprese a 
I nerseguitare e a ricattare i fa- 
> migliali minacciandoli di gravi 


ripreso in casa; ieri sera, in via 
Fieschi. incontrate le due bam- 
jbine mostrò loro una pistola dl- 
ichiarando che con essa avrebbe 
{uccìso tutti. 

La minaeda si è oggi tradotta 
in tragica realtà. Il Marra entra¬ 
to nella piccola casa dove la 
famiglia era raccolta, ingaggiò 
subito una violentissima discus¬ 
sione con la moglie che voleva 


coiuro’.lo. co’.jiivft ^c.vaggiQm^lnte b1!o 
testa li proprio padre con una 
zappa. 

Gravemente ferito, l’Albano padre 
decedeta sulilto dopo, mentre li par¬ 
ricida. dojio ecsers! dato alla fuga, 
rltcrnata jier costituirei 


Un bimbo di quattro anni 
si avvelena con la (reolina 


di 


LIVon.NO, II, — Un bambino 
quattro anni, certo Leo Lari, resi¬ 
dente nel paese di Batlgnano, ri¬ 
masto temporaneamente solo in ca¬ 
sa, rinveniva una bottiglia conte¬ 
nente una certa quantità di creoli- 
na c ne Inferiva il contenuto. A 
.'UO ritorno la madre trovava il 
piccolo disteso al suolo e privo di 
sensi. 

Il b.mbo è st^to giudicato dal me¬ 
dici con prognosi riservata e le sue 
condizioni -1 mantengono a&sal 
iTravi. 


UN TRAGi(;0 INCIDENTE SUL LAVORO 


Stritolata fra gli Ingranaggi 
a causa della fede nuziale 


Partito Comunista; al centro di un 
grande anfiteatro costituito da 15 
alte colonne sormontate da bandie¬ 
re. Tra una coiouun c l'altra stanno 
'lei pannelli dell’Associitzione ita- 
lia-U.R.S.S., delle consulte Popo¬ 
lari, dell'UDI, dell’ANPI, dell’Unità, 
iella Camera del Lavoro, dei Con¬ 
sigli rii Gestione, dei Partigiani 
della Pace, di tutti gli organismi 
(Il massa. 


Lo stand dell’UDI 

Nello stand dell’UDI, quell’alta 
donna coreana che stringe una sca¬ 
tola di latte condensato tra le ma¬ 
ni, esprime H sentimento ài soli¬ 
darietà delle donne genovesi per 
le piccole innocenti vittime della 
guerra; poco lontauo Io stauri del- 
FARI è la sintesi delle battaglie 
condotte dalle ragazze; ed ecco la 
ANPI: il sacrificio della Resistenza, 
le lotte che i partigiani conducono 
nella legalità per la difesa delle li¬ 
bertà democratiche e della Pace, 

Pace è una parola che ricorre 
in ogni stand, in ogni pannello, in 
ogni libro o giornale qui esposto; 
ecco allo Stand dei partigiani della 
Pace un grande mappamondo, con 
le fotografie dei cinque grandi: 550 
milioni di firme raccolte in tutto 
li mondo, 540 nula a Genova. 

Un grande plastico è davanti a 
tutti: il piano di trasformazione 
della natura nell’Unione Sovieti¬ 
ca: la scienza strumento di opere 
pacifiche. 

Biancaneve intanto, una bimba 
che guida una piccola auto che trai¬ 
na delle vetturette, carica i bimbi 
che trova nel suo cammino e li 
conduce al Villaggio del Pioniere. 
Qui è Nadina, con le sue 25 bici¬ 
clette e giostre, altalene, un intero 
villaggio per i divertimenti. Pal¬ 
loncini colorati, ping-pong, una 
piccola osterìa, il teatro dei murat¬ 
imi, cinema per i bimbi, fi ballet¬ 
to, il Concorso della « Botta e ri¬ 
sposta j-, la visita di Pajetta, Fessi 
e Adamoìi; la giornata passa in un 
lampo per i bambini, che alla sera, 
quando fanno per addormentarsi 
stanchi, si sentono risvegliare dai 
colpi d’artificio che li fa rimanere 
con g’i occhi spalancati versa il 
ciclo. 


Una corsa interminabile 


TORINO, 11 . — Un non comu¬ 
ne incidente sul lavoro è acca¬ 
duto nel pomerìggio di ieri in 
uno stabilimento di Corso Pa¬ 
lermo. 

Un’operaia, ìa trentanovenne 
Maria Capiezzì in Barbera, sta¬ 
va sorvegliando alcune bobino 
dalle quali fili di cotone anda¬ 
vano ad avvolgersi intorno ad un 


! rappresaglie se non lo» avessero! favo elettrico che ruotava su se, „ j. . 

--j—=- —=-!stesso, quando improvvisamente* Maius-si, tale Eugenio 


una delle bobine si fermava. I.a 
Barbera allungava allora, per ri¬ 
avviare la bobina, la mano sini- 
•stra. ma un cìufTo di cotone le sì 
irapigliava nella fede nuziale, 
trascinandole la mano negli in- 
Sranagsi. 

In un batter d’occhio la pove¬ 
retta fu trascinata presso il cavo, 
mentre fili di cotone le si awol- 




scacciarlo. Ad un tratto l’uomo.jgevano sempre più strettamente 
pcrM la testa, estraeva la piste- 1 attorno al corpo, 
la e sparava a bruciapelo sulla, Finalmente, alle sue urla, ac 


TOKIO — Circa nn milione di persone, tra coi operai, contadini, 
stndenti ed intellettaall hanno partecipato ad ima serie di grandi 
cendzl contro II trattate temiti In .Giappone nel gleml scorai. Cln- 
qaantamila persone hanno preso parte al comiris sralloei n Tallio, 

IS.tM a Yokohama, tee. 


moglie e sulle due figlie, ucci¬ 
dendole sul colpo. Rivolta quin¬ 
di l’arma contro di sé stesso, si 
sparava in bocca togliendosi la 
vita. 

I vicini che. attirati (Sagli spa- 


correvano altre operale che fer¬ 
mavano la macchina. La disgra¬ 
ziata Barbera, trasportati all’o¬ 
spedale, ha dovuto sottoporsi al- 
T*hmputazfone deU’anularc sini¬ 
stro ed è stata ricoverata in os- 


.scrvaz.ionc. avendo riportato nu¬ 
meroso abrasioni al vi'o, al col¬ 
lo. alle braccia e al torace. 


Lorqanlnafore dei « lanaroni 
arrestato a Genofa 


GENOVA, 11. — E’ giunto ieri a 
Genova ed è stato tradotto alle 


Berri, che la gendarmeria france¬ 
se, su istruzione delFlnterpool, ha 
tratto In arresto a Parigi. Il Ber¬ 
li si faceva chiamare « principe di 
Gallicano », alias principe Colon¬ 
na, nonché colonnello Smith- 
Secondo l’imputazione che gli 
venne addossata circa quattro anni 
Or sono, egli tentò di organizzare 
un comitato a carattere monarchi¬ 
co sotto la denominazione di » Laz¬ 
zaroni del Re ». Per tale impresa 
egli aveva anche raccolto dei fon¬ 
di di cui sicra appropriato. 

Per la sua attività politico-mili¬ 
tare e per azione sovvertitrice con¬ 
tro la Costituzione della Repub¬ 
blica era stato denunciato alla giu¬ 
stizia. c. in seguito alla sua tra^- 
zlone, sarA quindi processato. - ■ 


Al Villaggio dei giovani gli ospiti 
stranieri, segno della solidarietà 
internazionale in difesa delta Pace. 
Sfilano le immagini del Festival di 
Berlino: la caravella di Colombo 
donata a Genova dai giovani di 
Amburgo, doni offerti dalle dele¬ 
gazioni straniere, un libro con la 
dedica di un ufficiale coreano. Sul 
tavolo un grande registro raccoglie 
le firme perchè venga restituito il 
passaporto a Enrico Berlinguer: mi¬ 
gliaia di nomi riempiono quelle 
pagine che a un certo, momento la 
polizia vorrà far chiudere. 

Dall’altro di Punta Vagno, si 
snodano gli itand; è una corsa in¬ 
terminabile già f.n verso ma Carlo 
Barabino e Piazza della Libertà. 
Apre la rassegna la navicella della 
sezione Ccotto, e ria ria (aroli gre¬ 
miti ai ristoratori della Meloni, del 
Ramo industriale Porto, delta Ma¬ 
nin, della Maiachina e del Castello 
della Burancllo. Si può bere un 
bacchiere di vino di Borzolt e alle 
osterie di S. Desiderio e Borgoratti, 
della Marozzeili di Isoverde e di 
Manesseno, di Quinto e della Rina¬ 
scita; ancora t può consumare un 
pasto al ristorante dell’Alleanza 
Cooperativa e dei Ferrovieri, alla 
friggitoria delFAdda e deUTTite di 
Boccadas^, alla mensa della San 
Giorgio e dei Portuali o gustare an 
guria alla sezione di Nervi e frutti 
di mare alla Lo Giudice. 

Quando, a sera tarda, la settem- 
hrata è finita, un grande segno i 
rimasto in ognuno: non inutilmen¬ 
te i genovesi ai sono sentiti cosi 
fraternamente legati nella festosa 
gioia di un giorno. E stato come 
l’anticipo del mondo sereno di do¬ 
mani, un altro balzo fiducioso ver¬ 
so l’avvenire. £’ il segno di una 
grande forza, nel ritrovarsi cost 
tanti, sempre di più; tutta Genova 
che va aranti verso questo avvenire. 

t'er questo toiytando a casa cia¬ 
scuno si sentiva pienamente felice, 
e più forte, più preparati, a con¬ 
tinuare con maggior slancio la pro¬ 
pria lotta, 

Bunuco ASDV’ 


to positivo un ricorso alla IV Se¬ 
zione del Consiglio di Stalo? Ignora 
ancora egli che — se pstre è vero 
che queste donne furono assunte in 
qualità di scrivane avventizie — es¬ 
se furono in seguito sistemale a ruo¬ 
lo con i D.L. 1388 - 2631 , perchè in 
base all’ordinamento interno della 
amministrazione ferroviaria ne ave¬ 
vano acquisito il diritto? Non sa 
inoltre egli che una parte importante 
di queste donne — la maggioranza 
senz’altro — avevano preso parte 
ad un regolare concorso per 1400 
posti di scrivana? 

Quali importanza dà l'on, Mer¬ 
zagora ad un contratto d’impiego 
stabilito dalle leggi dello Stato? Pen¬ 
sa forse egli che si possa * legalmen¬ 
te » procedere alla rottura unilate¬ 
rale di un contratto d’impiego stabi¬ 
lito dalle leggi e dall’ordtnamfnto 
interno di una pubblica am'nimst' 4 - 
zione, oppure pensa che ciò rappre- 
sent.s un inqualificabile sopruso? Pen¬ 
sa egli che un tale atto possa essere 
tollerabile in un regime di libertà e 
di democrazia? 

Gli esoneri degli anni 1922 e 1923 
furono in massima p.trte un atto 
di forza del regime di terrore e di 
sangue istaurato in Italia il 28 Otto¬ 
bre 1922 e niente altro che questo. 

Centinaia di lavoratrici furono abu¬ 
sivamente ed indiscriminatamente li¬ 
cenziate solo in quanto erano donne, 
per far luogo alla demagogica poli¬ 
tica - combattentistica » del fasci* 
sino. Poi questo regime, dopo esser¬ 
sene valso per i propri fini, lasciò i 
combattenti nella più squallida mi¬ 
seria ed assunse ex novo altre donne 
nei posti lasci.iti vacanti da quelle 
licenziate, perchè si rese conto che 
vi sono dei lavori più adatti alle don¬ 
ne che agli uomini. 

Pensa l’on. Merzagora che ciò sia 
corretto; vuole egli difendere ora 
quella politica del fascismo? 

Queste e molte altre sono state le 
ragioni d’ordine morale, giuridico s 
politico che, in difesa dei diritti del¬ 
le donne licenziate, hanno sostenuta 
i rappresentanti del Sindacato fer¬ 
rovieri italiani: ragioni che il mini* 
stro c il sottosegretario ai Trasporti 
hanno giustamente accolto per ri¬ 
parare ad una grave ingiustizia. 

Sappia l’on. Merzagora che per si 
popolo italiano i D.L. 143 e 233 
emanati dal governo fascista sono 
arbitrari; e noi non cesseremo di 
lottare fino a quando tutte le ingiu¬ 
stizie commesse in base a quei decre¬ 
ti non salatino riparate. 

Ciò detto vorremmo aggiungere 
qualche considerazione polemica circa 
la questione dello < sperpero di de¬ 
naro pubblico » sollevata dal signor 
L. S. Perchè sia il signor L. S. sia 
l’on. Merzagora non ci parlano an¬ 
che dei denari dati agli epurati fa¬ 
scisti del 2943 ? Eppure si tratta di 
una somma non indifferente e cer¬ 
tamente non inferiore a quella cor¬ 
risposta alle vittime del fascismo! . 

Questi epurati — e l’on. Merza¬ 
gora dovrebbe saperlo — sono stati 
sollevati dal servizio per circa 3 an¬ 
ni durante i quali, sempre a spesa 
del contribuente, è stato loro corri¬ 
sposto il regolare stipendio. In se¬ 
guito essi furono riassunti in servi¬ 
zio anche perchè il Sindacato ferro¬ 
vieri italiani deliberò di non oppor- 
visì e all’atto della riassunzione fst 


loro corrisposta la media delle com¬ 
petenze accessorie. A quelli di gra¬ 
do più elevato fu perfino pagata la 
media delle trasferte, di quelle tra¬ 
sferte che essi non avevano fatto! 

Per concludere pregheremmo l’on. 
Merzagora di dire al signor L, S. che 
gli arretrati percepiti dalle donne ex 
esonerate decorrono dal t° gennaio 
1944 e non dal 2923 come egli af¬ 
ferma. 

Confidiamo ora che, se pure que¬ 
sta volta l’on. Merzagora ha diretto 
male i suoi strali in difesa del de¬ 
naro pubblico, egli aiuti anche noi 
ad impedire che governi faziosi abu¬ 
sino del loro potere; perchè poi, 
quando bisogna riparare al mal fatto 
e agli errori, chi paga è sempre il 
contribuente, specialmente il più po¬ 
vero. 


Arturo Zanonl - Membro del 
comitato Centrale del SFI 


Ufflcio alloggi 
per stranieri 


Cara Unità, 

il 2 settembre il giornale * il Mat¬ 
tino » ha pubblicato in seconda pa¬ 
gina il seguente annuncio pubblici¬ 
tario: « Cercansì urgentemente ap¬ 
partamenti o ville, mobiliate o non, 
con una o più camere da letto. Con* 
sidererebbonsi offerte per blocchi. 
Rivolgersi: Ufficio Alloggi Forze 
Alleate Europa Meridionale, Calata. 
San Marco 13 , oppure telefonare al 
N. 22.272 ». 

Vi è quindi a Napoli — con la 
evidente complicità del governo — 
un ufficio alloggi delle Forze alleate 
delPEuropa meridionale che fa in¬ 
cetta di case, anzi di blocchi di ra¬ 
se, per organizzarvi i servizi di oc¬ 
cupazione, gli alloggi degli ufficiali 
stranieri, ecc. 

Questo annunzio — po«*o senza 
grande evidenza fra la rèclame dei 
giornali — è più chiaro • più signi¬ 
ficativo di tante notizie ufficislL esso 
è un’altra prova della progresiivs 
penetrazione americana nella città di 
Napoli ed in tutta Italia. ; ' 

Quale italiano può rimanere ìttdif- 
ferente di fronte alle tragiche pro¬ 
spettive che minacciano questa nostra 
grande città? Come non correre con 
il pensiero al terribile periodo in cui 
tn Napoli — ridotta qtsati a città 
coloniale — • spadroneggiavano i 
toam-major e gli stati maggiori stra¬ 
nieri? 

Ti prego, cara Unità, di pubbli¬ 
care quest- informazione affinchè es¬ 
sa susciti una giusta indignazione in 
ogni tuo lettore e accresca la volontà 
di lottare per difendere tindipendeK- 
za del mostro Paese e per cacciare 
questo governo che trascins Pltalia 
sulla vis della guerra e delPasservi- 
mento allo straniero. 

Raggero GolHce > Mal¬ 
to. 4 . ATcnlM . 


U pub hH i r a i low» indirlzssrto • 
«FUnlt*», l« «Veoe dal »»l«orl% 
Vi* IV Wovombro «4R Remo. U Int- 
bhono oooseo por Qiianto po» 
sibilo bravi, HriwoSo # dovrto Mio 
indleoslMi m raoooHo m 
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IN UN MESS AGGIO DELL AMMIRAGLIO JO Y A NAM-IR 02 A «moplfl £1 RllOOPOOl SI «continuaiion. aaii. r pai) 

^■S Smum^awS mmsÈ mmmmmmnntmnrn n ® ” DUIflII Cal II |JI 

GII mVIISOrl costretti od dllllliottoro aij una banda di spìe valicane e iiaiiane 

^ _ compagno Stalin segue dauuipino, 

I Hi HS^H^H HI^A Ak ■■ ÉM lllinXltOììlCTltCr la Ulta C Ìo SUilUp** 

IHIIb OQIIlllllelltO UOIICI ZOnO HOlltrCI 1 /impressionante alto di accusa - Prima al servizio di c»mS 

Si w— «■ _ Organizzazioni terroristiche r'Sall^iu^lS^^u^'SLfSi 

———— - —— ,. . . — — ., ._ (ifi Stalin che ha indicato perso¬ 

li pilota responsabile della violazione è un americano - Una nota coreana HOSTRO servizio particolare gu accusati sviluppavano una vasta gretano detta nunziatura apostolica. 

. , . 4 . Hii . 1 . T>^. t I rk. 1 BUCARKST. 11 — F/ commeiato ^ multiforme attività criminale. La O'jlara continuò a trasmettere tslru- 

sulla situazione dei negoziati - IVleSSagPlO di Kim Ir-sen al een. Rldewav ..n, matt,nana, anU ai mbuuale mi- ai questa attività viene aal Ztom aim centrate ai spionaggio. E’ difficile capire, senza averli 

' ^^ o ’ J htarc di nurarpst tl processo contro Vaticano che Vha diretta c guidata Preoccupato per la piega che pren- visti, come questi uomini cosi 

^ —— ' ,i„ fjrupim di spie, traditori c .utbo- attraverso la Xunzlalura di Bucarest devano gli avvenimenti in Romania radicalmente privi di vanità, cosi 

KAESONG, 11. — Il comando II punto morto cui sono di far comprendere loro clic è messaggio di Kim Ir-scn e di latori ut senizio dei vaticano c dei ^ suoi incaricati di affari fino al dopo Vinstaurazione della Repubblica sjcevri di ogni atteggiamento stu~ 
del generale Ridgway è stato co- giunti i negoziati por la tregua possibile- ripeterò 1’" incidente» Peng Tc-huai, nel quale si re- scnizm di sptonagg.o italiano, .sono richiamo del Nunzio O'ilara; nonché riei febbraio del ‘48 e la partenza dialo, di ogni posa, possano es- 
stretto oggi ad ammettere che il è esaminato oggi in una ampia coreano nell’Iran, in Jugoslavia e spinge formalmente la proposta prcienu ueii aiUa dei tribunale i se- creò una or- sere tanto fieri di quel che han- 

mitragliamento della zona neu- nota deirAgonzia Centrale Co- in altre arco del globo. Ma que- di mutare il luogo della confo- ouent, onpiitati: AgoUmo pacha. ve- } Ta'Àoi'o'L^amma^'^jat-abzJin d?r^ ^ 

frale di Kaesong, avvenuto ieri renna. Come mai. si domanda l’a- ste sono por gli industriali amo- ronza. Il messaggio dichiara, co- catmiico di i un,soam c del loró S^dcfla ó?/arc bf wsto c oenerale, e difficile per noi coJit- 

notte all’1.36 è stato compiuto eh. genzia. durante due mesi non è ricani pro.spettive più remoto di me è stato già ricordato da ,i al .servizio di Hitler c. dopo la nico della cattedrale % san Gm- 

un apparecchio statunitense. E .stato n.solto a Kaesong neppure guerra o di guadagni ed essi, che portavoce coreano, che una si- ienu-ume caduta di quesfultimo. si misero al seppe, segretamente investito delta studiare, senzq parere, 

stato comunicato in proposito il un problema importante, ad ec- hanno guadagnato l’anno scorso mile misura non gioverebbe ai n'ucarrst niuspnve ^rbn- servizio dell'imperialismo aiiglo-ame- autorità vescovile, nmputato Giusep. Questo solido gruppo di tioimni 


«V UN MEss A ^ cjo OBU AMM.R.cuo ,o v A NAM^ g BucaresI ìl Drocesso 

Gli inyOSOn costretti od WlllliOttOI'O aJ una banda dt spie vaticane e llaliane 

il IlllBy WW limHÉUltft QAIIM ZMIÌI 1/ impressionante atto di accusa - Prima al servizio di 

51" ^HiHl M ^ Organizzazioni terroristiche 


11 pilota responsabile delia violazione è un americano - Una nota coreana 
sulla situazione dei negoziati - Messaggio di Kim Ir-sen al gen. Ridgway 


contenuto di un messaggio che cczione dell’approvazione dell o.- ben 22 miliaidi di dolinn buon esito dei negoziati se non ,u,innuo delia cattedrale catto- 'dicano. pe schubert. O'Hara nei frattempo che costituisconr. m direzione 

il vice ammiraglio Turner Joy, dine del giorno? Le cause di que- «-scaldandosi le mani aU’inccndio fos.se accompagnata dall’assun- ura di Bucarest lesroio eatinìiio; Andrea Cassalo Nunzio apostolico ristasi scoperto abbandonava la Ro- regionale dì Staiino; sono tutti 

capo della delegazione ameri- .sto fatto vanno ricercate ncll’at- della Co.-ea ». hanno impo.sto una zione, da parte americana, del- Adalberto Bnros.'rettore del se,runa- a Bucarest, dava 'istruzioni al centro >nama. fra i jT^enta e t quaranta anni. 

rana, invierà domani a Nam-ir; teggiamento degli aggrc.s.sori, i evolta radicale vcr.so la voltura l’impegno di non commettere ni-no rattoiuo d, Tinnsnaru. vcscoio di .spionaggio di Timlsoara per rac- Le informazioni raccolte dallo schti- tutti figli di tmnatqn o dt conia - 
il messaggio dichiara che effetti- quali hanno fatto fino ad oggi dello t.attativc. Di qui lo pi’ovo- teriori violazioni. cattoiun uuestito seijretanientc: ctu- cogliere e trasmettere agli americani erano trasmesse al curato della dini. tutti massicci, un po^ rudi, 

vamente un apparecchio era sta- tutto quanto .stava in loro per cazioni nella zòna neutrale, sue- - - seppe Waiiner, prelato, direttore dei- informazioni di carattere militare. chte<ia itaiUina di Bucarest. Clemente tagliati con l’accetta dell arma- 

10 segnalato dal « radar n nel protrarre e mandare a monte i cedutesi l’ima all’altra con ere- ta iiarroreiiut cattniua di runnsoara; politico, economico ecc. Gatti, il qitaìe a sua tolta le rimetteva tore. Mi domando se non esista 

cielo di Kaesong all’ora indicata negoziati. .scendo significativo, nonché la jOlaatl ameriCaflI VlOleflianO Gioinnn, Hebert. prete (atiohto. se- di Aiidrca c«s.tuto tipo fisico del dirigente di 

sulla ora^^essersT^trattato^d^ un manovra americana ESdn'^efiJ^teH^^^ ragaiMji^a 3 lufflo bnf lazzaro .Stefuncsco. ispettore gc- Ai assunse la dirc-rione^rtcPfl ccufrate P***'* laoorato in miniera e tutti sono 

,pUre”ccl,lo%p..lUome ni ter- Q.,„ndo glMnveiorì CAHT.tACBlS:;;;:;;. do, r’IirSeiì'."? iVr’SirrorIJ "Smo’ m 

r dettagliato delle H. - Sol soldati amoricatil Hanno ^ ^ Pictio lo,si. medico a tcnncdiario del vescovo americano di una organizzazione eh dom'andl 

americano. Il me.ssaggio i.ggiun- Z.at.va di Malik, di voler intavo- violazioni americane della zona violentato a turno una ragazza no- «...a,,.,» .Saraunah 0‘Hara Nei mnr'o rìel xotto il nome di jwrtito socialista junno un mttccnio eli aomancic. 

ge. esprimendo « rammarico » che laro negoziati — proseguo l’a- neutrale è .stato consegnalo oggi mTn-'cc'irdr unrpi«“Sl‘f diirant” 1 “ L utto d, accusa redatto dai primo 1947. O-Il'ara prese'contatto con l’Un- cristiano. Kssi stabilirono dei contatti 

11 pilota ha ammesso di avere genzia — ciò non significava che dalla delegazione coreana a ?J-ornti manovre dénomlnate . Soi- procuratore dei Tribunale militare di pittalo Waìtner; direttamente, o nt- con la legazione americana attiavcrso -alo 

sparato raffiche di mitragliatrice e.ssi volevano compiere un vero quelin americana insieme ad un tliom Pino- Bucarest dimostra chiarnmcntc che traverso Guido Del Mestn, vtee-se- ffute Leone, monaco al servt-io aci- iia e coinè vivunu t jitjit aei inina- 

su Kaesong. «credendo, a causa passo verso la sistemazione pa- _^_ Vnrchescovado e della nunzialura tori sardi, l rapporti fra di loro 

di un errore di rotta, che si trai- cifica della questione coreana. Es- “ ' apostolica dt Bucarest, al secolo p‘cr. sono ynpruntati. insieme, alla piu 

tasse di un’altra i-cgione » e che si orano stati costretti ad accet- a a # V A VA A VA cracnni. costui si rivolse al Di grande fraternità c al pia gran- 

dn.lo nccoiiUt,, in cui il WllAlfl IIIIflAinil Hi IFIIAPrA 1IAP l’ftsIlA 

E’ questa la prima valla che trovavano di concedere un po' Jw W JL A Al MNgS™ « hc"^iwesirh sno1ìso*6iir’Tcófoual'c*’’d*éirhid(^ 


di un errore di rotta, che si trai- cifica della questione coreana. Es- 
tassc di un’altra regione » e che si orano stati costretti ad accet- 
}. si procederà ad una appropria- tare: 

ta azione disciplinare». I) dalla nece.ssità, in cui si 

E’ questa la prima volta che trovavano di concedere un po’ 
gli americani riconoscono le loro di respiro alle truppe coloniali- 
responsabilità dopo che i coreani .sto; 

hanno denunciato ben centoqun- 2 ) dalla sempre più insi.sten- 
ranta incursioni sulla zona neu- te richiesta, da parto dei popoli 
trale e dopo che tre soldati del- pacifici, che fosse po.sto termine 
l’Esercito Popolare sono stati^ as- all’intervento americano; 
sassinati in imboscato da sicari rovesci militari .subiti, 

sudisti al soldo di Ridgway. Pro- hanno gettato confusione nel 
prio ieri, nel corso della indagi- campo degli aggressori, aggia- 
ne compiuta dal colonnello Dar- vando le frizioni tra gli ameri- 
row e da ufficiali coreani sul cani ed i loro satelliti, 
posto, il rappresentante ameri- L’agenzia elenca quindi altri 
cano aveva negato con linguag- tre obbiettivi, che i bollici.sti han. 
gio arrogante e ingiurioso ogni perseguito nei negoziati: 


Aei colloqui tra Acheson e SohiimanlMil»#3ipiH 

festini. Sempre a questo scopo i rap- di miniera dal capoluogo a una 


L’arrivo di De Qasperi a New York - Trattato separato con Bonn, inclusione di Grecia. 
Turchia e Spagna nel patto atlantico all’ordine del giorno dei tre ministri degli esteri 


festini. Sempre a questo scopo i rap- di miniera dal capoluogo a una 
jirescntanli del Valicano tentarono di località di periferia: il segreta- 
costituire bande terroriste. rio del Comitato cittadino ascol- 

L'imputalo Gatti ha dichiarato che fa sorridendo, riconosce di esse- 
alta fine di luglio del 1950 ricevette j-g uji po' «conservatore », ma 
da parte dell'ex ministro italiano Sta- pQu, molla il suo quadro; bisogna 
macca disposizione di trasm^tere compiere il piano e i nuovi ba- 
tìclie lettere riservate inviate da sa- minerari hanno già portato 

nerdnti i nualt svolncvano attinta an- _ . _ _ 


scatc 


. . j! Ai . _ A iiiiie iiuuve or'iuiui e, ni , , _ , • , _ n 

gli invasori di un attegguimento t raggiungere Io frontiere ■■ Conferenza d, San P 

di «sincerità e responsabilità» cloM’U R S S e dell-. Cina* l*rane.,'■co aveva Io scopo di " 

quale era sttito posto ieri da un ia' ntiìivvnró io linftatìvn’co riinililarizzaic i! Giappone c di 
portavoce coreano come condi- t.a.sfo,-.na.o quo.st’ult.mo in un fo- 

zione per lo sviluppo dei nego- JJorzo miUtarP niennS^ aggrc.s.cione in Estremo ^ 

vinti .slwzo mu tare p epammo. Onorite, la riunione dei minùstri ^ 

Confermano tale manovia Io esteri occidentali indetta a 

Ripresa delle operazioni ìl!!!H^^naìp*^iP^1ntpiisific^ Wa.shinRton mira all’adozione diK 

meridionale, lo inton.sUicate Pi’V^-. tutto le ini.siire ncce.s'<arie alla ri- * 
In proposito, le notizie prove- stoni .sui satolliti per un maggior Germania ^ 

nienti oggi da Tokio e dal fronte contributo in uomini ed il fallo k(.giti(.ntale e alla tra.sformazionc *' 


W.ASHINGTON. 11. — La corife- ./l’entrata della Spagna £ranchi.‘:la nel corso del quale .si .sarebbe par- ogni altra considerazione, che ad cerdoti i quali svolgevano atti. Uà an- . Staiino buona parte dei 

rcn/.a dei tre mini.stri degli c.vleri nel blocco atlantico, una revisione iato appunto dt* trattato italiano c es.^a gli atlantici giungerebbero so- tidemocratira enntro la Repubblica , - ■ „.,niiori « T asrinteri re¬ 
di Inghilterra, Francia c America, del trattato di pace con l’Itaba della sua revisiono. Secondo l’AP, le nel caso in cui De Ga.iperi ne- Poiiolare romena. Le lettere dovevano ■ 710 noco'» 

die SI inizia uflieialmentc domani, (in modo che questo paese possa Sehuman avrebbe fatto presente ad c‘-ttas.'e in linea di masMina le con- essere recate dallo stesso imputato . • ■ 

è praiicamento iniziata con i coilo- riarmare) e la partecipazione de! Acheson .. la necessita imperativa d. dizioni d: Tito su Trieste. E’ nota c consegnale personal incute alle Sca. La ttsussio e devia sul te 

qui bilaterali ira Aclicson e Mor- la Grecia c della Turchia al pat- aurr.gare le clausole militari del in fatti roppo.sizionc di Tito ad un gnucca oppure, dopo la .sua P®'’*, ’/• della^ tecnica mineraria e 

n-son e quindi tra Acheson e to atlantico... trattato iiaLano .. L’INS preeia dal riarmo illimitato deiritalia. oppo- dl'ihcarirato di affari Punni. . direnta piU intenta e piu serrata. 

'Sehuman. Per eiò che riguarda TAu-stria e canto suo che Sehuman avrebbe .s'zionc peraltro che potrebbe esse- accusa Evidentemente c questo largo- 

Come scrive o"gi la ..Prav- *'•* Germania. Washington intende scartato la possibilità di ima revi- re ridotta da sostanziali concessioni ffrq' catena di cLi- J' «PP«sstona maO- 

da : JT cc^eLiZ b sàn P‘ono'r.o trattati unilaterali sul sione formale di . tutto il trattato, nel T. L. T.. 


commentatori po- -^^'f/roófcr/can^ ^ ^ ^ ascoltandoli, la dif- 

>a prevedono eh” 1 '"'/e;' iSere al/a sua indegna lercnza cui mi accennava un 
i non saranno tra uZlmne la Icntrale spionistica da- <nornq Fqdccv, tja tl carattere di 


non forniscono indicazioni tali che la stampa americana non ha (U quèsìò paese in mi focoiaFo di soUo^rivcie senza che i! 

da indurre airottimismo: si se- cessato di invocare la conquista aggrosi.cone in Europa. I padroni t'o^crno italiano abbia fatto senti- 
gnnla infatti una l’ipresa su lar- della Corca fino allo Yalu od al americani con.siderano resercilo prop-"'*'» opinione nella sola 

A. - A - ....A a rt T * t «fimi t 


ga scala delle operazioni jiggres-iTuinen, fa.sci.stn tcde.cco come la loro fon- uuvieuuc uunque cimu.) qumuo ravr 

sivc, mentre i servizi di propa- L’agenzia sottolinea a questo damentalo forza d'urto «. Inoltre, ’*'* conferenza dei tre. Bisogna di- contentarsi di una revisione csclu- ufficio.se, la Gran B 
ganda americani hanno ricomin- punto, citando largamente la aggiunge la Pravda, alUiconfe-cn- ‘1; sivamente in senso militare, tale po l^penonza iran 

ciato ad emettere una valanga di stampa americana, come i circoli za di Washington i tre diseuteran- 9?, impegni di nerebbe proporre i 

notizie provocatorie sulla a.sse- indiustrinli americani, por i quali no «.come ampliare ed attivare i “«ero'’J’he" varsàmente sentita^nl noanziori ehe’Vaii’fmneani^enmnnr^ 

aL^ierfunrolit^'Srr ^dliUa ^ mTn^LS'^chfrdrX^^ ^ 

tamente smentita da parte popo- possibilità che e-s.sa finisca, seb- if/'*’^e°n^Saz\onc c.lmpSmonte^ar pu™to llaL'Jl?quando Vi'‘p^ rtr^?rte''del'^?ondm' 

lare. bene 1 generali si siano sforzati prenderanno m considerazione washinirlon sia oer oua.ito ri- 1 . u u- 


spavent: 


Londra mira a rovesciare Mossadek 
per ostacolare il giuoco americano 


Il governo britannico si è ulterioimente irrigidito per frustrare 
ogni nuova possibilità di ‘^mediazione,, da parte degli Siati Uniti 


di Wasliington sia per qua.ito ri¬ 
guarda il riamo della Germania 
occidentale, .«ia per quanto riguar¬ 
da l'ammissione nel patto di guer¬ 
ra della Grecia, della Turchia c 
della Spagna. 

Al suo arrivo. De Gasperi trova 
inoltre già praticamente decisi ì 
problemi che riguardano stretta- 
mente l’Italia, e cioè la questione 
di Trieste e quella della f- revisio¬ 
ne .. del trattato di pare. Il Presi¬ 
dente del Con.siglio italiano può 
essersi re.«o conto di ciò dal calore 
con il quale i giornali americani 


P. A. 


inglesi da una parte e americani e ,tendo loro documenti falsi per farli taneamente ogni argomento, con 
Il petrolio persitmo ■ francesi dall'altra. Tra le prime fi- partire insieme a gruppi di marinai pj^ grande spregiudicatezza 
^ gura la questione della Persia. Se- daliaui rimpatriati nel 1949. A quy y^onfc agli altri e di fronte 

De • Gasperi dovrebbe dunque concio quanto riferiscono fonti sto scopo si servivano anche oeiie ^ stessi; sono altrettanto in- 
ntentarsi di una revisione csclu- ufficio.se, la Gran Bretagna, do- relazioni stabilite clini àll’aiitocrìtìca e alla crìtica. 

vamente in senso militare, tale po resperienza iraniana, /PÌ“ Afa per quanto complessa possa 

:ie da aggravare gli impegni di nerebbe prnpotre ad Acheson. i^smnlo da ono^ formazione intcl- 

icrra e da mo iplicare gli oneri con 1 appoggio di ^hrnnan, un ca- lettuale conservano intiera la 

lanz.ari che tali impegni compor- co^o per il Medio Oriente che pre- S freschezza e il modo diretto di 

laic “dal poprfÒ Jteni" dTrrShr'orttlri'df'qic: W<«r« «Ilo / SV.TlLt'ttw"»»' 

lliaao, quando .,1 pena,, a p“ar.. .Ma parto do, „„„do. “ ^ a. Z'- 

- — - -» - --- mini semplici della gente sovie- 

■ww A rrrv'.rv iìca. Essì daniìo la dimostrazìonc 

IL RICATTO DI ACHESON ALLE RIUNIONI DI WASHINGTON direffa di uno dei due modi es- 

— " ■■ " - - senziali con cui vengono abbat- 

M B m ■ barriere tra il lavoro 

I mm _ IB _ ~ manuale e ìl lavoro intellettuale; 

LCI rBOIIvlCI BIOIb OVbQ QOIICin 

■ jiQ fg Visione dell altra via di su- 
% • B jjcrameiifo. Gli intellettuali non 

se non accetterà il riarmo tedesco zrxzJsV'^Zar^V-Z": 

' ■ — - ■ — ■ ■ ------ rai perfezionano ogni giorno le 

w%AÉ kincTDfk *, .v loro conoscctt—e teoriche e tee— 

DAL NOSTRO CORKlSrONDENTE tquest anno dovrebbero prepararne jminciato da tempo il riarmo della niche e non saprebbero in alcun 


IL RICATTO DI ACHESON ALLE RIUNIONI DI WASHINGTON 

La Francia non ovrà dollari 

se non accetterò il riarmo tedesco 


riferivano‘oggi il violento attacco PARIGI. II. — Il settembre è occidentale l'ostilità modo considerare e.stranei quelli 

di Tito al governo italiano, nel per il Governo francese il mese »obre a llómà 1* ‘^°?trett, che hanno già percorso il cam- 

•«II- ^llscorsoche il dittatore ha pronun- delle «cadenze atlantiche più sca- Le richieste odierne del Rioar- fim’;?!' e.s.si stessi percorrono. 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE e Teheran e premendo su Londra parti In guerra contrasta con le fi- discorso che il dittatore ha pronun- delle «cadenze atlantiche più sca- Le richieste’odierne dei Rimr ,™ìÌ- * *orq prepraiivi in mino che essi stessi percorrono. 

LONDRA, II. _ Ormai I circoli Per indurla alla . compremionc . Jit"Lfr.i:So°SSS,S'i"iVmau5I: -".Bi- brosc: due anni la Quei!» delle Si Stalo Seruouo: D m ehe“‘e«« Ì?«.Zra™no porà fon profonda co- 

dirigenti inglesi non .si fanno più Wa.shington ha sperato di far ca- anivluà nel limiti delta ’ svalutaz.oni monetane, 1 anno scor- decisioni pratiche per la realizza- l’anno trascorso, essi hanno dovu- della tecnica mineraria 

scrupoli di dire c.splicitamonte che dere nelle proprie mani quello che assoluta imparzialità o, nel c,-i-so . . . ... . so fu la volta della perc.nloria ri- zione più sollecita possibile del to segnare il oasso oltre Reno sovietica e fanno con disìnvoltii- 

Tobiettivo immediato della loro Londra avesse dinnito concedere «pocifico, fornire assistenza non solo clausole militari ■ chiesta americana per il riarmo riarmo tedesco; 2) la stipulazione mentre crescev’a in Eurona !a dif riferimento ad esperienze 

azione politica in Persia è di prò- Zlsdci quanto riguarda in particola- GermLn'a^X'" Washington ^ « 'fo '^1 ^ loro Sciticaamericane, inglesi, tedesche; 

vccare la caduta di Mossadek. E’ che l uilimaium eli Alos.«aneK b «revisione., del trattato ita- ^ Germania cnc wasnmgton trattato che, pur negando ai tede- risoluzioni che essi vogliono c det- 

pacifico qui che l’ambasciatore bri- all Inghilterra sia stato annimciaio i.» U Fano, tutte le informaz-oni concor a Parigi i conti piu dif- schi tutti i vantaggi dì un vero tare» a Washington anziché «ana- * " '' 

tannico Shepherd, recandosi que.sta proprio in questi gic^i e che per II CadaVerC di UH blHlbO dano nciraffermare che gli occL ' , . trattato di pace e la «ne della oc- re tale contraddizione, avranno Visitiamo il club Dal grande 

sera a vi.sitare lo Scià appena nen- farlo pervenire a Londra. Mos-^a- » » _j j; .qlitiniinr-rfnìrt dentali non miendono r!v«vtero Come un anno fa. malgrado ki cupazione straniera, prenda il po- probabilmente o oronrio np« M ’n- **♦ *””■ 

trato a Teheran, ha avuto il com- lOlldO 01 Un_aM>eY6faÌOIO effettivamente altro che'le claiisoT complicata situazionfe interna, l’at- sto ùi vero trattato di pace c ro carattere ’dj bellicismo frene- ai piani superiori^*Sale immense 

pito di trasmettergli le sollecita- -c TREVIGLIO 11 _ Alla cnscina militari. Per il resto, gli anglo- tenzione dei cìrcoli politici pari- chiuda le ^rte a una soluzione tico. 1 effetto di acutizzare quei fe- « colonnati artindinsi- nrn—i 

zioni del Foreipn Office per un A dc«l f"icH Ì Giorelli di Barbata è 5ato Sa! franco-americani non sono disposti gini segue soprattutto Formai pe- di crisi tanti paiesi nel velluTi malmi ouadr^^^^^ 

glese Morrison e il cancelliere del- «e rinvenuto nell’abbeveratoio del P,'".!" en'iP'-azione oltre Atlantico Germania il colpo VeaUzia^to a San ?i°confefenfeS biblioteca ha’ più dì ventimila 

Sf dntrrdèi ^o^ commenti e del- Io -««mcchicre Gaitskeil, sono impe- bcstinm^e, U c.-idavere del piccolo 'f^ de* P*** importanti ministri fran- Francisco col Giappone. ser^ nSrnrime volumi. Nella grande sala di let- 

’e me corrimondenze sugli avve- 8****** in conversazioni politiche, deiJ uo- . ‘ ® Washington, mentre Rene Una volta di più Acheson. per nifestaz'onì” ® rnalgrado il caldo c l’assen- 

iiiinenti persiani la v'^lutazione economiche e finanziarie con i di- "?* ^ -“'p'p accertato che il barn- - ^.P° °. Mayer chiede disperatamente ulte- tagliare corto alle possibili obie- “ GIUSEPPP BOFF4 di molti che sono in rilleg- 

S conJfrtenra che va ?c5uirtan- n .statunitensi, nelle quali il bino non era morto per annega- d* s^j,uman dovrà ri- zioni di Sehuman, si ser^'irà dei -UILSEPPE BOFFA parecchi mina- 

do nel Maiilis la corrente lontra- contra.cto degli Interes.-i anglo amo- folgorazione Tr.c. .e, c del suo spendere alle nuove esigenz*. -del ricatti finanziari. «Le nostre ri- -i»! A ® tecnici; alcuni leggono ri- 

-■a a Mossadek. e il calcolo piu ric.nni gioca con estrema intensità, p'^ndo inawertttamcntc o per gio- Pra -«a- Dipartimento di Stato. Le confe- chieste di aiuti economici saranno T laCCOlatel aci AniDlirg^O viste americane e tedesche. Lo 

a meno ottimistico di quanto an- Ip questa cornice non .sarebbero «p toccato alcuni fili scoperti del- prcja-aoni sono conferma- ronzo dej settembre scorso prelu- accettate in gran parte — scrive COIltro ìl rìamin biblioteca è Viinico locale dove 

™ n P^^m^MlSistrò SSdur2- certo mancati ad Ache.son e ad l’energia elettrica che passano .sO- tc dalle indiscrezioni ulrcdiemo devano alla capitolazione del di- da Washington la nota giornalista II FiaT^O teCleSCO „ profusione fiori 

Harriman i mezzi per persuadere P^n v.asca. colloquio tra Acheson e Shuman. cembro a Bruxelles. Quelle di Genevieve Tabois - ma solo a BERLINO, n. - Recentemente i fZcM. Nel teatr^ZreZ^ 

kd& sfJnnzinnr^r.innn «ve een Tet.en.« In «.meloni ,n- .MESTKE SCELBA SABOTA L’AS.MSTEX’ZA BE-IIOEltATlCA "’l’Jlfniian ,1 batterà neda eonfe SSra°”l"l.irt«!Mn.! aSa'SLt ^ Gonion Sctoiliori. itunoVi 

essere ristabilita di colpo in sen- svantaggm.bO per --- ^ reSa a ?re'Sei g^orT^; PorUvano’^cartelh iSnu i del Donbas). Due belle ragazze 

‘'L?n3S"?a len.ale d, parare d ««klMSttA «ImI ftifA “dn^r^Te IfLe’jfe’Si' -S."S%ò'il?re'"n„a';Vr‘eS;,.i"’; ?J;rDo”Srae"^pL“'JS«Sr 

t ‘.Si*;!, fn- Trentini nninninB colnitn dni tifo |;ra;*si.,f;,rjeT ,v invito t, "Tb"”? 

eo« lunghi, dune intrlj,li.,p^>^diii^cda^^^^^^^^ i - J ■■ ^ SÓn“rit?rdi,rf«ìSri“e"d;MorS “„e“' 

Che nessun goveniop.^.siano. DO- jano con da erto BIMiB I^AIABIBÌB ÌIaIIA CAB AVA IÌAVAVÌAAIC#A P^^ni* ” Ministero degli Esteri P«r la conclusione del u-aUatodibeUczzadeUelorodonne:cdan- 

tr^^ «are • meno di t^er piena- c da poter UAU ipiilliniU UAIIA allWlA WOIpUHUIIIhIH francese ha paura dell'opinione dei *>«1 W-L che qitesfo é orgoglio /ondato. 


chè nessun governo persiano , 
trebbe fare a meno di tener piena- c da poter replicare a Wa-hin.-,ion 
conto di quelli che sono i che nulla da parte inglc.sc può cs- 
an +5 Tia'rinTiaii alila niipisio- scrc oimai fatto ocr colmarlo. 


mente conto oi queiii cne sono i 
sentimenti nazionali sulla questio¬ 
ne del petrolio •- Ma il fatto è che 
a Foreijm Office si è convinto che 
finché Mossadek è al potere, un 
compromesso sulla questione del 
petrolio sarebbe negoziato soltanto 


Flt.ANCO C.4L.4M.4NDREI 


Inviato in Corea 


COSENZA. 11. — Alla colo-iripotesi che il contagio sia sta-l Brescia: Brescia. Bergamo. Cremo-jgio oltre oceano, con una serie di 


Conclaso in Norvearia 


BBGBGB wGPGGBBVGGB OBBAPA VBPwBBmvBPBBBVBIB francese ha paura dell'opinione dei ^be questo è orgoglio fondato. 

___ paese e perciò ha sottolineato ^ “1 ;;--- , t » .i 

tutte le fasi salienti del suo viag- ConclOSO m ÌNorveffia »... 

COSENZA. 11. — Alla colo- l’ipotesi che il contagio sia sta- Brescia: Brescia. Bergamo. Cremo- gio oltre oceano, con una serie di «i „ _J li L industria mineraria sovietica 

nia diurna di Scigliano, gestita to trasmesso da portatrici <ane Man^ova.^ ^ ^ smentite di scarso significato. A II v-OIlgrCSSO CiPllcl pQCC ha prodotto 160 milioni di fon- 

dalie Suore Vocazioniste è scop- di germi ma senza molta con- &^ri " * sezioni): Cagliari, Washington si parlerà ancora, a _“ii congresso dei n-rti di carbone nel 1949. 250 

piata una grave epidemia di tifo vinzione. Resta escluso comun- coitanwsctta: Caliani.ssctta. noivegesi delta è ^-oltó e marcia ora al 

che finora ha colpito trentuno que che la fonte deirepidemìa Cofania.- Catania. Siracusa. « esercito europeo ». Ma questa loi- qjj^ j,gj g^cm'i deil’S e del 9 «et- raggiungimento dell obiettivo fis- 

delle cinquanta bambine assi- debba ricercarsi in un inquina- VmZTctto di Catanzaro - Sezione dt ">ma «ara sempre piu svuomta di tembre. n comunicato diramato ieri safo da Stalin per la fine dei 

stito. Il medico provinciale da mento dell’acqua potabile in S^ro^C^ta^ro Cose^^'“pabni*^!*Se- dille**caranfi^d! Mmitt? Prossimi due piani quinquennali- 

poi avvicinato, ci _ha confermato quanto il male è riniasto localiz- zione di Corte'd’Assisc. d’Ap'pelio tU un- ^uremazìa francese, m seno Dace in Norveeia. ■500 milioni di tonnellate Vanno. 


L'Aquila: Chiett. Lanciano. L'Aqui¬ 
la, Teramo. 

Lecce: Lecce. 

Alcsrina: Messina. 


quanto rischiosa ea incerta, tutxa- americana secondo la quale fossero noiizid, u«i.iiiairtu«ovi vn^, Miy ira le assisiue oaua co- «^Rio v-aiaona. n^gio «-aiaona. gjj^ parte europea del l’organizza- Congresso hanno deciso di inviare in questo ritmo di aumento ver- 
via ha, fra le sue incognite, anche vatore italiano presso l'ONU. amba- dalle prime indagini esperite, ri- Ionia. rir^ze. Grosseto. atlantica oer divenire esclu- **** messaggio al governo e di lan- tioinnsn il Donbas non rr«f/i in- 

una p^ilità che la posizione bri- sciatore GuldottL avrebte visitato 11 sulterebbe che rinfczionc sia Le bambine colpite sono at- *^GXre%niva‘Ìml^n"a La Soe- ^vamea e u4 masS pmpS- **PP«»o alla nazione a Ta- So « np«»no fIoZT 

. tónn^enga miglimi. ^ a^^nuntufgirfS^* Sn^rerafto^^nSI! originata daU’ingerimento tualmente ricoverate nell’ospe- zif"”>?Sa.^sSvon’a.*"*’"""’ gaSef. dSinata a fartlS*^!a „ anni or sonrié ^ItfrS 

Ai passi già compiuti da Londra rio oÌ-gÌ^llza!o dalla C^ Rossa Ita- di cibi guasti. Si dire che PO- dale di Scigliano. L'Aquila: Chieti. Lanciano. L'AquI- ricostituzione dell'esercito tedesco, esp^a la ^ol7n?à di’ no filLn L. * 

In questa direzione — 1 .an:iuncio 'tana sarà pronto a portirc per L-i chi giorni prima dello scoppio — ■ Teramo. gj ^ arrivati a un punto in cui ponendo la nronrfa firma *in eaw ferme, le miniere distrutte. 

- della rottura dei negoziati con Tc- corea del sud i: IO otu^ro pros.sin» deirepidemìa, alle bambine sta ¥ _ -nnrtva» cmIi ne«un altro uomo governativo può airappello per la conclusione dt un *** sola, regione di Staiino 

heran e ieri il ritiro del^facilite- ^^oilz^è stata disWbuita ^la marmel- , ^ <**"« sezióni): Como. Mila- Più negare questa inferpretazione patto di pace tra le cinque Grandi produce tre volte di più che nel 

zioni V'aiutane e ^mmerciali "rcoiatir In questi giorni suil’organiz- lata avariata. Jl medico provm- . dclle CoHl Q AsSISC no. Pavia. Sondrio. ^ degli avvenimenti. ^ ® dunque avvenuto 

erano accordate alla Persia — cè di reparti mercenari Italiani ciale ha già disposto l’invio a — ■ - Napoli (tre sezioni): Napoli, Avel- Ma in un anno 1 opinione pub- "a eletto II Comita.o onesto miracolo"^ Il searein del 

. da aspettarsi che altri ne segu.ino p^r la guerra contro li popolo co- Scigliano di un Sanitario del- Un ^pplemento ordinario alla Gas- ^*’**‘‘ *>lica francese si è evoluta e non miracolo è negli uomivi n nel 

nei prossimi p'orni sotto forma di rea.no organizzati «otto le I.'isegnc del- ^ufficio igìeno e profilassi di retta Ufficiale pubblica « decreto dei f* Maria Capua Vetere. certo in settto favorevole alla PO- ” in ® 

' rrlù acorc sanzioni finanziane cd 'a CTU e su un accordo che sarebbe -i ^_i_ cinto dato Prendente della Repubblica che ri- Pdcrmo (due sezioni): Agrigento, jjjj estera dtel governo Davanti *^*^^*,? macchine, nell organizzazione e 

piu a^rc sanzioni nnauzia.n. «o sUpulato tra I governi luillano COSCFZa al quale è Stato dato organiche degli ufTicl Palermo, Trapani. tnee in capo della riv'ista progrcs- coscienza del lavoro TTomi- 

economiche. , *, ♦ j ivt„ e australiano per costringere 1 nostri incarico di accertare con esat- giudiziari e istituisce le sedi deUe Peruoia.- Perugia. Terni militartsmo tede- giva femminile Kminncn og Tiden. 

La tattica ora adottata dall In- e^jg^anti In distraila ad arruolarsi tezza la fonte ‘ deirinfezionc. Corti di Assise. Potenzo: Potenza. sco e alle sue manifestazioni piu —■ - — - ”* nuoci, macchine nuove, co- 

_ ghilteira è comprensibile solo .«e corpi di spedizione che combat- t n ,««1® l'elenco del capoluoghi di di- Roma (due sezioni): Rom^ Cassi- ostentate, «ono nate in Francia J-| «mnanniv AccMnaln scienza nuova: condizioni e risul- 

■ sì tenga sempre presente la parte tono In corea agli ordini degli ame- L ipotesi secondo cui il ^a*® stretto sedi dl^ Corte d’Assise. d'Ap- LatlM. Viter^. delle preoccupazioni che toccano LUllO CCl COITipaynO ASScfiiTaiU fgti. insieme, del snrialismn 

deir America neUa crisi persiana e rlcani sarebbe stato contratto dalle pello e delle Corti d;A5si«e comprese ^[*’*®- Al^ndria A<^a ^ uoroin ie gruppi che sono più nu- - eme. gei socialismo. 

:: come 1» persiana sia diventa- cJn Vhl Pe«ro. Cuneo. IvTea. No- me^i di^q„ejli c^_^:tituiscono % p*tro .NGilAo~5.óó»ó^r~ 

: 2.mWo nìafdlfc”«Tl«n« di « m«nlfeMàto riSl.. rorll. «« P.- verno: .loro «ino rìvoitl sU«™. «t »««'« «o.«H - VI««lr.lto,. ,e..p. 

Londra con Washington. Proponcn- «-vl^ntc Infatti che l’invio di un re- nello stC.sso giorno, il medico Modena. Panna. Piacaaaa. Ravenna, dova. Rovigo. Treviso. Udine. Vene- Poli propagandistici di Sehuman. tl giungano le condoglianze più sia. Stablllmemo Tipografico U-ESISA 

Étti come intermediaria fra Londra parto sanitario in aiuto di una delle provinciale ha anche ventilalo Reggle SmlUfc ‘ sia. Verona, Vicenza. Sebbene gli americani abbiano co- cere de - l’Unità ». Roma - Via IV Novembre 149 . Roma 
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